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Indirizzi: 
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vecchio, e altrove mediante va- 
glin postale spedita franso allte® 


soriere del Nizzarpo, Nizza. 


NIZZA 3 febbraio 


Finalmente il rappresentante dello Czar alla 
Corte di Parigi ha creduto giunto il momento 
di far fagotto e partire. La notizia ci vien da- 
ta in questo momento, e noi abbiamo tutte le 
ragioni di crederla indubitata. La quistione orien- 
tale ha fatto dunque un gran passo, e l'assenza 
dei due ambasciadori moscoviti dalle capitali di 
Francia e d'Inghilterra, inaugura sin d'oggi, 
come ieri il dicevamo, un nuovo programma 
di politica. La parola è d'ora’ innanzi ai fatti. 

Le corrispondenze di Costantinopoli giunte sta- 
mane in Parigi — via di Vienna — contengono la 
relazione di una voce corsa il 16 in Costantinopoli, 
la quale confermerebbe quanto erasi detto da 
noi sal conflitto navale seguito nel. mar nero. 
Seconilo tale voce, le flotte alleate, nello scor- 
tare il convoglio turco carico di truppe per Bat- 
toum, avrebbero incontrato la flotta russa, e se- 
condo le istruzioni ricevute, l'avrebbero invitata 
ad allontanarsi dal territorio turco. L'ammiraglio 
russo avrebbe risposto a tale ingiunzione non solo 
con una negativa, ma con una bordala tirata al 
legno che la recava.Il combattimento sarebbe stato 
l’effetto naturale di quest’atto, edi Russi avrebbero 
perduto sei vascelli fatti prigioni dalle forze anglo- 
francesi. Da parte di quest’ ultime l'Agamennone, 
e la Ville de Paris avrebbero molto sofferto. 

Nel riferire questa versione, come ci vien fatto 
di leggerla in una lettera di Costantinopoli, noi 
non crediamo ancora poterci passare dal ri- 
petere le riserve, che avevamo fatto sin da avan- 
tieri. La notizia è di sua natura assai grave per 
poterla accogliere senza attender pria (tulte le 
conferme che la sua stessa importanza rende ne- 
cessarie. 

Il Parlamento ioglese sarà inaugurato dimani 
da un discorso della Regina Vittoria, il quale, 
secondo tutte le notizieche ci giungono da Londra, 
non lascerà più dubbi sull'attitudine che le due 
grandi potenze alleate hanno deciso di prendere 
in Oriante. Noi contiamo essere in misura di po- 
tere sin da dimani, per mezzo delle nostre cor- 
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APPENDICE 


Della lingua Italiana e Francese 


In un paese per posizion topografica e per ra- 
gioni d’industriali negozii sì vicino e legato alla 
contermina Francia, non sarà del tutto opera git- 
tata, il raccomandare lo studio dell’italiana favella 
tanto più che da italiani qui nati, per l’affluenza 
degli stranieri che accorrono da ogni parte d'Europa 
a goderne la mitezza del clima nell’ invernale sta- 
gione, generalmente parlasi l’idioma francese, e nelle 
famiglie lo si fa apprendere insin da primi anni 
a’ fanciulli, negletto con sommo disdoro il dolcis- 
simo del sì da’ padri nostri elevato a..tal cima di 
gloria, che da nessun mai. potrassi raggiungere. 
Sprezzare le lingue straniere la è superba stoltezza; 
non curar quella della propria nazione, onta-ed 
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rispondenze telegrafiche , tenere al corrente i no- 
stri lettori, sul grave e grande dibattimento che 
si aprirà nelle Camere brittanniche. 

Ci giova intanto constatare colle parole degli 
organi i più restii a riconoscere la verità della si- 
tuazione, e i meno interessati a vedere dichia- 
rata una rottura tra le dhe corti liberali di Eu-- 
ropa ela Russia, che il nostro. giudizio anticipato 
da tanti, giorni trovasi oggi conforme .a' falli 
che si, producono da tutti .i lati. 

Il Giornale dei Debats: pubblica le. seguenti 
parole: Non abbiamo oggi che a confermare ciò 
che dicevamo ieri a proposito delle spiegazioni di- 
mandate dal gabinetto di Pietroburgo e della ‘ri- 
sposta dei governi di Francia e d'Inghilterra. 
La partenza degli ambasciadori è riguardata come 
imminente. I giornali inglesi anounziano' posiliva- 
mente che il discorso di apertara del Parlamento 
conterrà un paragrafo, il cui senso non sarà dub- 
bio. 

L'Assemblée Nationale, con una ingenuità ve- 
ramente ammirevole, scrive: « Noi abbiam disap- 
provata l'entrata delle flotte nel mar nero, ma- 
riconosciamo col Times che or sarebbe contrario 
atla dignità dei due grandi governi di parlare al- 
trimenti di come ‘agiscono e di cercare di na- 
scondere ì loro atti sotto parole ‘ambigue... In 
presenza di dichiarazioni tanto precise, e dei fatti, 
i quali per così dire parlano da loro stessi com- 
prendiamo che sia difficile al Tres di prestarsi 
alle speranze di pace, che. cerle circostanze assai 
secondarie fan nascere o conservano ancora. Noi 
non abbiam cessato di'desiderare la' pace; abbiam 
creduto lunga pezza che poteva essere conservata 
ma oggi ci sentiamo costretti a. sottometterci alla 
coincidenza dei fatlie sopratutto a riferirli tali 
quali a' nostri lettori, * 

Ecco, secondo un giornale ordinariamente bene 


informato, qual'è il lenore, se. non il testo della 
risposta fatta dal, gabinetto di Pietroburgo alla 
notifica anglo-francese dell'entrata delle flotte 
nell'Easino. La nola comincia dal ricordare tutte 
le dichiarazioni fatte dall'Imperatore di Russia in 
favore della conservazione della pace e dell’inte- 
grità dell'impero ottomano ; egli offre di reite- 
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rare queste dichiarazioni sia alle potenze in comu! 
ne, sia a ciascuna di esseseparatamente. Le flotte 
essendo entrate nel Bosforo, come equivalenti 
dell'entrata dei Russi nei principati, lo Czar com- 
prendeva questo fatto ; ma l'entrata delle flotte 
nel Mar Nero l'ha sorpreso singolarmente egli 
non farà alcuna risposta alla dichiarazione fattagli 
in nome delle due potenze sino a che queste non si 
siano esse stesse spiegate, onde far conoscere di 
una maniera netta e perentoria ( testuale ) se ab- 
biano cessato di esser neutre o se si propongono 
di agire in partecipazione colla Turchia. nella 
guerra, che questa potenza fa alla Russia, 

Un giornale semi-officiale ;. il Constitutionnel 
riassume, nel seguente modo la situazione!fatta vai 
due gabinetti da quella dimanda dello Czar: 

« Sarà permesso ‘a’ Russi di attaccare ‘i ‘porti 
turchi? — Nò. 

Sarà permesso a' Turchi di attaccare i porti 
russi? — Neppure. i 

Sarà permesso: a' Turchi di rinforzare i loro 
porti ? — Sì. | 

Sarà permesso a' Russi. di rinforzare i loro ? 

Su quest'ultimo punto anzicchè dare una ri- 
sposta i governi di Francia e d'Inghilterra rinvia- 
no.l'Imparatore di Russia alle istruzioni già cona- 
sciote, da loro date agli ammiragli. 

Le flotte proteggeranno i Turchi nel-rinforzare 
i loro porti? 

A questa dimanda i fatti'han di già risposto 
poichè la flotta anglo-francese ha già scortato un 
convoglio turco che recava truppe, viveri e mu- 
nizioni in Batoum, in Trebisonda ed in San Nicola 
( forte russo caduto in potere degli ottomani.) nio 

(Corrisp.Parig del 30) 
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SENATO DEL REGNO 


Tornata del 28 gennaio. Trovavasi all’ ordine 
del giorno il progetto di legge portante. modi- 
ficazioni all'editto organico del Magistrato di 
Cassazione, ed al relativo regolamento. 

L'articolo 1° ad il principale di questo pro- 
geito di legge stabilisce che. il , Magistrato di 
Cassazione, nei casi contemplati dal $ 29 dell'e» - 
ditto; quanto; alle materie civiti, e nei casi pre» 
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infamia; perocchè ‘a chi ben consideri la'dingua è 
la nazione istessa, è la storia del suo passato , il 
palladio del suo avvenire, il testimonio delle sue 
origini e affinità, della scienza e dell’arte, del pen. 
siero ie dell’opera, delle glorie e sventure di quae- 
sta. illustre famiglia d'ogni sapere insegnatrice al- 
trui. Ben quindi se sono da aversi in ogran pregio 
coloro, che danno opera a promuovere quella che 
appellasi prosperità materiale, non ne segue però che 
gl'inetti a ragione diano alle cose di lingua nome 
di pedantesche quisquiglie, indegne d’uomini e di 
tempi occupati in tante faccende più gravi, e ac- 
conviandosi ‘all’ andazzo comune adottino nel do- 
mestico conversare altra lingna da quella della lor 
patria. Impercechè sebbene il francese sia divenuto 
l’idioma delle ambascerie, delle corti, dei viaggiatori 
del volgo frivolo ed ‘elegante di tutti i puesì ,\es- 
sendo di' sua natura proporzionatissimo al mondo 
moderno (che. si contenta di, cinguettare , mentre 


gli antichi parlavano ) con che prò sia questo suc» 
ceduto, il sa l'Europa tutta. La quale, a detta di 
Gioberti, mediante il cicalio gallico delle bocche 
e delle penne bevve in filosofia, in politica, in re- 
ligione le opinioni e le usanze francesi, che spen- 
sero a poco a poco gli spiriti nativi, e il genio 
proprio delle nazionì e delle patrie. Che se per ora 
il rimediare alla causa del danno, e Vesautorare il 
francese dalla sua maggioranza politica è impossi- 
bile 4’ privati; questi dovrebbero almeno riscattarsi 
dall’abbiettezza in chie cadono troppo spesso di par- 
lare e di scrivere francescamente. Imperocchè chi ha 
questo ‘ vezzo silvo che necessità ve lo stringa, 
manca al proprio decoro, come libero cittadino, e 
ingiuria la ‘patria, mostrandosi ignaro o sprezzatore 
delia sua lingua. E il ‘pretendere come fanno talani 
che l’idioma gallico sin più spiccio e analitico del 
nostro, (e conseguentemente più adatto all’ uso di+ 
meslico ve calle materie dottrinali; ‘èvuna ragione 


Il Nizzarde. 


visti nella prima parte dell'articolo 607 del co- 


dice di processura criminalé, e nellefaltre di-/ 
sposizioni dello ‘stesso Codice, ivi citate, debba; 
rimandare la causa ad un Magistrato diverso» 


da quello che pronunciò la sentenza.» >) | 

| Codesto articolo, dopo brevi osservazioni del 
senatore Sclopis, viene adottato, come del pari 
vengono adoltati senza discussione gli altri ar- 
ficoli. 

Messo quindi l’intero progetto. di legge a 
squiltinio segreto, viene pure adottato all'unani- 
mità, troyandosi votanti 63 e 63. voti favore- 
voli. 


‘Il Senato poscia si aggiorna al 2 febbraio, 


—_—————ri 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 28 gennaio. — Ratazzi, presenta 
un progetto di legge sul riordinamento dell’uf- 
fizio dell'avvocato dei poveri. È 

Pareto, dovea fare 'uo'interpellanza in ordine 
alla condizione di cui trovasi ‘il’ molo di'Ge 
nova; ma Cavour ‘facendo’ riflettere Vclie fra 
giorni sarà presentato. an progetto legge. per il 
dock ed. altri lavori da farsi cin quelo porto, le 
interpellanze sono ritardate sino fa quell'epoca. 

Seguono le relazioni,sulla maggior parte delle 
ultime elezioni, le quali sono copyalidate. 

Dopo ciò la Camera continua la. discussione 
del progetto sulla tassa sopra Je pensioni che si 
godono all’estero. 

Dopo viva discussione, la legge è approvata 
con voli 61 favorevoli e 56 contrarii. 

L'articolo 1°, che f'è il fondamento, e con- 
cepitò ‘in questi tetmini : | sti 

« Dal primo aprile ‘1854 ‘chianque, provvi: 
«sto di pensione ‘a carico ‘del bilancio !"dello 
« Stato, eccedente lire 500, rimanevoltre. quat 
«tro mesivcontinui all'estero, cè 


è soltosposto.alla 
« ritenenza del 25 0j0 durante tutto; ilztempo 
« della sua dimora; fuori , Stato; jcon.che però 
«la, pensione, ridotta. non sia, minore di;lire 
«500 nette. 
Gli altri articoli parlano delle ‘far elità da 
eseguire dai pensionati lanto al partire, (che al 
ritorno. 
rr __________________ ez 


» 


dell'elezione. del collegio di 
“ad una lunga discussione. 


Tornata del 30 gennaio; — La convalidazione 


Tortona da luogo 
Nella prima vota- 
zione niuno. \ dei candidati avendo riunita Ja 
maggioranza, si passò al ballottaggio tra i sig. 
Berti e ann: Arnulfi relatore . propone l'an- 
nullamento dell'elezione di Berti, che ebbe nel 
ballottaggio la maggioranza, perchè l'avviso della 
seconda. votazione non fa pubblicato. nei sin- 
goli. comuni. Sostengono, la proposta, dell' uf- 
ficio i sig. Moja, Depretis. e Pareto, ne oppu- 
gnano le conclusioni il ministro Ratazzi, Lanza, 
Farina e Galvagno. La Camera. approva. l’ele- 
zione, . 

Quindi i ministri, presentano varii progetti di 
legge. : 

L'ordine del giorno porta in Seguito il pro- 
getto ‘di legge pet una pensione ‘alla vedova 
Bossinier, il quale atto di pubblica riconoscenza 
è approvato dopo bepse discussione ne' seguenti 
termini. 

Malti siuniogio te: i dead sol, bilpusia 
dello; Stato l'annua:;; pensione, di lire. duecen 
« toquaranta a Margarita Norat vedova di,Gio- 
vanni Battista Dossinier, morto il 9 gennaio 
« 1854 per aver combattuta l'insurrezione av- 
venuta nella provincia d'Aosta. 

« In caso di predecesso di della vedova, tale 
pensione sarà riversibile ai supersiti figli du: 
« rante la minore loro età, » 


Tornata del 31 gennaio. É all'ordine, del. giorno 
il progetto di legge per l'abolizione delle lutterie. 
Aperta la discussione generale il deputato Imperiale 
propolle un eccezione a favore ‘delle lotterie di Des 
nelicenza; è sosteniito da Serra e'da Tola, ed oppu 
gnatolda» Robecchi, dal ministro di finanze, du io+ 
relli e. più \energitamente da Valerio, il quale, dice 
che taleeccezione è sostenuta da colero,che vogliono, 
secondo un principio gesuitico, che il fine giustifichi 
i mezzi. lusperiali protesta di non mai aver inteso ‘al- 
Pupplicazione dei privcipi gesuitici; del restò, poichè 
Scorge la ‘Camera ‘contraria. a qualsivoglia! lotteria 


ritira La proposta. Seguita poscia Jardiscussione degli 


articoli i quali. vengono con leggiere, modilicazioni 


approvati: e viene pure volata la legge intera con 98 | 
voti favorevoli e 6 contrari. 


eccellente per provare non mica la verità dell’ as- 


sunto, ma l’ignorariza di quelli ‘chie là proferiscono. 
Difatto non vi ha lingua, che meglio si pieghi e 
con più grazia, brio e discioltezza alle cose più fa- 
migliari, e nel tempo medesimo alle più sublimi, 
che V’idiotha proteiforme dei nostri classici, e benchè 
questa asserzione sin di quelle clie non si pos- 
suuò provare stando sui generali, ciò non è' ne- 
cessirio ‘verso ‘coloro chie Ja impugnino. I quali 
nello stesso redarguirla cele funno, purlano in modo 
che. mostrano di ‘conoscere le. ficoltà ed it genio 
del. sermone che. beslemmiano , quanto-quello--dei 
popoli saturninio gioviali. Oh! sì che provvedono 
al desiato risorgimento coll’ adusare Ja gioventù a 
parlare e. pensare in una lingua, straniera,, Quasi 
che l’Italia perduta ogni civile onoranza, e curvato 
il capo sotto il giogo esecrando, non sia nemmen 
pìù padrona di manifestare nella materna loquela 
i suoi sentimenti, e sia delitto, 9 men. bello parlar 
Parmoniosa nostra, favela. E (non s'avveggono gli 
sconsigliati che questo. si è un passo. alla tirannide 
estrania P_Ben se n'avvide l’ipocrita ed astuta Jo 
ghilterra col divietar cl’ ella fece all’ oppressa ed 
infelice Irlanda il proprio linguaggio, forzandola in- 
vece ad, adoprare le forme sE .parlare, britanno , 
ben conscia che, in ciò si ayea un mezzo, validi 
simo per acquistar squella libertà ed sindipendéaza; 
che da tanto lempo,; indarno sospira. Similmente 
francesi non contenti. al, soprastattivdi potenzarle 
ili fortona, mirano alla universalità: detoloro idioma 
anco. nelle, detre}, ove suona; s\ousuoliar «dovrebbe 


quel di Dante e d'Alfieri, ben conoscendo, che l'im. 
perio della lingua è più Stabile di quello’ delle Di 


nastie e delle Armi. Ag della ‘storia e 


ignoranti 


ai politici del trivio, che tanto nel 48 e 49 si ri. 


promettevano da Francia /sia salute il disinganno; 
unidmoci lutti a concordia. fraterna, la quale serio 
tutti i tempi è virtù emiventemeote civile, in quelli 
che ora per la guerra d'Oriente a noi si volgono, è 
necessità, debito di amore all’ Italia, consiglio di 
nazionale dignità, che ai popoli sfortunati concilia, 
se non le simpatiè , la stima dei potenti | felici. 
Amiamo lavnostravtingui, gual'ta pis bella frate 
lingue vive (bisogna sbin. credeflo. perchè è un 
francese. che..il.dice ), eici sovvenga.che il Courier 
il'quale così ‘chiamavala nella lettera alla Signora 
Renouard-, era. valentissimo serittor. nella + propria 
ev della nostra:gran fallo s'intendea. vIngenva con: 
fessione 3. che. palesa i. titoli di valore te. di. stima; 
che. godiamo veziandio presso: i-.cultì ed \assennati 
figli delle. estere. nazioni sabbenchè:dagl’ ignari! ve 
tronfii di queste (ci vengano .vaddosso tultodì, vili 
pendii, e in più. brutto: modo idai;ciarlieri e super= 
ficiali: giornalisti; di! Francia) Advessi. giovi» dar> ui? 
occhiata ‘al. bel. libro Gloric se: Sventure d'Italia, 
scritto in versi! francesi di lingaa, ‘ma italiani» di 
sentimento e:di cuone-dalla benemerita autrice Agata 
Sofia Sassernò, e sehan punto coscienzare:gusto; pel 
bello ssi potran persuadere, chela: nostra! patria non 
un punto i geografico, nèsterra. divmoîti, come al 
cunibeffardintori conterranei; sclamarono, ma; madre 
di? prodi e'siatuario venerato del sacro »fuocotifato= 


CRONACA 


CONSIGLIO COMUNALE. 


Seduta del3ligdancio. IL Consiglio è, convocato 
“per la discussione di ona strada ‘dl costrursi ida 
i Nizza a Villafranga costeggiando li spiaggia del mare, 
TSi da lettura di.una deliberazione del Consiglio co- 
| munale di Villafranca dell’anno 1852, che alloga 
una somma di 40000 mila franchi per tale TavordT N 
Sindaco espone in seguito che il Sig. Martin ingegnere 
chiede che glisvenga concessa la: costruzione di detta 
strada, fuori dei pubblici incanti. Il sig. Martin do- 
manda un sussidio di 53 mila franchi per parte del 
municìpio di Nizzo, e di 40 mila franchi dal comune 
di Villafranca, più antora l'abbandono della ‘bandita 
di Monteborony divuna Vestensione di:15 ‘èttari; corì 
rispondenti a; 97; slaje di terras 

ll sig. Montolivo prende la parola per appoggiare 


la proposta dell'ingegnere Martin, e pretende che ‘il 
petizionario! vada” incontrò a; grandi sacrifici» per 
tale lavoro. 

Baunico perragioni di finanze e di legalità si oppone 
alla ‘proposta Martin. Iravori dél'Minicipio "devonò 
concedersi. pen, mezzo dell’astà ‘pubblico. Pioponè 
una deliberazione sospensiva, fin che i proprietari 
di Monteborone abbiano presentato il progetto di 
quella strada che stimino preparando. } 

Orselli;.propone che la; costruzione della,strada 
venga concessa per mezzo dei pubblici incanti, onde 
non scostatti dalle norme legali. 

Gustuvin si òppone pureatla proposta Martin. 

Moalolivo torna a sostenere il suosassnnto, 

Clerico dice che la proposta Martin non merila 
di'essere ‘presa in ‘considerazione dil'Consiglio, per 
il, mode con cui; è concepita. 

Malaussena appoggia, e Leorardi combatte ancora 
là ‘proposta. Posta di ‘voti la ‘sospensione’ della 
questione proposta dul Banitorè rigettatàdas16rvoti 
contro, 8. 

La proposizione dell’ ingegnere Martin Lala ai 
voti ‘è rigettata ‘da 14 voti contro 10) 

Si delibura)sinfinerdi attendere che, it.,sig: Aune 
GFOMEICA | del Mupicipio abbia terminnato il suo, pro- 

getto, che vertà posto ai pubblici incauti. 


Uno I {del Sindaco, in data; dell'A. -feb- 
braio invita tutti i proprietari delle case situate 
in questa’ Città “e sobborghi a ritirare fra 
tilto! il prossittà ‘mese Edi) Aprile}! dal 0Pat 
lazzo di! Città e'dall'afficio:y del »Ci vico) Archit- 
lello, ove trovano depositate, ..le.piasipelle 
indicanti il numero corrispondente alla. propria 
casa, le‘quali foro verranno rimesse’ ontiò ‘Ta 
ritevuta pagamento dia'fansi mella ‘segreteria 
della: Città del: solo prezzo discosto:cin sliresdue 
per .caduna, piastrella, 


si 


greco: La.chiara gentil donna poi non, abbia discaro, 
che noi ferminiamo questo scrittarello intitolando 
al suo nome i versi seguenti, suggeritici dall’atteota 
lettura che facemmo del suo pregiato volume, che 
da' presenti dovrebbesi, e du” posteri ‘sarà certo am- 


mirato qual monumento di poesia nazionale: 


ALLA ‘NICESE' PORTESSA 
AUGIA TARSISO PIA <SASSERINO” 
CILE IN) GALLICO IDIOMA NARRANDO 
LE GLORIE E LE SVENTURE D ITALIA 
CON SENSI INSPIRATI DA VERO AMOR PATRIO 
mere" PARI ALL'ALTEZZA DIMOSTROSSI DEL'TEMA 
quesro SONETTO (') 
PEGNO D ALTISSIMA STIMA 
OFFERIVA 
Luisr Citenero» 


Péréhe gli aGsonilim dolce stiltantando 
Sablimi vantiysolfranceschi accenti 
Adopri; ejdella patria ilmiserando,. ani 

, Stato con forme .estranie a noi lamenti ?_ 

Ab! ben tini chè da Gallia in bando . 
È nostro illioma; e al'ammirar gli eventi 
Fasti; l’accidio a lacrimare infindo 

«iSarieni menoprone quelle instabil-menti. 

Segui dunque, a Sofia;| con}tue; pietose 
Note.a mostrar: chein cor l’itala fede, 
Con d'affetto un tesoro Iddio V’ascose. 


“Fidente Ttolia li rimira: è il serlo À È 
D'iflot, che Grecia ld Telesilla' diede; on 
1uGiàsta intrectiap do;ali tuo (preclaro merto, 


Say! E questi Paittima' ecossiohie' che facciamo ne “Pubbl 
learé una pesi sto Ial Difezionie!!o 194) P 39 Rio 


Il Nizzardo. 


Sono diffidati li proprietari medesimi, che 
ove nel termine sovra stabilito mon. ritirassero 
la. piastrella e; non Ja facessero apporre nella 
conformità . prescritta si. provvederà al piazza- 
mento della medesima a spese dei proprietarii 
ritardatarii. 


Teatro pi Nizza. — Siamo di nuovo alle 
prese colle intemperanze provocatrici di spiega- 
zioni, che per, proponimento d’indulgenza siste- 
maticaveravàmo” decisi ad evitare. Il nostro Ge- 
rente ha dovuto esercitare un diritto sanzio- 
nato dalla legge sulla stampa, indirizzando la 
lettera ‘seguente : i 

Egregio» sig. Direttore Gerente del Pirata: 

Nel n° 64 del di lei pregiato giornale a pro- 
posito , delle rappresentazioni, del Templario nel 
Regio Teatro di Nizza si legge che : « il gio- 
« vane Daniele, ;. come. in; tutte, Je, opere che 
l'impresa: affidogli. diede prova. d'una intelli- 
« genza e di una maestria da vecchio (sic) 
« attore, » e si aggiunge che : « il Mzzardo 
« confermi questi elogi. » 

Nella mia qualità di Gerente debbo dichia- 
rarle, che il Nizzardo non conferma nulla di 
tutto questo, che anzi formalmente protesta non 
volersi far complice di asserzioni, che, prese sul 
serio, potrebbero ingannare le imprese, inter» 
petrate con malizia costituirebbero un epigram - 
ma ‘troppo crudele ; 

Il Nizzardo ha sempre attribuito al sig. Da- 
niele le meritate lodi, poichè , assume. l'ufficio 
della ‘critica cogli obblighi e i. doveri. correla- 
tivi; e se agli appuntameoti ha preferito il 
silenzio lo ha fatto per risparmiare l'artista in 
grazia dell’ individuo; ma senza impegnarsi per 
nulla alla ‘responsabilità retroaltiva che gli si 
vorrebbe addossare. 

Preferisco più chevalla legge esser: debitore alla 
di lei cortesia ‘della ‘inserzione di queste poche 
linee di rettificazione nel prossimo numero del 
di lei pregiato giornale e anticipandole i, dovati 
ringraziamenti.la \ prego credermi coi sensi di di- 
slinta considerazione. 


DI 


Tutto suo, — 
M.° Micnon. 
Nizza 2 Febbraio 1854. 


Noi non abbiamo alcuno desiderio di rim- 
picciolire la personalità del sig. Daniele il che 
ci riuscirebbe impossibile nel senso della parola; 
ma vogliamo rigorosamente usare del nostro di- 
ritto reclamando la integrità dei nostri giudizi. 

In modo generale abbiam detto ( N° 58 del 
« Nizzardo-) clie: «il sig. Daniele ha voce fresca 
« soave, simpatica, flessibile, di poco volume, ma 
« di sufficiente estenzione nella parte. superiore 
« del registro di petto ed. in quel di falsetto, 
«debole ed'incerta nell’ottava inferiore del re- 
« gistro div petto dal do in giù. » L'abbiam 
giudicato favorevolmente come artista, perchè 
esordiva in un’ opera lungamente studiata e 
preparata. 

Ora dopo un'esperienza di qualtro mesi, di 
una buona mezza dozzina di opere di- diverso 
genere; possiamo im tutta coscienza asserire, 
che esiteremmo a dargli il titolo dî artista 
senza invitarlo a studî severi sul modo di e- 
mettere, legare e filare. i. suoni, di portar la 
voce, o graduarla, e di fraseggiare, e sull' 
uso giusto e proprio di tutti gli. abbellimenti 
del. canto. Le 

Ripeliamo clievnel Templario:; abbia detto.e- 
gregiamente l' adagio) della sua cavalina, ma 
soggiungiamo colla stessa ‘imparzialità. che nel 


resto; dell'opera vegli | ha essenzialmente. tradito 
il genere. del canto; il‘che prova che dalle 


nostre -parole non risulti l'elogio della di ui 
intelligenza, come vorrebbetil Pirata. 
Certamente limitandosi al: genere /eggiero ed 
in seguilo a severi studii il sig., Daniéle po- 
trebbe-crearsi una medioere riputazione nell’ arte, 
ma- questo dipende ; da future contingenze e 
sfugge"all'ufficio-della critica. È 
In conclusione; avremmo- risparmiata al siga 
Daniele l'assimilazione a vecchio attore, che gli 
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regala il Pirata, per timore. che l'ironia . gli 
Fiuscisse fanto amara e tanto più evidente, quanto 
gli fu avara la natura degli elementi costilu- 
tivi di un attore! 

Ci perdonino i nostri lettori questa digressione, 


in grazia dell’indalgenza ch’abbiam serbato al | 


dispetto della provocazione, se l'abbiano invece 
della rassegna del Templario che loro dovevamo, 
e che sospendiamo per non trattenerci troppo lun- 
gamenti di una importanza secondaria di argo- 
menti di nost'o ufficio. | 


Giovedì sera ci è. stata. regalata una. nuova. perorazione 
manoscritta. — Eccone il tenore incredibile: 

Spera nell'indulgenza del pubblico la. Signora L. Pecis 
trovandosi indisposta farà quello che potrà. (sic). 

Possibile che la direzione teatrale permetta che simili pe- 
riodi indegni d’uri teatro da burattini, siano esposti’ sul car- 
tellone del nostro teatro!..... 


NecroLogia. La scienza ha fatto una muova 
e dolorosissima perdita; Blanqui, l'illustre e+ 
conomista, è morto jeri dopo una’ penosa ma- 
lattia. 3 + I \ 

Le di lui esequie hanno avuto-luogo questo 
oggi. Tutte le celebrità scientifiche e letterarie 
di Francia seguivauo in folla il feretro venerato. 
Una deputazione dell’ Accademia di. scienze 
morali. .e, politiche dell’Istitato, di cui Blanqui 
faccia. parte, apriva il funebro corteggio. 

Le ‘tenea dietro una deputazione del. con- 
sèrvalorio d'arti è ‘mestieri, ‘ed ‘indi’ titti “gli 
allievi della scuola speciale di Commercio, la 
cui, istituzione. è una delle. glorie superstiti 
dello! illustre trapassato; L'Imperatore, ‘il prin- 
cipe Girolamo ed il Principe’ Napoleone s'eran 
fatti ‘rappresentare in quell’'augusta cerimonia. 
Rimarcavansi nella folla Leon Faùcher, Cor- 
menin, de Girardin, Wolorki, Orazio Say, Thierry, 
Mignet e varj altri. Il discorso di addio, sulla 
tomba ,fu, pronunziato da Thierry, in assenza 
di Cuizot, cui toccava quell'onore in nome del- 
l’Istituto di Francia: Il. sapiente storico» ricordò 
sentite parole tutti i titoli dell’uomo che! nòn 
è più alla stima e all'ammirazione del pubblico. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ii 00 iii 
BPAILEA. O 
STUEBE SARDE, 0. 
TEC RSNT TERNA SRI IE 320 
Torino. --- ll 31 gennaio spirava in Torino per 
malattia cronica di petto l'illustre prigionìero dello 
Spielberg, SILVIO PELLICO. 1 
E ARNO LEICA ceceno) 
—= Col giorno 10 mo v. verranno 
aperte per le corrispondenze-privatele linee. tele- 
grafiche colla Lombardia, Venezia, Trieste e col ri- 
manente dell’ unione Austro Germania. 
—Brillanhssimoè riustìto il ballo del.31 gennaio 
al teatro regio. Le LL, MM: vi arrivarono alle ore 
10 4]2,- e furono accolte:con segni unanimi di rive- 
renza e di affetto. Vi fu grandissima. frequenza di 
accorenti, e gli effetti della disposizione-della sala e 
delle danze riuscirono perfettamente. 
1 biglieti ritirati-furono oltre 1600,;di.cui 300 di 
signore. 
= S.M.il Re sisdegnava di accordare sui suoi 
fondie particolari al Comitato di beneficenza pub- 
blica per soccorsi invernali: L. 3000. Quest’ egregio 
dono è un nuovo tratto allestante come nell’ animo 
leale e grande di Vittorio Emanuele Il, non dimen- 
tico mai in alcuna occorenza del dolore del povero 
a tutte 18 altre antiche vistù della Real Casa di Sa- 
voia con disgiunte siano-la gentilezza e la prover- 
biale carità de’ suoi illostriavi, delle quali lasciarono 
non perituro monumentowguelle.memorande parole : 
Facite judiciumet justiamyet diligite pauperes. 
{ (Parlamento ). 


Genova;—Quest'oggi (80) la-ferrovia.comincierà 
il servizio pel trasporto dei cereali ; per ora l'am- 
ministrazione non si può incaricare della spedi- 
zione che di soli -600 cantara decimali ‘per 
giorno. È i ; 

— L'impresa del nuoro teatro Apollo con-lo- 


devole  divisamento deliberò di destinaré una se-- 


rata a profitto del Comitato di beneficenza dell'emi- 


a aan : , É casa 


grazione italiana e degli Asili ififantili. — Gli ab» 
buonati rinunciano per detta serata al lorovdi. 
ritto; > Met 

Il nobillissimo . sempio dell'impresa del-teatro 
Apollo meriterebbe di esser im:tato. dalle, altre 
imprese teatrali. : 

—leri correva qui voce che; mensig.. Charvaz 
fosse partito repertinamente.per Torino a seguito 
di un dispaccio telegrafico del.governo. — Non vi 
guarantisco la notizia. 

TOSCANA. " 

Il consiglio di guerra austriaco; di 
condannato il 24 gennaio per titolo di ferimento '8 
individui, uno ad otto mesi di carcere in ferri, un 
altro a quattro, e quanto al terzo ha dichiarato che 
è basrantemente. punito con l’arresto sofferto, Wte- 
nente colonnello barone Hauser ha ridotto in via. di 
grazia ad uo solo mese di carcere la, pena di chi fu 


condannato. a quattro, tenendo: ferma la condanna 
dell'altro, 


Livorno, ha 


STATO ROMANO. 

«- La mattina del 24 sono stati decapitati tre ex- 
finanzieri, accusati degli omicidi commessi nella 
guerra di $. Callisto; erano quattro! condannati a 
morte; edotto. 0, dieci alla guleravin-vita; il quarto 
è morto in prigione.ove stavano racchiusi da circa 
cinque anni, 

Mavcavanò le prove testimoniàli e mancava perfino 
la ricognizione dei cadaveri. Se-quelli di cui èranò 
imputati furono assassini, questi non lo son meno ; 
poichè il cliamar responsabili di quegli omicidi isol- 
dati che uccidendo ubbidirono al loro ‘ipo, è 
cosa veramente inaudita;'e da ‘tutti è stata ‘una tal 
condanna altamente disapprovata, « Jo fard 

Persuaso il governo di tanta ingiustizia, non pub- 
blicò il nome dei condannati che un’ora prima del» 
Vave maria. CP EIOANI 

Contro ogni consuetudine,. sono stati condotti» al 
luogo del supplizio appena giorno. Dessi cantavano 
canzoni patriottiche, e ad onta del fracasso dei tam- 
buri si udivano i gridi di viva, la repubblica. — 
Sonò montati successivamente sul patibolo franchi e 
sicuri, con faccia raggiante, e ripetendo ad alta voce 
il solito grido, 0) 

Essendo morti impenitenti loro verrà negato il se- 
polero, perchè i preti nardoniani, per consuetudine, 
non perdonano nemneno/dopo la tomba, 


ESEERO 


= 


FRANCIA 


Parici. — Furono chiamati in ‘attività. di “ser- 
vizio, i giovani soldati disponibili delle seconda 
metà della classe del 1854. 4 

Il Journal des Debals annuncia Ja partenza del 
principe Napoleone per il Belgio. coso 

Il Timesdel 28 reca la notizia.di Successi im- 
portanti avuti dai Turchipresso Kalafat il giorno 
20. Questi avrebbero ripreso due isole sul-Da- 
nubio. 


INGIHLTERRÀ. 


— Il Parlamento è: stato aperto; il Times_da 
un riassunto del discorso‘della regina, il quale è 
concepito in termini moderati, ma bellici : 

«La regina dice che le speranze di ristabilire 
la pace furono deluse fino a questo giorno ; che 
essa conlinua a fare sforzi nello stesso ‘senso, e 
che per dare maggior peso alle rimostranze essa 
domanda un-aumento delle ‘sue truppe-di mare 
è di terra, 

«Essa si limita in questa dichiarazione a dire 
cid che è necessario-per richiedere-la assistenza 
del Parlamento; Quanto al resto ella si rimette, 
senza aggiunger parola,al giudizio dell'Europavei 
all'intelligenza illuminaia de' suoi popoli. Senza 
millanteria; senza avidità di potere, l'Inghilterra 
mtoye contro. il comune nemico: collalleanza 
della grande nazione vicina; ed ambedue le na- 
zioni perfettamente confidano che, operando in 
{al guisà, esse non fanno che anticipare una 
lotta che, se venisse attualmente (differita , sarebbe 
in appresso impegnata con lo stesso nemico , in 
condizioni assai meno vantaggiose. » 
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IH Nizzardo 


II discorso, non esprime le passioni ardenti del 
momento, ma esso giustifica il. contegno preso 
dalla nazione con una tranquilla dignità, e con 
una manifesta convinzione. 

Noi, conchiudono i Times; non minacciamo, ma 
armiamo; noi non pronunciamo grandi parole, 
ma siamo del tutto pronti a sostenere coi fatti 
quelle che pronunciamo. 


PRUSSIA. 


BerLino. — Dopo una lunga conferenza tenuta 
i) 25 tra il conte Orloff ed il signor De Manteuffel 
in pieno consiglio de' ministri, il conte partì per 
Vienna, dove era aspettato il giorno 27. 


DANIMARCA. 


L’ Avviso { giornale ) annuncia, dietro una corri- 
spondenza del 22, che il governo ha in pensiero di 
chiamare sotto le armi sedici mila soldati in congedo 
e di fare una leva di 10 mila reclate, per aumentare 
le forze militasi del Seeland. Trattavasi eziandio di 
un nuovo imprestito. 


TURCHIA. 


— Le ultime informazioni. della . Corrispon- 
denza Pariginaconfermano la nuova di'una disfatta 
delle forze navali russe nel Mar Nero. Parlasi 
positivameute di varj legni mandati. a. fondo. 
Sinope sarebbe  vendicato!.. È 


— Abbiamo parimente da Grajova in data 15 
corrente: 

Tutte le. divisioni di, cacciatori, fanti e cosacchi 
russi che erano acquartierate in questi dintorni, 
marciarono questa mattina, fra suoni e con bandiera 
spiegata alla vòlta di Radovau. 


— Domani arriverà qui uno, dopo domani due 
reggimenti d’infanteria da Bukarest. 


'— Negli ospedali di Crajova trovansi ia circa 
1000 Russì feriti. 
( L’Ost- Deutsche-Post. ) 


M. MIGNON Gerente. 
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A LOUER 
pour le reste de la saison, un magnifique apparte- 
S'adresser à la librairie Visconti. 
EGUIS VIZZANE. 
ÈLÉVE DEMACHIAVELLI DE BOLOGNE 
- Donne des Lecons d'Équitalion et dresse 
les Chevaux de Selle. 
Loue chevaux pour les Dames et les Messieurs. 
Petite voiture de fantaisie à un Cheval, 
à deux Chevaux; à Tandem et à la Demi-Daumon 
Jardin Bonfils, chemin des Anglais. 
M. ANDRÉ LEMORE, 


ment, situé au centre de la Ville et dans la meil- 


leure position. 


ANNUNZI. 


UPFICIO DI COMMINSIO 


Diretto da 
FEDERICO LATTES 


Casa A. Tiranty baluardi del Poute Nuovo. 

La prontezza e la coscenziosa attività colla quale 
eseguisce le comissioni assicura a questo Ufficiuo u 
numeroso concorso. 


AVIS. 


Plus de cheveua gris! l'Eau Inchenne, la seule 
véritable, teint ‘è la minute, en tortes nuances et 
pour toujours les cheveuw et la barbe. L'Epilatoire 
Indien enlève en un istant et sans retour les 
poils et le duvet de la peau. 


MI 


Chaque article garanti fr. 6. 


Depot à Nice, chez Bermond cadei, Parfumeur, 
sur les Boulevards. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui, basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE! 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BERAT, Î 
strada della Pace, 14, a Parigi. — In Nizza alla farmagia Musso’ Strada del Ponte-Nuovo N'.1 —: 
( Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Vietor. Masson; libraio: 


ità di Tutti! 


a 


PriLLoLe HoLLoway. 


È Questo inestimabile specifico, composto intieramente di erbe med 
g uon contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa. Innocao ‘a’ bambini ed 
nd alle complessioni le più delicate, esso è parimerite pronto e sicuro per isradi 
care il male nelle complessioni le più robuste, non è punto pericoloso nel suo modo di operare e ne”; suoi effetti mentre che 
per così dire, v. cercando le malattie di qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di luoga durata od 
abbiano radici profonde. È 

Fra le migliaia dì persone guarite con questo medicamento , molte che già eran vicine alla-morte perseve - 
rando nell’uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inutilmente tutti gli teri mezze 

Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: faccian una prova ragionevole delle virtà straordinaria 
di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno proutamente il bene della salute. 

Prendasi subito questo rimedio perqualunque delle infermità seguenti : 


San 


Angina ossia infiammazion® Febbre intermittente 


Macchie sulla pelle. Risipola, 
delle tonsille. —  terzana. Malattie del fegato. Ritenzione d'urina, 
A poplessia, —  Quartana. —. biliose. Scrofole. 
Asma, — di qualanque specie, = degl'intestini. Sintomi secondari. 
Cholica. Gotta. = veneree, Spina ventosa. 
Consunzione. Idropisia, Mal caduco. Ticchio doloroso, 


Costipazinne, Indigestione, 
Debolezza prodotta da qua- Indebnlimento,, 

lunque causa. Infiammazioni in generale. 
Dissenteria, Lombagine. irregolarità de” mestrui, 
Emorroidi. lttenizia, 


— di capo. 
di dae 
=. di pietra. 
Renella. 
Beumatismo, 


Tumori in generale, 
Ulcera. 
Vermi di qualunque specie; 


_ 


è 
Queste Pillole si vendona allo stabilimento generale 244, Strand, Londra e imtutti i paesi esteri, presso i Farmaisti- 
e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. ù 
Le scatole si vendono : 1 fr. Goc.— 4 fr. 20c. —6 fr. fo c. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene, 
Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti, 
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Martedì 7. febbraio 1854 


| mizia G febbraio 


Il discorso della Corona della, graziosa Regina 
del, Regno, unito ha deluso:vla, generale, aspet- 
tazione, quantunque, vinterpretato; «alla» maniera 
uri po” troppo variabile del; Fimes;sriveli ten: 
denze  Hellicose! abbastanza esplicite. VA —“giudi- 
carne “dallé dòtizie quantunque contradittorie ‘che 
giungono per titte le ‘vie dal teatro della guerra 
si’ direbbe non! solo ‘che ‘l'alleanza anglo- 
francese ‘abbia preso ‘un caraltere decisivo, 
ma ‘che anzi le potenze occidentali, siano defi- 
nitivamente entrate nella lotta contro la Russia. 


Non dimeno, anche a risico di rimanere, isolati 


nelle nostre convinzioni, noi non vediamo an- 


cora la , neccessità d'una guerra. europea per 
definire. nel momento la questione d'Oriente. 


Noi. non osiamo attendere da upa guerra, di 
questo genere. la ricostituzione dell'edificio eu- 
ropeo..1, Questo... lavoro. provvidenziale non, ‘può 
essen compiuto leche icollosstessojordine! conse+ 
guente, col quale si fondano le istituzioni. das 
revoli nelle umane società, perchè conquistate 
a. prezzo, di, sacrificî,, € valutate: |colla logica 
inesorabile. dell'esperienza. D'aldronde noi ere 


diamo che l’ ultimo'istante ‘della lotta 


barbarie-e fa civiltà! debba esser’ segnato dalla 
resurrezione: di’ n'popolo' ‘grande ‘di sapienza 
e di civiltà tradizionale, che elevandosi rapi- 


damevte calle. condizioni. ‘di politica potenza 
chiuda? definitivamente le ‘porte dell';Oriente ‘è 
qualunque tentativo; d' irruzione‘ di barbari; e 


non' ci sembrano) ‘abbastanza ‘matùri; i 


L'istinto | di “civiltà dellé © popolàzioni 


che coincide sino 'a un certo! punto  coll'insa 


ziabile sele di dominio” dello ‘Czar, la politica 
ion’ile ‘del ‘Gabinetto di S.* Sofia, e più 


tradi 


esplicitamente il’ testamento' di ‘Pietro ‘il grande, 


tutto. concorre a‘ persuadere l'Europa che la 
casa dei Romanow tende a invaderlà; ‘ma non 


ci sembra ‘sia ‘giunto ‘ancora il 
cui! possa applicarsi all'autocrate l’ antico motto: 


cui-vuol-perdere Dio toglie il senno. 


APPENDICE 


LETTERATURA: 


Raccolta: di proverbi. toscani con. ‘illustrazioni, ca- 
vataidai manoscritti di Giuserpr Giusti: Ed; 
Le Monnier 1853 


Quando Niccolò Tommaseo errava pe’ monti della 
iti e con carità vera di patria e a conforto 
dell’ esilio né Faccoglieva i canti popolari, udiva 
Spesso, per le bocche di que fiéri popolani, pro- 
verbi tanto arguli e sapienti che il mossero.a darne 
uo saggio in fin del volume, ‘e in una prefazion- 
cella non esitò ad asserire che se così fossero rac- 
colti i ‘proverbi tutti di ciascuna provincia , dell’ 

a intera nazione, e del mondo, colle varianti di 
que. quin, di concetti, 


di COSTA 


VOCI, 
queste, dopo la Bibbia, sa- 


veli 


tra‘ la 


destini 
del'popolò greco per''compiere la sua missione. 


russe 


momento in 


| 


i ficevono» 
alla libreria Zani alponte nuove 
alla lipografiu Caissòni Al ponte 
vecchio, e altrove mediante va- 
glia postale spedita franco al ta- 
soriere/del. Nizzagno; Nizza: 


La politica dellà Russia! 'è sempre subdola, 
frodolenta,, paziente, cauta — essa aspira al 
possesso di Costantinopoli, ma non farà la marcia 
d'un giorno per entrarvi ave non possa contare 
1829 giunta. ad. Adriano- 
poli celebra Ja. vittoria: con una ritirata! 

La ‘Rassia ha compreso 1’ impossibilità d’ in- 
vader*1” Europa ‘e ‘dominarla ‘per ‘influenza ‘pre- 
ponderante, Senza‘ forze ‘navali; ‘quindi con una 
pazienza che sente dell'ostinazione ha. inces- 
santemente lavorato alla costruzione della sua 


di..rimanervi — al 


flotta, ma può essa oggi. opporsi, ricisamente 
alle. forze. riunite della ;Gran ;Brettagna,. della 
Francia, della Porta (con la; speranza d'un 
successo, .\o;diciam. meglio.con una: possibilità 
di vittoria? O vorrà per ‘un/ accesso d'ira ‘in- 
compatibile colla sua ‘indole ‘calcolatrice sacri 
ficare in un giorno il lavoro di secoli? — I 
romani affatto nuovi sul mare vinsero i Car- 
taginesi! Sta bene! Ma.togliete. di. grazia dalle 
antiche fazioni navali Ta. preponderanza della 
fortuna, ed aggiungete alle moderne |’ azione 
deiovvapori! ì È 

La Russia © s'è' spinta ‘troppoltre» perchè vba 
fallo ‘assegnamento ‘sopra ‘tre speranze “ché “Ie 
son ‘tatte fallite. 1° L'alleanza segreta del prin- 
cipe Alberto. 2° La dissenzione dèi gabinetti dì 
St-James e delle Tuileries. 3*Un falso. concetto 
del.; valor. militare. dell'armata ottomana: ...:; 

L'intento immediato! dell'autocrate :non'era nè 
poteva‘ essere 'occlipazione di ‘| Costantinopoli: 
Nella sua politica questo fatto ‘ non può esser 
compiuto che improvyisamente, senza che l'Eu- 
ropa sia messa sul chi viva, onde le forze s'im- 
pegnino più! nella lotta. della, conservazione che 
in quella ‘dello. acquisto. Il «suo scopo imme- 
diato ‘si riassume in'uba arrogante bravata, clié 
accrescesse prestigio alla sua forza con qualché 
concessione preparalrice di nuove esigenze, e 
col, disordine, che metterebbe nella. finanza; turca 
agilala. da;.conlinue scosse una, levata. d'iarmi 
tanto? poderosa da poler assumere sembianze di 
una ‘seria resistenza. 

Questo ‘scopo è completamente conseguito! La 
Porta per riordinare e sue finanze ha bisogno 


fron aei iprinciece seceeeatio cord trent secco Ù 
î 


rebbe tra’ libri il più gravido di pensieri. E ad 
esprimere come questi dettati sentenziosi delle mol- 
titudini sieno le più schiette formole del senno an- 
tico, e quasi il sugo della sapienza chl’esce filtrata 
da tutta una vita, o da un’ intera generazione d’uo- 
mini, soglion dire a Venezia: I proverbi li faceva 
i vecchi, i stava cento anni, e li faceva sulla co- 
moda; cioè quando erano proprio all’ ultimo. 

Il voto del Tommaseo venne ora soddisfatto, per 
quanto spetta alla Toscana, questi sede gentilissima 
della nostra favella, quest’ Italia italiana del gran 
filosofo torinese. 

Giuseppe Giusti, della liogua' viva studiosissimo, 
arguto incettatore dei vocaboli e dei modi non an- 
cor battezzati nell'inchiostro, devoto al vocabolario 
del’ popolo ‘più che a quello del padre Cesari, 
mentre dalle nativè acque dell’ Arno derivava quel 
nuovo stile pieno di brio, di snellezza e di sale, 
che rese ‘così ‘saporiti i suoi versi , s'invaghî per 


di un lungo riposo nel quale non potrà a giorno 
fisso far rivivere l'entusiasmo dellesue popolazioni, 
quindi il. suo stalo. non può dar ombra allo 
Czar nè attraversargli il lavoro, lento..e tradi. 
zionale della invasione, f 

Se.la Russia avesse voluto. ora impegaare una. 
lotta; decisiva, .e. finale,; essa non si .troverebbè 
in .tali condizioni» d'aver; bisogno secondosi mi 
gliori calcoli almeno un periodo di dieci mesi 
per esser! pronta sul Danubio! Nè l'essergli man- 
cate le-‘speranze | che” Ta sospingevano oltre’ ‘la 
misura della convenienza è una buona ragione 
per attribuirle una cieca fretta. fata. 

Forsecchè il nuovo vassallaggio dell'Austria. 
potrebbe, ispirarle, la confidenza d'una potente 
alleata? — L'Austria è in «un bivio di morte. 
Fra, la, politica; di Metthernich, sistematicamente 
avversa, alla Russia e. più logica; e. quella»del-: 
l'aristocrazia \puro. sangue: di ‘Vienna; che’ lie 
sempre fermo sulla questione del diritto divino)? 
PAustrianon'ha alcuna ragione plausibile a‘pren 
dere altro partito che non'sia' TA sud neutralità! 
nè lasciarvisi ‘irascinare' per semplici ‘influenze 
diplomatiche. Sforzarla ‘colle armi a prendi re 
un'altro partito sarebbe inconseguenza, ‘per i | 
Russia, e per le potenze occidentali sarebbe un 
cambio tra due eventualità dello, stesso; valore. 

E come, nò? Se è vero che la neutralità del- 
l'Austria. sia pericolosa, perchè questa ‘potenza, 
potrebbe, gittare: in unistante una: poderosalar= 
mata».sul ;Leatro. della guerra, e decider'la fore 
tuna: per; la Russia, dall'altro ato mon è © men 
vero che anche quando alleata'alle'potenze ‘d'Oc- 
cidente l'Austria ‘unisse’le' sue ‘alle 16r0'fotze, 
non per questo si potrebbe confidare sull'ittipos- 
sibilità di un improvviso cangiamento, che sa- 
rebbe peggiore dell'improvviso apparire d'un' ar 
mata apertamente nemica. 

Checchè. ne sia i falti sono imminenti) ‘ed ‘èssi 
sapranno meglio di ‘tutti i ragionametti immae: 
strarci. PIRRTORI 


——_—roe—__ da 
SENATO DEL REGNO 


Tornata del 1 febbrraio. L'ordine del giorno 


TTT DIA A I SR A e 


modo de’ proverbi toscani, che da lungo;! tempo 
avea, cominciato a notare giorno per. giorno tatti 
quelli.che,gli.capitavano all’ orecchio, conversando 
colle persone del popolo ,\c specialmente coi «cam- 
pagnuoli, ;@ si, proponeva di continuare in questo 
lavoro; tutta la vita. Ma il gentile: proposito;; e chi 
sa quanti ‘altri non men belli e fecondi ‘alle patrie 
lettere; gli fo. crudelmente ‘troncato: da morte; e 
la. Raccolta (rimase 1ncompiuta; e sarebbe! forse! ri- 
masta , inedita. senza. .la i paziente; ve iquasi.| paterna 
opera. .di. Gino, Capponi. Il, quale ai. tremila pro= 
verbi sparsamente; registratì. dal, Giusti; n’aggiunse 
di sua scelta. più di due;altre migliaia e mezzo 3 
li divise in categorie secondo l'ordine delle materie 
e. molti ‘ne dichiarò. ed illustrò: con note: citazioni, 
valendosi specialmente della collezione di Francesco 
Serdonati, che rimane manoscritta nella: Laurenziana 
di Firenze, e di vocabolari, e di\alcune raccolte.a 
stampa, che o non ebbero l'inlendimento di questa; 


porta la discussione.sul progetto di legge pel re- 
clutamento dell'esercito. Il senatore Doria pplavde 
alla :più lunga durata del servizio di ordin 
ed entra a discutere l'esenzione ‘dei chierici. Vuole 
più ‘coordinato allospirito dello Statuto il logliere 
quel privilegio, e vuole. l'uguaglianza dei citta- 
dini nell'esercizio dei diritti e nell'adempimento 
dei loro doveri. 

Colli espone alcune, riflessioni sulle principali 
disposizioni del progetto, e .crede la non esen-, 
zione dei chierici contraria al cattolicismo, La 
discussione generale ‘Si chiude. L'art. 15 dispone 
che il consiglio ‘di leva sià ‘assistito da un chi: 


rurgo. Riberi propone che si ‘preseriva l'assisteh! 


za'di ‘un medico ‘militare. Il ministro osserva 
che‘ciò non è sempre» possibile‘ specialmente in 
SAdason L'art. vien approvato. nel senso ‘inini 
steriala.... 1, / 

Si approvano senza variazione, si articoli ser 
guenti, fino al 72. Si scioglie, l'adunanza. 


‘Tornata del 2 febraio. Riprende la discussione 
sul progetto di legge per la leva. Si adottano 
i siiccessivi articoli fino all'77. A questarticolo 
sì riferisce’ l'esenzione degli ‘alunni alla carriera’ 
ecclesiastica! Il‘ ministro ‘aderisce ‘alla proposta 
della commissione che ‘vuole il numero! delli 
alunni da; esentarsi. prescritto dalla ‘legge, ‘e 
che;il; nu mero. di quelli che potessero esser 
domandati; dai |vescovi;.si, fissasse a cinque su 
ventimila anime;,, mentre il, ministero avea fissato 
a-qualtro su venticinque mila, Il, sig. Castagnetto 
e La-Tour vorrebbero che il numero. inferiore 
chiamato dal Vescovo ‘in un anno, potesse com- 
pensarsi ‘col richiamo. di un numero superiore 
per l'anno susseguente. Il ministro Ratazzi si 
oppone, osservabdo che il numero era stato fis-_ 
sato” nella media ‘the occortè ogni ‘anno “per il 
servizio del' culto. ‘Si oppone ‘pare il‘ Ministro 
della'guerrà, lil: quale fa motare ché gli eccle- 
siastivi.monsonojin proporzione ai bisogni del culto, 
ma lin:]ragione dell'aversione! che» si ha peritil 
servizio militare: (cita; ad esempio ile! provincie 
di Suvona, Oneglia, Levanto ed.altre, nelle quali 
il numero, degli, ecclesiastici rileva, a | 24, per 
25 mila anime. } 

L'emendamento La-Tour è respinto, e si ap- 
provano gli altri articoli seoza discussione fino 
al'156 inclusivo. 


Tornata del,3 febbraio. Continua da discussione 
sulla, legge. pel, reclutamento dell'esercito, Sorge 
discussione sull'articolo che concerne la ferma 
ed il senator Colli aderisce a che la ferma, 
della fanteria venga fissata a 5 anni:ma pera 


o non lo Seppero raggiungere, confondendo e tra- 
mischiando i proverbi coi modi proverbiali e coi 
riboboli vcamaldolesi; l 

Non diremo che questo lavoro già tentato ‘im> 
perfettamente da parecchi sia riascito senza ‘veruna 
menda ‘al Capponi; il lettore s'abbatte ‘qua: e. là in 
proverbi. rischiariti con note‘; i quali nonne abi 
bisognano punto: e' messi là, senza commenti, pa- 
recechi altri ‘che ‘paiono itidovinelli;; specialmente a 
noi ‘mon toscani. “Ve u'è clie non corrispondono al 
titolo: delle partizioni in (cui furono collocati; enon 
sempre! le frasi proverbiali ‘che si voleano scartare 
fo furono; ma! alcune: di queste lievi” imperfezioni 
sono inseparabili. da mna materia per sè incoerenti 
e slegata, ed altre potranno facilmente scomparire 
in\una ristampa. ì 

A'ogni modo fu ottimo consiglio quello: dî distin- 
guereî proverbi dalle locuzioni proverbiali. 

:Per proverbio, definisce. il’ Giusti quel dettato che 
chiude ‘una’ sentenza, ‘un precetto, un avvertimento 
qualunque; ad esempio : 


| ticolo delle dispense. 
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la vorrebbe conservata adi 
endosi3 maggior Îstr uzi 
Bava oppongono a Colli. 
‘figurazione del nostro paese la 


cavalle ria 
RT 


di 
35 


ed anche in quelle del 1796 la cavalleri ai 
pochi vantaggi. L'articolo 157 fu votato come 
nel progetto. Non nasce altra discussione fino 
all' articolo 186, portante la disposizione tran - 


délle corporazioni religiose date all’ insegna- 
mento. Il ministro domandò che fossero esenti 
| gli ‘inscritti ‘del primo' marz0 1854) ed il Senato 
aderisce. Il senatore Castàgneto voleva ©l'esen! 
zione dalla leva pei fratelli della dottrina cristiana 
per un numero. di essi. come» si era deciso «per 
gli. alùnni del clero. Il-ministro,.di,,grazia; e 
giustizia mette innanzi la questione pregiudiziale 
giacchè tal questione dovea aver luogo nell’ar- 
Il Senato ammette la‘ 
questione pregiudiziale. Cataldi propone un ar- 
ticolo' tendente ad esentare dalla leva i membri 
delle corporazioni) religiose che ‘avessero emessi 
i voti selenni. Il ministro Ratazzi ‘osserva ‘che 
questi voti si emettduo all’età di25. anni. La pro- 
posta. Catadi è rigettata. 

Il, progetto di legge sottoposto allo scrutinio 
segreto. venne approvato con_d8 voti favoreyoli 
e 12 contrari. 


1a 


«stiate ciborapoicc; ‘plfigondi ol? lissniagi 


CRONACA 0 


Ononiricenze. — Il Cavaliere Vigliani Avvocato 
Fiscale Generale presso il Magistiato 1 d’Appelld di 
Nizzo è stato. recentemente nominato, Commendatore 
dell'ordine imperiale della Legion d'Onore in ricom- 
peasà dei servigi resi all’amministrazione della giu- 
Stizia nei frequenti rapporti che occorrono colle li 
mitrofe autorità giudiziarie della Francia. ‘ 

Riceviamo ‘con piena soddisfazione Pannunzio di 
questo omaggio reso da un governo!straniero al .me- 
rito eminente del nostro esimio magistrato,, omaggio 
tanto più considerevole in quanto il corpo. della in- 
tera magistratura francese conta appena sei com, 
mendatori nei suoi onorevoli membri. 

Concerto. «— Il distinto pianista della Capitale 
sig. M. J. Marchisio (ha dato un concerto nella gran 
sala dell'Hotel Zictoria col concorso .del maestro 
Kéttie ( il nostro .simpatico ed eccellente pianista ) 
e dei signori Winter, Daniele, Faraudi e Pellegrini, 
il pubblico quantunque non molto ‘numeroso ha 
fatto lieta accoglienza al sig. Marchisio, e nòî dobbia: 
mo riconoscere; che nella esecuzione. della. fantasia 
sulla Norma di Liszt; il:solo pezzo ch'abbiamo udito, 
egli diede prova di una rara valentia non, solo per 
laj precisione e. nettezza, nelle difficoltà più ardue, 


‘utilità secondatia, eche nelle guerre. del dis. 49, | 


sitoria relativa agli Ignorantelli, ed ai membri 


ma pel vigore del colorito nella parte melodica. Do- 
{po il Cellot ed dl Besiquoi piovuti a edificazione 
dell’Avenir dal conservatorio di. Paris l'artista, ita- 
fano ha prodotto sul: pubblico una impressione più 


Sf vorevole perchè fondata sopra ‘un merito reale, /e 


-_xeramecte musicale. 
È: 
Dosi 


Tratro pi Nizza. Dopo aver rimandata a due 
riprese la rassegna del Templario siamo costretti 
a darne una;arisico»dellasstessa sinopportunità. 
Lo faremo con quella. fretta che è propria di 
chi voglia sbarazzarsi d'un. argomento che gli 
pesa sullo ‘stomaco. 

‘Abbiam' detto: (N°-87.).che l'opera‘sià mon 
tata.con; uno»splendore per noi inusitato; « quan- 
citunque non; siano state deli tutto) velitminate 
«quelle /inconseguenze di dettaglio che-formano 
«un patrimonio speciale del, nostro, teatro. » 

Queste espressioni lungi dall'essere ricevute 
come indulgenti. sono state, giudicate severe, e 
più che severe, 


, 
ingiuste, quindi han, provocato 
deile esclamazioni il di cui tenore ‘vogliamo qua- 
lificare col solo estrarre dall'Ivanhoe di Sir Waller 
Scott' alcuni dettagli di costumi, perchè i nostri 
lettori possano giudicare della proprietà di quelli 
impiegati al'Teatro. 

Rebecca ‘( Cap. vin ) Turbante di seta gialla 
( colore distintivo degli ebrei ) con piuma di 
struzzo sostenuta da una fibbia di brillanti, col- 
lajo ed Orecchini di diamanti, ‘zimarta” di'setà 
di Persia di’ fondo porporîno  ricativatal) di fiori; 
tunica legata Pa mezzo! di fibbie!vdjoro» è di 
perle. { xfeuy 


Rowsena? ( Cap' 9 Velo di'‘seta ‘ed'’oro dil 
scendente dalla testa alla maniera *spagniola) cas 
tena d’oro:lcom!un (reliquiario) dellò stesso me: 
tallo, intorno all‘collo;isottoveste di seta dir un 
verde pallido, sopra-veste di. lana finissima ere- 
misina,a larghe maniche, cascanti, sino. al..go- 
mito, e braccialetti, 

Briano (Cap. ui ) Berrettone scarlatto guarnito 
di ermellino è simile a! quello ‘che'.i) francesi 
chiamavano morker per .lal;sna; forma di: ;mottajo 
rovesciato, tunica «i seta [porporina, guarnita.di 
ermellino, lunga veste bianca elegantemente sop- 
pannata,, lungo, mantello di velluto, nero .con la 
croce. ad. otto, punte dell'ordine dei 
messa, dalla parte della spalla. 


templarî 


Ivanhve (Cap. van.) Corazza d'acciaio, ricca» 


mente damascala d'oro, arme, dello, scudo, una 
giovane quercia sradicata, unica divisa, Ja, parola 
Desdichado ( diseredato,). 

Cedrico. ( Cap. un. ), Berrettone;scarlatto. ricca: 


mente ricamato, tunica. verde col collo. e le mas 


—.Tal.ti.ride.in bocca che dietro te l’accocca — 


La lode giova al savio e nuoce al matto — Ogni 
volta che uno ride, leva un chiodo alla bara. — 
Malinconia non paga debito — Povertà non guasta 
gentilezza — Chi sta bene con sè, sta bene gon tutti 
— Da gran partiti, partiti, — - 

1 modi proverbiali a vece sarebbero ducali dl: i 

— Conoscere.i polli — Più lungo d'un dì senza 
pane — Levarsi la sette col prosciutto — Date. da 
bere al prete, che il chierico ha sete — È di chi 
studia e, più rimbambisce : 

— Fare come prete Pero, che per venl’anni disse 
messa, e poi diventò cherico, — ed anche : — Gli 
ha fatto come l’uova, più che le bollono, più le as- 
sodano, — : 

Ma se parecchi di questi modi proverbiali sono 
briosi,, efficaci e, degni, di vita, tanti e poi tanti. ve 
n'ha che sentono troppo dì municipio, o,che richie- 
derebbero troppo lunghe spiegazioni; o che lontani 
dal luogo, oye son nati, perdono ognì acume, Oppur 


riescono..inintelligibili, come .:.—Darsi.gl’.impacci 
del Rosso — Far. gli avanzi .di, Berta Ciriegia, ed 
altri molti che ben meritano di essere riposti per 
sempre nel musco delle voci fossili. 

Per contro: quanta bellezza; spontaneità ed evi. 
denza nel proverbio ! Di quante forme si riveste ! 
Dì che varie e leggiadre imagini si colora ! Da 
quanti paragoni \tragge acutezza e» vigore ! Ora ra- 
pido \comme'saetta ferisce. il 'vizioin ciò che hi di 
più bratto, di più coperto, di più }fraudolento, ora 
carezzevole come una mano amica dà refrigerio alla 
sventura, fortifica il’ debole, jscuote il neghiltoso.; 
e sempre gaio, sempre ridente, sempre operoso ti 
ammaestra senza pedanteria, ti corregge senza pre. 
dica, ti smaschera i tristi senza farti misantropo, e 
assennato come un vecchio, festevole come un gio- 
vinolto ti sorregge su’ mali passi, l’infiora, ti age: 
vola il cammino della vita. L. G; 


(Continua, ) 
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niche orlaté dirmenuvoîr, specie di pelle «inferiore 
all'ermellino,;ch'era:forse ila pelle dello scojattolo 
grigio, giustacorefiscarlatto ‘non abbottonato, cal- 
zoni della ‘stessa stoffa tanto lunghi da lasciare 
scoperto il ginocchio ,; sandali, simili a quelli 
dei contadini, legati, sul, davanti con fibbie d'oro, 
cinturino ornato;di pietre preziose con una spada 
corta. e acclita ha oppiat! braccialetti e 
collard; imantellovidi spanno;iscatlatto; ‘orlato idi 


taglio , 


menuvoir. 
Isadedo(Cap'ov: ) Gran! mantello bruno,‘ tunica 
porpora oscura , guarniti di 
pelle cinturino -con-un-piccolo coltello-da-caccia 
che 


grandi stivali 


ed un calamajo, berretto giallo quadrato, 
gli ebrei eran eostretti a portare come il loro 
distintivo: 

A tutto questo si aggiunga di volo qualche 
seggiolone ‘tipezzato di velluto cremisino posto 
nell'atrio d'un castello sassone, della dimora di 
un Francklins forse pet dar riposo a Gurt quando, 
la. sera; rientrava col suo gregge di grugni ; o 
nella più alta sala della torre della Commenda, 
come protesta contro la povertà dei cavalieri 
del tempio, dei difensori nati del santo sepolero; 
si unisca con qualche, grido: .sorgete, 0 prodi ri- 
volto a gente ritta in piedi, o coll’ addarsi 
che sopra il! saerò limilar mentre iutto è ostina» 
tamente “èlritso e si avrà un piccolo:saggio della 
dorezza delle nostre primer osservazioni. 

Il Marini comincia» dal al dichiarare, d'aver 
Mratto il, sno gramma dal romanzo del celebre 
scozzese, e invoca tutta l'indulgenza dei Ieîtori 
sul, Ientativo; della mipiatara di una grande operà 
in grazia delle bellezze di questa. Se_ l'abbia 


intera; ,cosìci resta, ancora un po di spazio. 


sig. 
il 


Nicolai, se. non (è ricca 


di melodie» fresche nella 


La musica; del Isig. 
di»poledti ispirazioni, 
loro novità, -di rapporti intimi colle condizioni 
dei, tempi. e dei luoghi, di tinte e-d' ingole de- 
cisamente drammatiche, è riboccante di artificiali 
bellezze, di combinazioni melodiche ed armo- 
niche, di effetti ‘strumentali di una venustà in- 
contesta bile: Ci duole Solamente che il'lasso delle 
soprapposizioni degli stra menti dia Va quest'opera 
quellà tinta fragurosa ‘dhe sventuratamente segna 
il'presente periollo di decadenza per Varte. Forse 
in ‘un grande telitto dilninuirebbe “lo ‘strepito 
degli giromenti a “fiato, MA! resterebbe sempre 
quella fatale necessità, per la quale Partista co- 
stretto "a Iotlàte “cai tromboni ‘e' coi bombardoni o 
è vinto sino ad ‘assumere sembianze puramente 
mimiche, o quand'anche gli regge la ‘lena dee 
Sficrificare il dramma alla Totta! l'intelligenza 'éd 
i polmoni ad uno Sforzo che ha il merito ‘opposto 
a quelli” dell'abatà ‘de L'Epée. 


lantò‘' sobbuglio di cose e di 


i 
Immezzo a 


suoni una sola figara si dipinge” gigante alla 


stanca imaginazione —.\è la 
nel naufragio universale, è 
di persecuzioni; «div.torture; di 
con tulta  l'eloquenza:;d'una sacra bellezza, è 
una viltima,, che, campata dall'agguato, che a- 
veangli teso le impudiche brame di un difensore 
ilel ‘santo’ sepolero” postrata “dinanzi 
donzella implora’ ‘ehe’sia sacro almeno! il ‘sosì 
piro degli @ppressi; "e ‘Ta gidia della’! 'salvezza 
non'mella ‘vità, ma” nell'amore, ‘ond’arle) ripone. 

Strappata di forza all'asilo delirar' nell'alto 
d'una torre. L'imagine del cavaliero ferito a 


UL, 
TU co . che deve la saltite alle cure della  gio- 
di CIR 


tavola di salvezza 


martiri narrata 


"a sassone 


una storia terribile | 


‘Tdtirista Vor la fa ‘al 
sultare, finelià ricfiiamata pAll'orrore detta! verità 
dal profino amore  d' an ‘Templario | ‘misara la 
voragine immensa che le. si schiùde a' piedi 
e minaccia precipitarvisi per isfuggire al tor- 
mento d'una libidine invereconda. 


Silenzio. La ‘scena sì muta, Una folla di 
armati a diverse foggie'e di popolo v' appare 
si direbbé:fosse (chiamataa. festa, se. la pira 
non rammentasse l'ora tremenda del martirio. 


Cola ‘mesta armonia Uel dolore! procede in- 
nanzi la vittima: 20h, quanto, è bello, il 
dolone, sul volto; della :donna,.innamorata!«Im- 
mobile contempla) il. rogo, (è quarido, ripetato 
il--segno del..duello di. salvezza nissun cavaliere 


si presenta allo steccato, e ascolta le tremende 


parole: . 
Il rogo: fatale alfin VARI, 
con. ;tutta, la. (forza d'una. rassegnazione circon- 
datai«l'orrore” ei di inutile pietà, coll'ineffabile 
espressione Vil un'‘addio’ avtultivivsogni della vita 
Dall’albergo dell'atro squallot 1 
Erge gli occhi anelanti ‘al’ Signor, 
per ritornar quindi alla doppia gioja della vita 
e della gratitudine verso, l'amato cavaliero. 

Chi vorrebbe ora strappare! all’infelice don 
zella;;il segreto di. un primo amore? Prostrata 
ai piedi del suo salvatore ‘non può ‘sorgere 
perchè la, :consuma una brama pura quanto il 
sereno “del cielo; potente più della ragione. cH 
dolitio 1a 'asciba ‘al ’dna rivelazione affannosa’; 
colla, quale il singulto dell'agonia vince*ta' re: 
sistenza del pudore, sublime lotta, alla quale 
dee seguire la rassegnazione della, smorle. — 
Scordarmi lu potrai, dice il cavaltero, ed ella 
ripete: a gemere il ciel-mi condannò. ; 

È inutile qui aggiungere che la. Rebecca che ci 
siamo sforzati a disegnare è (Canoiina SansazzAno. 

Abbiamò. di troppo dltrepassato lovspazio che 
ci è concesso, Cic perdonino la -Signora Pecis, 
i Signori ‘Winter, Antonucci; e ‘Daniéle, che 
lan tanto volenterosa mente secondata legregià 
altrice se ‘mon parliamo di loro; 10° faremo sè 
ci sarà  dalo| ancora una. volta ‘assistere ‘alle 
rappresentazioni del Zemplario. È 


NOTIZIE BIVERSE. 


lo oo 
NTAILIA 

STATI SARDE 
Torio — È approvata per legge la Convenzione 
passata tra il ministero delle finanze/ed il municipio 
di Nizza in data del ventidue ottobre mille otto- 
cento cinquantatre per la cessìone in proprietà allo 
stesso “municipio del fabbricato già inserviente d’ar- 
senale marittimo inquella città, onde essere desti- 
nato ad uso di deposito doganale, mediante il prezzo 
stabilito di 11;:50,000 da pagarsi alle: finanze dello 
Stato fra il termine di ‘anni cinque, in_rate eguali 
di Il} 10,000-caduna, a ‘cominciare dal mille otto 
cento cinquantaquattro, è mediante l'adempimento 
delle altre cotidizioni stipulate nella. convenzione 

anzidelta. 


Genova. — Proveniente da Porto-Maone giungeva 
li 2 febbraio nel porto la corvetta. da guerra 
degli Stati Uniti il S. Zozis, con 190. marinai e 
20 cannoni. Essa è comandato dal bravo capitano 
D. N. Ingraha m, il difensore di Martino Rosta. 


LOMBARDO: VENETO. 


La Gazzetta di Milano del 1 febbraio pubblica 
il seguente avviso delli. r. direzione’ della' polizia. 
« Consta ché i fiemici della tranquillità pubblica 
el'dél ‘benessere’ generale vanno nuovamente: dif 


| fondendo notizie ve voci allarmanti, ‘al'riprovevole 


| intento di Sepmentane e tener Sgt la popola: 
ba ITA 


‘zione. Lin dpi ) 

« Epperò questi ir. Direzione all'effetto, di im- 
| pedire che con troppa facilità.siano; agitati gli animi 
per tali false yocì ad arte diffuse, le quali: quan. 
tunque presto smentite, non lasciano di recare grave 
danno specialmente alla , prosperità del commercio 
i e del privato interesse trova i rammentare, che i 
colpevoli di simili è reati sono assoggettati a gindizio 
militare e puniti a ‘tenore della ‘notificazione di Si 
E. il signor governatore generale reld-mar'esciallo 
ei Radetzky ‘in’ seg si Verona: bi settembre 


miao 


Milano, il 1 febbisio 1854; iolai 
L'i..r. Vice-Din: Cons. Aulico Mantivez. 


ESTERO 


| FRANCIA, 
«PARIGI. — Il Monitore contiene un decreto, impe- 
riale che nomina i componenti del Consiglio Supe< 
riore d’istruzioni pubblica per l’anno 1854. Un’ or= 
dinanza del ministro dell’, Istruzione pubblica \cone 
voca per il giorno 14 febbrajo i il detto sonsiglio i in 
sessione ordinaria. — 
LO stesso humero' del giornale ‘ofticiate’ ‘pubblica 
tn lungo fapporto del ‘ ministro dell ldvori” pubblici 
sùlla situazione! delle strade! ferrate di ’Franela ‘al 
finire del 1858, oliob onsob srilide. son. ho ai 


isa 


RI ps nt Parigi di ig, 


uUna ita di Vienoà e checci‘ crea ado! 
nicata in) puntoy e che: abbianì! ragione di; icredere 
bene,informata, ci trasmette,molti; importanti. parti* 
colari sulla missione, del Conte. Orloff in, Alemagna, 
Secondo i ragguagli che ci vengono, forniti, noi cre» . 
diamo male informati tutti i giornali che han pre: 
stato sinora all’ inviato russo in Germania ‘una mis- 
sione pacifica. La missione del Conte Orloff in Vienna 
e in Berlino ci viene scritto abbia lo slessocaraltere, 
e la stessa pretenzione di quella compita dal Prin- 
cipe di Mentschikoff. in Costantinopoli. Lo Czar fa 
parlar alto ai goverbi d'Austria e di Prussia, com’egli 
ha fatto parlare alto at-governo del Sultano. Ei di- 
manda che i due sovrani del nord, suoi,amici ed 
alleati, lo seguano nella lotta ché ssi è deciso di so- 
stenere. Bensì l’opinione pubblica nei due paesi op- 
pone un’argine insormontabile alle. esigenze mosco- 
vite, e se le nostre informazioni sono esalle, sem+ 
bra clie'il conte Orloff abbià giù mintato: în “Viénna 
to scopo del suo viaggio, e che ‘non ‘migliore. esito 
siagli risefbato in Berlino, periovesì prepararava 
‘ a partire alla data della CORRE i 
niamo: 


ia 


{Corisponi Du 
SPAGNA... 


‘Manin. 1°7 gennaîo. Teri sera | ant Tutgò on 
consiglio di ministri presieduto ‘dalla regina. Vi 
fu deciso l'esilio dei cinque generali seguenti; : 
Concha Manuel, alle isole, Canarie; Concha Jose, 
a. Majorca; O'Donnell, alle, Canarie; Infante, ad 
Ivica; Armero Francisco,.:e Leon... Gli, aiutanti 
di. campo del.generale,, Blaser;; ministro, della 
guerra,; si sono; presentati, stamane da. questi 
generali, ingiungendo i-lorosì! partite prima 
delle ore ‘sei di sera; Questa seralsaranno tutti 
in camminò per il'loro destino. Unlaltro‘ generale 
| Armero; ‘fratello’ di quello! ‘ele fu ‘'esiglizto,’ è 

capitano generale a' Badajoz. Egli sarà ‘sostituito’ 
dal generale Boignez. Oltre ai generali testè citàti,' 
si esiglierà una sessantina di persone delle più 
influepli dell’ opposizione parlamentare. Si teme 
anche saranno banditi alcuni. giornalisti. Futto 


SY 


db sarà compito in ventiquattro. ore. 0 ‘due: giorni 
al: -più;tardi. sis ; Los] 

All'indomani la Gaia Ufciato pubblicherà 
le'seguenti''misuren cito 

4) Soppressione! ‘del Bbaito: 

2)! Soppressione del Consiglio reale; 

3) Riforma' costituzionale; 

. 4) Riunione di Cortes costituenti. 

Si ‘assicura “che appena, compila la riforma 
‘politica si ‘darà mano, alla finanziaria, 

Si cam 
più liberale,, si darà una nuova,organizzazione al 
corpo dei doganieri, sopprimendo quelli istituiti 
sotto il ministero Bravo, Murillo. 

«Si:comincia\ altresì & parlare ‘di un \imprestito 
da farsi all’estero. 

Un decreto pubblicato dalla Gazzetta 
duce il prezzo del sale impiegato all'agricoltura. 


TURCHIA! 


—Le'lettere del'15 gendaio; giunti il'27 scorso 'in 
Parigi, recano’ che'il Sultano ‘e con lui V'am- 
basciatore di Francia $i apprestarono a partire 
da Costàntinopoli per Adrianopoli. Le flotte, a 
quella data, ‘trovavansi în Sinope; la. Retribu- 
apportando, i piani, di, tutte le, batterie di quel 
porto, rilevati dai suoi ufficiali con. una, auda- 
cia ed una abilità degne della marina ‘inglese, 
nel , breve, tempo della loro residenza in Se- 
bostopoli; e nel momento di compiere la mis- 
sione ricevuta. La ‘Port progettava aumentare 
la guarnigionesin Servia.. (E noto chie. per» au- 
mentarlai ‘bisogna: il: consentimento ‘del: Gabinetto 
di Vienna}. questo ‘consentimento -era stato di- 
mandato, ed'è ‘fotza ‘anche in questa ‘occasione 
che l'Austria‘ lasci vedere le sue segrete in- 
clinazia ni. 4 
2 ( Corrisp. Parig. ) 


M. MIGNON Gerenle.' 


RAZZA: FIANCATA I E i 


i ANNUAZI 


rr N ( DMS 


: Diretto ‘da 
FEDERICO LATTES 


ip (Casa A. Tiranty. baluardi ‘del, Poute. Nuovo. 

‘ La prontezza e la coscenziosa: attività colla quale 
eseguisce le comissioni: assicura questo Ufficiuovun 
numeroso concorso. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.Desaur per poter essere prese e 
digerite insieme a buoni alimenti ed a bevande forti. 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed ‘il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi,constatati in Francia 
da 25 anni, sono'sopratutto stimati: dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente; 

Queste: Pillole sono eccellenti. per combattere la 
costipazione. e tutti i mali che nederivano. 

Come semplice purgativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per. molti giorni 
di seguito senza nausea. 


Ma sì è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 


rà la legislazione doganale, in; senso 


agli organi ri digestivi di pera senza 2 'fafica per- 
tutto, il tempo, necessario alla guarigione, ( Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco, 
francese, ece.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


Presso i’ principali Librai 
1° L’ indépendance italienne dediée au beau 
sexe italien. 
2° Memorandum all'armée francaise. 
3° Alcune parole ‘conto vil fisco di' Genova; 
Opere di Pietro Ducros di Grenoble. 


Bino al 
Avviso. 

Un nuovo servizio D'OMNIBUS è stabilito 
tra Nizza ‘e le quattrò strade del Ray confinanti 
con''Gairantsegnendo la strada di S. Bartolomeo. 

La partenza sarà fatta del Pante- Vecchio: cinque 
volle al giorno. 

Hi prezzo è dî 20 cent. 


A BENEFIZIO 
‘ PRE TIRANO TI TIRATI _ 
D'una povera famiglia d'Emigrati 
È esposto sui ‘baluardi «tel ponte vecchio vici: 
No a-vpiazza Vittorio, un:«Panorama (che ripro- 
duce, vari, fatti. della , guerra dell'indipendenza 
italiana, 
E visibile dalle ore 9 dei maltino alle 10 di 
BerAr a 
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LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO. QUOTIDIANO, 
Si pubblica.a ;Genova. 
Abonamento a: lrimestre ‘compresa. la, posta ;l:.6. | 


L'OPERA. DI DIO IN ITALIA 
Nell’ epoca del Secolo XIX 
CONFRONTATA 


Con: quella della Riforma del Secolo XVI 
DISCORSI SEI 
Da pronunziarsi nel Salone di lettura dello 
! stabilimento Visconti 
dall'Avv. Vince Alharella:de:d'AfMitto 

I giovedì d'ogni settimanara comiriciare:dal:pròs= 
simo mesa. 

Prezzo di Abbonamento pe» Discorsi Accademici 
franchi.dodici,, 


POESIE 
POLITICHE-MORALI 
DI 
AINCENZO ERRANTE. 
TORINO 
Stabilimento Tipografia Fontana, 
: 1853. 
Un elegante volume in 8. di 350 
pagini -- Si vende all’uffizio del Niz! 


ZARDO. 


DI PIC DI COSENZA 


DI A GROPOLI 


Questi generi. direttamente ratti dell origine 
permettono al venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cesto ‘di 4°0 chilogrammi 
di peso. 

Dirigersi al Negozio ‘del signor Antonio Fe- 
taud al Porto; accanto alle -Loggie; over trovasi 
pure il'guarentito vino di Zacrima-e Malaga. 


Scuola Elementare Italiana Francese 
DIRETTA DA 


GIOVANNI LURET, y 
Suì Baluardi del Ponte, Vecchio, vicino alla far- 
macia; Arnulphy; casa Verani, A, piano. 


"1 


Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese,, ba.aperto. una scuola elementare in cui gli 
allievi verranno istrutti su tutte, le, materie pre- 
scritte. dal; recente programma ministeriale delli 
21, agosto. p. p. 


La..scuola tranne le 


è aperta, tutti i. giorni, 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. Ì 
N. .B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
Aanetti che frequentano, le scuole. elementari di 
questo . nostro Collegio Nazionale, . . 
Giovanni Lurer 
Maestro Elementare di Metodo. 


"HOTEL VICTORIA 


AL (GIARDINO DELLE (PIANTE 
Condotto» da' 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo ;, vasto. e: magnifico, albergo. è il, solo, in 
Nizza \che. sia) esposto precisamente; al, sud: Esso 
offre.a, discrete condizioni tutti i, comodi, dell’ al- 
logio abbellito della, splendida, veduta del;;mare e 
del. giardino, 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia, 


ANNO I° 


Sabato 14 febbtaio 1854. 


No 92. 


Gondizioni: 

Ad anno L. 12, a semestre 
L.650,a trimestre 4 anficipate. 
Ciascun numero centesimi 45. 

Inserzioni: cent. 25 la linea, 

Reclami: cent. 50 la linea. 
$i pubblica il martedie sabbato. 


RIZZA fo febbraio 


La Gazzetta Piemontese in un cenno  necro- 


‘logico intorno all'illustre economista Adolfo Blan- 
qui serivea: 

« Egli nacque a Nizza marittima il 24. No- 
«-vembre 1798; soggiornò sempre in Francia 
isse tutte le. sue opere.in lingua francese. 


e Divise con un altro insigne italiano nostro; con 
la gloria d'aver promosso in 
dottrine econo - 


e Pellegrino Rossi, 
« Francia ‘lo ‘studio delle ‘sane 
miche ». ; 

Queste. innocenti parole. hanno eccitata Vira 
dell’Avenir,de- Nice, il. quale, comunque cosmopo- 
lita..quanto.\il. più arrabbiato papalino, reclama 
con tutto! impeto ‘della stizza, che distingue. i 
difensori d'una calva causa, i diritti della sua 
patria. 

Qui bisogna innanzi tutto. domandare quale 
sia orala patria dei redattori dell'Avenir poich'ess' 
ciapprendono d'averne una. — Credeteci sulla pa” 
rola ‘esclamavano commossi e commoventi nej 
1848: nous sommes italiens de sang el de coeur. 
Ci è dunque permesso di domandar loro alla no- 
stra volta quest ce que vous éles àpresent ? 

Che..importa che il governo. piemontese. ne] 
4848 sia. stato ricondotto alla contea di Nizza 
nella giberna degli austriaci, come dice l'As@nir 
con uno dei tratti distintivi delle sue pretenzioni 
epigrammatiche; se quello dei Borboni fa impor- 
tato in Francia nella giberna dei Cosacchi ? 
Grande o piccolo ogni popolo del mondo ha le 
sue pagine amare. nella storia, ed il giltargliele 
in viso per soddisfare a personali rancori è tanto 
più sozza opera, quanto più gl'inni dello schiavo 
al Dio della forza han contaminato di vergogna 
l'umana natura. 

La Gazzetta Piemontese dice l'Avenar, 
senza dubio che Blanqui abbia fatto una gran parte 
della sua educazione al Lycce de Nice, che era 


allora uno stabilimento altrimenti importante che 


ignora 


APPENDICE 


LETTERATURA. 
Raccolta di proverbi toscani» con illustrazioni; ca- 
vuta dai manoscritti di Giusedpe Giusti Ed. 
Le Monnier 1853 
( V. ilNum. 91.) 


Ma ad innamorarvi di questi figli dell'ingegno po- 
polare, più chela -mia fiacca parola valgano gli e- 
sempi. 


ît 


Sentile ‘questi graziosi ‘apologhetti; ma non li 
date ad ‘un ‘professor di rettorica ; chè non ‘ve li 
stemperitin un centinaio di versi: 

_ Lar gatti frettolosa fece i gattini ciechi, -- N 
Leone Wibbe bisogno: del topo. +-- La botta che non 
chiese non ebbe coda. -- Quando la volpe predica 
guardatevi, galline. 

Con che geatile ardimento il popolo accozza (N 
quasi rei, personifica le parole : -- La morte è 
di casa. isà, -- Fidati era un buon uomo, Non- 


non è ora il Collegio Convitto — e come nd? se 
allora avea un nome diverso ! E come volete che 
la Gazzetta Piemontese sappia:che Blangni avea 
compiuto una parte importante della sua educa- 
zione al Lycée de Nicesall'età di sedici anni ? 

L'ingenuità deli» Avenir:è. proprio iperbolica 
quando ci narra che la famiglia/di Blanqui spatriò 
per rimanere francese, eivi.aggiunge la.sua appro- 
vazione; convinto «che altrimenti l'alta intelligenza 
di lui sarebbe rimasta ‘sconosciuta e rilegata in 
qualche ufficio d'Intendenza o di dogana, forse 
perchè crede poter accomunare i destini d'un 
alta intelligenza con quelli di certe capacità ro? 
manliche o meccanicche, avventurate quanto le 
bolle da sapone. 


La Gazzetta Piemontese in buon italiano notò 
che. Blanqui avesse scritto le sue opere in lingua 
francese; e.bisogna' proprio possedere un. intelli- 
genza da bne per sorprendere nelle parole di, essa 
un:senso qualunque di meraviglia, come. bisogna 
aver rinunzialo al senso comune per asserire che 
la lingua francese fosse la lingua di Nizza, senza 
nemmeno darsi la pena di rispondere alle osserva= 
zioni del rappresentante Greghif, che, nella stessa 

epoca del fanatismo d'invasione, scrivea all'assem- 
blea francese: son costretto a pubblicare gli atti de) 
Governo anche in lingua ‘italiana per farli com- 
prendere. 

Rossi come Blanqui scrivea le sue opere in 
lingua francese, perchè dunque l'Avenir non por- 
terebbe con ..tutta Ja sua potenza sino al Te- 
vere i confini. della» Francia? 

Che l'Avenir si dia pace. 
Gazzetta Piemontese ‘non ci è nulla che attenti 


Nelle parole della 


alla precedenza di Gi B. Say, poichè essa ‘non 
attribuisce a Blanqui e Rossi la gloria d'aver 
dato in Francia la prima Yimpulsione alle sane 
dottrine economiche, ma quella d'averne promosso 
30 studio. Il distinguere cosa da' cosa è qui un 


dovere d'intelligenza e. di coscienza; e sarebbe 
empo che l’Avenir combattese almeno una volta 
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Indirizzi: 

Le associazioni si ricevono 

alla libreria Zanî alponte nuovo 
alla tipografia Caisson, al ponte 

‘ veechio, e altrove mediante va- 
glia postale spedita franco al te- 
‘wsoriere del Nizzanpo, Nizza. 


i suoi avversarî facendo a meno delle piccole 
risorse di false versioni. 

Non è questo il luogo per discutere sino a 
qual punto sia vera la proposizione dell’ Avenir, che 
cioè Blanqui e Rossi siano due illustri. discepoli 
della scuola di Say. Entrambi forse hanno co- 
mune con. Say quella esagerazione analitica, che 
ha. fatto,della economia una scienza sui, generis 
e che ha tanto ‘contribuito all'isolamento: del so- 
cialismo; ma entrambi. han compreso vi pericoli 
di una scienza la quale più che al vigore ‘di 
un sistema (dovea in Francia le sue conquiste 
al buon senso intuitivo del Say; d'altronde siamo 
troppo abituati all'andazzo per lo quale lo stesso 
Lerminier osava chiamare l'immortale Beccaria un 
umile. discepolo della. scuola di , Montesquieu, 
per esitare sulla natura della risposta bi con 
venga agli scrittori dell'Avenir. 

Di sua propria autorità l'Avenir asserisce che: 
Blanqui n'eut jamais la moindre envie de seprevaloir 
de sa fausse nationalité italienne , di quella nazio = 
nalità, alla quale un illustre scrittore (E Quinet). L; 
dedicava come espiazione personale uu' opera che 
gli costava venti anni di studi e di meditazioni, di 
quella, nazionalità, alla quale appartiene. Dante, 
Galileo; Colombo, Michelangelo, Raffaello, Macchia- 
velli; Vico, Romagnosi e lo stesso Napoleone; di 
quella nazionalità, la cui storia è la storia del 


mondo intero. 

Senza arrogarsi il diritto d' interpetrarè le affe- 
zioni patriottiche di un illustre defunto l'Avenir 
avrebbe potuto meditare sulle lotte accanite dei 
nostri monlanari per desumerne le aspirazioni pa- 
triottiche del contado di Nizza, e risparmiare a, se 
stesso la profezia d'un avvenimento , nel quale i 
suoi padroni si affretterebbero a cedere il posto al 
Generale Garibaldi. 

Chi diede all’ Aveniril diritto di parlare in nome 
dell’ insigne nostro concittadino? — H silenzio 
della tomba ! — Quale sarà la risposta ?— L'eco 
del deserto delle anime ! 


tifidare era meglio. -- Donato ha rotto il capo a 
Giusto, -- A casa Pollroni è sempre festa. -- Gli uo- 
mini tornano sempre a casa Dahbbene. -- Fra Mo 
desto non fu mai priore. 

Ne volete contro i furbi e gli astuti? -- Chi fa 
una trappola, ne sa tender cento. «- L’inganno ‘va a 
asa dell’ingannatore: -- Il consiglio del traditore è 
«come la ‘semplicità della volpe. vot 

| | Perchè non’ vi smuovano i sermoni della‘ pre- 
feria Loiolesca, nè le frasi inverniciate della’ sfega‘ 
tata demagogia? 

-- Chi non ‘arde, non incende. -- In guaina d’oro, 
coltello di piombo. L’eloquenza del :tristo è falso 
acume: - Col ‘vangelo ‘si può “diventare eretici. -- 
L’ordine è pane, e il disordine è fame, 

Volete rintazzare spampanate P 

e. Ira senza ‘forza, nulla vale, ---- Corruccio è 
vano senza forte mano. 4 

Vedete ‘ il‘ potente ridersi talvolta “della ‘legge ? 

--. Le leggi son ‘come-i ragnateli--1 mosconi 
rompono la tela de’ ragni. 

Vedete un italiano fare una scoperla e morir di 
fame, e un Francese farsene bello e arricheire ? Ve: 


\ 


sa 


dete Colombo scoprire’ l'America, e Amerigo apelti 
carvi il suo nome ? 

- - Uno fa i miracoli e un altro raccoglie i moc- 
coli. 

Volete convincervi che l’Elvezio e il Bentham non 
inventarono nulta ? udite il popolo. 

«.- Tanto è l’amore, quanto è l'utile : 

Cercate consolàrvi del rincaro del pane ? 

--Carestia fa dovizia.-- La carestia fa buona mas: 
seria. -- Carestia prevista ‘non venne mai. 

Ai litigiosi direte : La veste de’ dottori (avvocati) 
è foderata dell’ostinazione dei clienti. -- Piatire, dol- 
ce impoverire. 

A certe ventarole politiche di mia e vostra co- 
nosceuza bulterete in faccia questi due yersi : 


Guelfo son io, e Ghibellin m'appello ; 
Chi mi dà più, io volterò mantello, 


Contro agl’infingardi ed agli oziosi ne ‘avete \a 
dozzine : 

-- A. buona lavandaia non manca mai pietra. -- 
Il sangue dei poltroni non sî' muove: -- A voler che 
il mento balli, alle man gua fare i colli. ( gna ab- 


Ji Nizzardo. 


L'Avenir de Nice nel N° 860 confina alla quarta 


pagina dopo la, firma del Gerente il seguente an-; 


nunzio composto in'caratteri più visibili: 

« Le Baron de Maussion, Consul de France à 
Nice, a remis ce matin de la part de l'Empereur 
les insignes de Commandeur de la Legion-d Hon- 
neur à M. Vigliani, avocat fiscal général. » 

La collocazione di questo annunzio potrebbe 
sembrare, un tratto dello spirito di gente che noi 
conosciamo dal lasciarsi andare alla carlona in 
grazia del proverbio: conveniunt rebus nomina 
seepe suis: se non fosse l'espressione d'una tri viale 
bassa e puerile invidia. 

L'Avenir esprime ora tutta la sua avversione, 
per le decorazioni ottenute in ricompenza non 
domandati ‘agli eminenti servizi resi alla giustizia 
civile e criminale nei suoi‘ rapporti internazionali, 
mentre rovistanio negli archivî di famiglia ‘uno 
dei suoi redattori potrebbe leggervi la storia ben 
più curiosa; d'un uomo genuflesso. innanzi;ad un 
agente della polizia del Buon governo per ottenere 
la croce dei SS. Maurizio e Lazzaro e supplicante 
invano. 


dna ena=4 è a 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 4 febbraio. Era all’ ordine del 
giorno il progetto di legge concernente la pub- 
blica sicurezza. Scopo di tal legge si è la re- 
pressione dell’ ozio, ed il vagabondaggio, i furti 
di campagna; la vigilanza degli uffizi di agenzia 
e corrispondenza che offrono sovente occasione 
a truffe e frode. Sorge appena leggiera discussione 
al secondo capo. Il senatore Plezza vorrebbe 


che niuno cercasse‘ elemosina senza ‘bisogno 
constatato, e che i comuni provvedessero a chi 
ha assoluto bisogno, nei siti ove non esiste isti- 
tuto di carità. 

Il ministro dell'interno risponde che le \pro 
poste sono degne di considerazioni ma. difficil- 
mente attuabili. Tutti i sindaci rilascieranno at- 
testati. d'indigenza, purchè non si questui. nel 
proprio distretto; ed in caso che il Sindaco ri- 
fiutasse la facoltà di elemosinare, bisognerebbe 
stabilire un appello. 

Se ‘poi la legge assicurasse soccorso in man- 
canza di lavoro, il pauperismo prenderebbe pro- 
porzioni immense. Le proposte del sig. Plezza 
poste ai voti sono ‘rigettate. La legge è volata 
nel sto. complesso con 60 voti. favorevoli e 2 
contrari. 


Tornata del 6 febbraio. L'ordine del giorno 
porta la discussione sul progetto relativo alla 
sanzione e promulgazione delle leggi. 

Il Presidente osserva che v'è accordo perfetto 
tra il ministero e l’'uffizio centrale e nessup mi- 


breviatura di bisogno ) -- Il: caldo de’ lenzuoli non 
fa bollire la pentola. 

A certi deputati sgomentati o, sgomentatori che 
voterebbero la propria morte, quando un ministero 
appunta loro sul petto quell'’arma caricata a. pol» 
vere, la dimessione, direte : 

-- Mal delibera chi troppo teme. -- Non bisogna 
fasciarsi il capo prima di romperselo. -- Tal mi- 
naccia che vive con paura. 

Ma perchè mi stillerò io il cervello per. trovare le 
applicazioni dei proverbi agli infiniti casi della vita? 
Aprite il libro 3 E° ce n'è per tutlîi ceti, e persone 
per la famiglia e per il governo, per it soldato e 
il prete, per. l’artigiano e per il campagnuolo; per. il 
cuoco e per il filosofo. 

Equi. non posso trattenermi dall'offrirne ancora 
a’ miei ;lettori. una, manala,di quelli.che)a, me sem-! 
braro.de’ ‘più vispi e graziosi.e.sapienti; 


Ì 


nistro essendo presente, avverte che facendosi 
qualche opposizione da alcubo dei senatori, bi- 
sognerebbe rimandare la deliberazione al domani. 

Jacquemoud fa alcune proposte per emendare 
il testo dell’ ufficio centrale, cui rispondé Sclopis 
relatore della commissione, 

Gli amendamenti non sono approvati. 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso 
della legge. 

Votanti 57. Assenzienti 56, Dissenzienti 1. 


Tornata del 7 febbraio. L'ordine del giorno porta 
la discussione sulle cauzioni da prestarsi dai con- 
tabili dello Stato. Nessun senatore domanda la 
parola sulla questione generale, e? sui quattro 
primi articoli. All'art; 8. che stabilisce che Ja 
quota d'interesse \da pagarsi ai* conservatori. d'i- 
poteche si riduca al 3 per cento il senatore Pam- 
parato osserva che diminuendosi d'un quarto, gli 
interessi del titolare dell’ impiego, in caso di morte 
di esso, la famiglia sarà ridotta in ristrettezze assai 
gravi, e che le malleverie prestandosi in cedole 
dello Stato, il Governo verrà a lucrare sul danaro 
depositato. Trova poi strano che mentre l'impie- 
gato è in altività di servizio si corrispondano gli 
interessi del 4 per cento, ed in caso di ritiro, è si 
è allora appunto che ha maggior bisogno, si cor- 
risponda solo il 3 per cento. Il ministro di finanze 
dice che essendo i conservatori d'ipoteche fra ‘gli 
impiegatii più retribuiti è giustosiemo assoggettati 
a qualche peso. inquanto alla giubilazione si ha 
per norma di non collocare un conservatore d'i- 
poteche quasi mai a riposo, perchè la, pensione di 
ritiro è leggiera. Inquanto al decesso un conser- 
vatore deve pensare a quell’ epoca fatale e prov 
vedere alla sua famiglia. Finalmente obbligando 
la cassa dei depositi a ricevere la cauzione in 
effetti del ‘debito pubblico, si fa un beneficio agli 
eredi ancora, i quali hanno facoltà di ritirare il 
deposito in contante e sostituire le ceilole. I se- 
natori Sclopis e Caccia sostengono l'articolo; il 
quale viene approvato: La legge poscia nel com- 
plesso è approvata con 58 voti favorevoli; 4 con 
trari. 

Si passa alla discussione del progetto di legge 
per la pensione da accordare alla vedova Dossinier 


| che viene approvato senza discussione ed all’ u 


nanimità. 
—— __ ae =_— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 6 febbraio. Sono votali quasi senza 
discussione due progetti di legge, l'uno per ‘a p- 
provare la nuova convenzione postale coll Au- 
stria stretta dal governo e già messa in attività 
a ragione d'urgenza-dei molli e gravi interessi 
che alla medesima vanno annessi; l’altro per co- 
———————————_______—_—_——r__r—r——_—_—r_—_—r ——@ 


fari nell’ iso- 
Asinara 


struire due torri ad usofdi nuovi 
letta dei Cavoli e in quella dell’ 
Sardegna. 

Erano ancora all’ ordine del giorno ‘alcune 
interpellanze che il deputato Valerio si proponeva 
di fare al ministro delle finanze. Ma per ragione 
di assenza d’'entrambi esse, come sarà 
comprendere, non polerono aver luogo. 


in 


facile a 


CRONACA 


Il Signore Jussieu da nella sala del Casino, com'è 
noto, un corso di letteratura. La vita e gli scritti di 
Dante erano argomento del. discorso di mercoledì 
passato. L'elegante dicitore dopo avere toccato delle 
condizioni delle lettere italiane all’ epoca Dantesca e 
della rapida diffusione d'una lingua comune in tutta 
la penisola, elevandosi a una considerazione generale 
comprensiva di tempi passati e futuri ‘esclamò con 
accento commosso, « l’ Italia non può essere unita 
« che dal solo sentimento letterario, ma è suo destino 
« di non poter conquistar mai la unità politica.» — 
In mezzo ai molti forestieri di varie nazioni che com- 
ponevano il folto e scelto uditorio del Signor Jussieu 
erano non pochi Italiani, e comeche, dubin da parte 
ogni altra ragione di confutazione, sia palpante che 
per ben,altro che per questioni letterarie;e sequestri e 
carcere e proscrizioni e patiboli sono all’ordine del 
giorno in Italia,uno fra loro in nome anche degli al- 
tri con modi cortesi protestò. — La replica del signor 
Jussieu, eguaimente cortese, rivscì in modo soddisfa- 
cente 4, Logliere alla. proposizione appuntata tutto 
quello, che d’assoluto conteneva e accertò gli attenti 
uditori che se da un lato egli vede gli ostacoli, che si 
attraversano al compimento dei destini italiani, 
vivamente si associa dali’allra coi propri ai desideri 
di tutti quei forestieri generosi, pei qualiè un vero 
bisogno dell'anima augurare alla Patria nostra indi- 
pendenza e libertà. 


Tratto pi Nizza. Giovedì (16), avremmo la 
prima rappresentazione della Sonnambdula di Bel- 
lini colla Sannazzaro { Amina) Daniele ( Elvino ) 
Antonucci ( Conte ). La signora Tebaldi per uno 
di quei tratti di compiacenza, che onorano un' 
artista di merito, e di cui ha dato parecchi e- 
sempi il sig. Antunucci, s'è assunta la parte di 
Lisa; di modo .che il pubblico può concepire 
liete speranze sulla esecuzione del 
del genio catanese. 


capolavoro 


hu PIZIE DIVERSE. 


—— n 0) CO mn 
UN'ALTA 
STATI SARDI. 
Torino. -- S.A. la duchessa di Genova la dato fe- 
licemente alla luce un principe. 


-- Onora il senno antico. -- La coscienza è come ì 


solletico. -- Chi, più arde, più spleode.-- Chi;ba testa, 


di vetro, nou faccia a’ sassi. -- Non s'incorona se non, 
chi combatte. --. T'annoia il tuo vicino ? prestagli 
uno zecchino.-- Camera adorna, donna,savia.--, Qual 
figlia vuoi. tal moglie piglia.-- Non v'è uoyo che non 
guazzi, -- Esperienza madre di scienza. -- La pratica 
val più della grammatica. -- Ognun, dà pane, ma 
non come mamma; -- Vecchio id amore, inverno in 
fiore. -- Il pane. degli altri ha sette croste. -- Uo- 
mo solitario, o bestia, oangiolo..-- Chi è; più gentile 
più s'arrende. -- Pranzo di, parata, vedi, grandinata. 
— Chi ha le corna io senn nonse le; metta in.capo. 
— I gran dolori son muti.— Pesa giusto e vendi 
caro... — (A. parote lorde, orecchie sorde. —- Una 
parola imbratta il foglio. — L’avare buono è l’avaro 
del tempo. — li troppo stroppia. — La speranza è il 
pane de miseri, ecc./ece. î 
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Questo: tesoro di lingua parlatà, ‘questo. manvale 
di sapienza popolare lasciava il Giasti appena ab- 
| bozzato; ma la prefazione e i trenta quattro pro- 
verbi da lui illustrati sono degni dell'autore del Gin- 
gillino, e tutto il libro meritevole delle care che vi 
spese il Capponi, per dargli compimento. 

E perchè non.si farà pure una raccolta di proverbi 
veneziani, milanesi, piemontesi, e di tutte le altre 
provincie italiane ?. E se molti con poche. varianti 
sono, comuni, a tutta la Penisola, quanti non ve n'han- 
no che sono propriì di clascun, dialetto, e pur belli e 
vivacissimi P Molte altre cose direi sc non mi sen- 
tissi ormai ronzare questo proverbio © Dali 


Chi dice tutto, e niente serba 
Può andar con l'altre bestie a:pascer l'erba. 


core ic cs 


H Nizzardo 
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Si compiva il 6 la funzione religiosa del batte 
simo del principe Tommaso Alberto Vittorio figlio 
di S. A. R. il duca di Genova; il R. principe 
vende alla luce il giorno sei alle ore 5 4|3 anti- 
meri., e fu tenuto al fonte da S. M, il re, e da S. 
M. il re, e da S. M.la: Regime Maria Adaide, non 
da S. M. la regina vedova Maria Teresa come si 
era sparsa la voce. 


— 6 febbraio. — Parlasi questa mattina del 
recente fallimento di un fabbricante di panni, 
il eui passivo ascenderebbe alla somma di lire 
800,000. 


Genova, —{ll Comitato di Signorefqui costituitosi 
nel sanio scopo di beneficare i bisognosi nell’occasio- 
ne dei festeggiamenti per l’inangurazione della fer- 
rovia, lavora alacremente sì che a quest'ora’ si 
può contare sopra buoni risultati. 

Il Comitato si.propone di fare nna lotteria e di 
dare. un’ accademia al-'Featro- Carlo Felice. 

S. M. la/Regina deguòd di accettare la presidenza 
del Comitato, il quale invia quest'oggi una deputa- 
zionefdi tre socie (Marianna Elena, Teresa Doria, Te- 
resa Rocca ) a presentare alla Sovrana un indirizzo 
di ringraziamento. 


ALESSANDRIA: = L’esimio comandante?dell 8°, reg- 
gimento finteria cav. Ceralé, non appena propose al 
corpo de’ suoi ufficiali a destinare una sovvenzione 
collettiva tra di loro a benefizio dei poveri, l’ebbe, 
e la fece tenere al Comitato nella somma di lire 100, 

Questo tratto di. squisita filantropia onora alta. 
mente quel valoroso colonnello, edf è una parlante 
ed irerata prova de’ sentimenti) generosi e simpatici 
verso i cittadini della guarnigione quivi stanziata. 

Il Comitato di benefinenza di questa città ha già 
raccolto la somma di lire 8,753 15. 


LOMBARDO-VENETO. 


— I rigori; crescono in modo spaventevole. 
Milano si perlustrano le osterie ed i caffè 
verificare se mai vi si tengono: coltelli 
aguzzati «in punta. HI danaro è scarissimo. } 
croati prendono, occasione dellafî carestia per 
seminare l'odio trai signori ed i contadini 


in 
per 


ed adottano spesse volle provvedimenti che sen- 
tono di comunismo. Il governo è 
verde; sembra che ora 


sempre al 
pensi a contrattare la 
vendita delle ferrovie dello Stato. 


( Gazz. del Pop. ) 
STATO. ROMANO. 

Roma. — Troviamo nella Gazzetta d'Augusta del 
2 febbraio alcune notizie di Roma e degli Stati Ro- 
mani, lè quali, ci forniscono. nuove prove dello stato 
* deplorabile in cui il governo pretesco ha ridotto 
quelle infelici provincie. Dopo aver fatto menzione 
dei tre soldati di finanza, che dopo aver subito 
cinque mesi di carcere, vennero finalmente con- 
danvati al patibolo, che essi salirono gridando, viva 
l’Italia viva: fa. Repubblica!! raeconta, ‘come il 
giorno: dopo l'attentato sulla. persona del signor 
Maratori direttore delle carceri, uno dei snoi im- 
piegati, che trovavasi. in un'osteria del. Ghetto, 
fatto dapprima scopo- delle -derisioni d'alcuni gio- 
vani che là si. trovavano; fu sortendo' di là, inseguito 
da questi e preso ‘a sassate. La scorsa domenica 
Îl corriere che fa il servizio fra Roma e Napoli 


venne assalito: da unatrappa di contrabandieri, nei 
deserti dititorni dietro Velletri. 


vi era preparato, 


Il conduttore, che 
avea.ena sè due carabinieri tra- 
vestiti; i quali ‘eercarono’ di difendere ‘la Posta 
contro, gli assalitori ; ma l'uno fa losto ucciso, e 
l’altro corse a chiamare soccorso in vicinanza. 1 ban- 
dìti si diedero allora alla fuga, lasciando uno dei 
loro prigioniero, dal quiulè si venne a sapere che 
tutta la banda si componeva di così detti guardiani 
di campagne! d ‘ 
pa 


“ 


— I prelati incaricati di condurre a ter- 
ine il’ processo .l:l 15 agosto, vanno pub- 
blicamente dicendo che ‘ci saranno delle ter- 
ribili sentenze: e chejvarie teste saranno accorciate 


Ciò vuol dire che a Roma si 
prima di giadicare. 


condanna 


— Prende consistenza la voce dell’ aumento 
di guarnigione di Roma, che vuolsi sarà portata 
a 30 mila francesi. L'arruolamento di truppe 
pontificie è sospeso. 


ESTERO 
FRANGIA 


Parici.= La riunione delle Camere è aggiornata 
al.2. marzo. / 

-- Si legge nel Zolonese ; | $ 

Il vascello. il Tridente, e la /Zille-de-Mars&ille; 
vengono armati : in tutti i cantieri dell’arsenale 
marittimo. si proseguono colla più ‘gran fretta î 
lavori; (e fra un. mese e mezzo circa potratino 
sortire: dal porto di Tolone sti vascelli completa- 
mente. armati, ed una fregata di 60 canoni. 

Si procede senza interruzìone all’organizzamento 
di nuovi battaglioni di cacciatori d'Africa. Quasi {atti 
gli ufficiali destinati a far purte del 17 battaglione 
sono arrivati .al loro posto in Tolosa. 11 consiglio 
d'amministrazione fu. costituito nella scorsa  setti- 
mana, e;i, diversi distaccamenti dei reggimenti 
d’infanteria che devono essere incorporati in detti 
battaglioni saranno. mandati alla loro ‘destinazione 
coi, primi del febbraio. Così è parimenti stabilito 
di quattro compagnie del 4. battaglione proveniente 
dallAfrica, le quali. deveno essere  sggregate' al 
17. Tutto fa presumere che battaglioni organizzati 
sui; punti più centrati potranno essere completiti 
prima del mese di febbraio, _ 

Sì assicura. che un grosso. materiale d'artiglieria 
sta diretto. sopra Metz. e. Strasburgo, e che la 
direzione d’arliglieria in Metz abbia ricevuto ordine 
di allestire 114,000 facili alia congrève. 


— Un decreto inserito nel Zfonitore accor- 
da, un nuovo. credito di 2 milioni. di franchi 
al ministro dell'interno per soccorsi ai ‘comuni, 
onde intraprendere dei lavori estrao:dinarj e 
venire in ajuto alla classe laboriosa. Una serie 
di altri decreti riorganizza .il servizio dell’ Os- 
servatorio astronomico e dell’Officio delle Lon- 
gitudini, N 

INGHILTERRA. 

Il Globe, giornale che passa per ricevere 
spesso. delle. comunicazioni dal gabinetto inglese 
e' si esprime in questi lermini circa alla partenza 
del, ministro russo da Londra: « Siamo nel caso 
di ‘annunziare che le relazioni diplomatiche 
sono rotte tra la Gran Bretagna e la Russia. S. 
T. il Barone Brunow ambasciadore dello Czar 
alla Corte di S. James, lascerà Londra diorani 


di buon’ ora.» 


— Lord Clarendon nel terminare le sue spiegazioni 
disse: Pire che il marchese di Clanricarde creda 
avere io voluto lasciare qualche adito alla speranza 
per il mantenimento della pace; il che non è affatto 


vero. 
AUSTRIA. 


Vienna, 7 gennaio. — Il conte di Orloff domani 
torna.a Pietroburgo. 

Vi ebbeil giorno 5 un sanguinoso combattimento 
presso Giurgewo. Vi fnrona perdite considerevoli 
da ambe le parti. Tremila Tarchi hanno passato il 
Danubio respingendo i Russi poi se ne sono ritornati. 

( Disp, Teleg..} 
UNGHERTA. 


Si scrive da Pesth il 31 gennaio alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte: 


« Arruolmenti ebbero luogo alla fine?dell'anno 
per Kossuth, con 60 fiorini. Sedici persone vi s’iu- 
pegnarono, ma passarono dalla parte dei Turchi.» 


RUSSIA: 


— Nel Giornale di Pietroburgo del 28 gennaio 
trovasi il segnente documento. 

4 lutti i Pachà cd altri capi delle armate mus: 
sulmane, cosache e cristiane di SM. il Sultano 
potentissimo è ordinato quanto segue : : 

« Tutti .i disertori dell’armata russa, Cosachi, 
Polacchi, Tartari, piccoli-Russiani, Russi, ecc. sa- 
ranno ricevuti con onori e amichevolmente}. perchè 
il Sultano fa guerra per la libertà e il benessere 
de’ suoi popoli. i 

« Ognì disertore è libero di entrare al. servizio 


| in un regimento di cosacchi, o cristiani, o, di abi- 


tare liberamente l’impero, come piacerà meglio. 

« I signori ufficiali sarango ammessi edi loro 
gradi. 

« Se un disertore conduce con sè un ‘cavallo od 
armi! gliene sarà immediatamente pagato! ‘il prezzo! 

« La libertà e l’onore saranno concessi ad ogni! 
disertore. » i 


Di questo documento parecchie copie, dice _il 
Giornale di Pictroburgo, furono sequestrate dal 
principe Gagaoine, generale russo. 


Lo Standard riceve da Vienna il seguente di- 
spaccio elettrico, in data 31 gennaio: 

« La Russia è risolatà di conoscere esdtta- 
mente la ‘sua ‘posizione’ Il conte Orloff domanda 
come agirà l'Austria, qualora ‘sorgessero circo- 
stanze atte a rendere desiderevole‘il suò inter: 
vento in favore della Russia. Non si corosce la 
risposta che gli venne fatta. da 

I contadini valacchi vendono i foro: buoi per 
non avere più a soddisfare alle esigenze dei russi, 
I russi vietano che: si comperino bùoî dai con° 
tadini. i 

Si dice chè il principe Milosch abbia passato 
il confine della Servia alla testa d'un ‘corpo di’ 
truppe russe. 

Il governo sta negoziando la vendita delle 
strade-ferrete dello Stato. » 


— N Czar di Cracovia virol avere da buona 
fonte che la guardia imperiale russa. è partita 
da Pietroburgo. 

Il 21 gennaio fu pubblicato a Pietroburgo il 
rapporto sui combattimenti di Citato, il quale fece 
una trista impressione. Finora i Russi erano abì- 
tuati ad udire di lievi perdite nei Principali, 
ed ora si annuncia ufficialmente essere rimasti 
morti 900 uomini ed oltre, e 4,100 feriti. Si sa 
bene quanto calcolo si possa fare del numero 
indicato, ed-ognuno crede che. la perdita. sarà 
stata tre volle maggiore. 


TURCHIA. 


L'ammiraglio Dundas manderà, a. quanto: di- 
cesi, una fregata a vapore inglese, a Odessa 
( non a Sebastopoli come vociferavasi) per re- 
clamare di nuovo gli ingegneri inglesi del Me- 
dari Tiggiaret, ivi prigionieri. 

Una staffetta, giunta da Sciumla a Costanti. 
nopoli il 20 gennaio, avrebbe recato l'annunzio 
che Omer pascià era gravemente ammalato. Gli 
si mandarono due medici, e il ministero” tarco 
prese. le, disposizioni necessarie per trovare un 
militare distinto che possa. assumere il. comando 
in caso di, bisogno. r i , 
| Continuano a giuvgere in Costantinopoli truppe, 
dell' Asia dirette per Sofia ed. Adrianopoli. ; 9 

Dicesi che la Porta prepari un manifesto che 


Il Nizzardo. 


E È Prision i cestsltt etti TI 


verrebbe pubblicato qualora la Russia rifiutasse 
le proposizioni della Tarchia, come pare già si 
prevedeva a Costantinopoli. 
(Oss. Triest. ) 

— Da una corrispondenza del Corriere Italiano 
in data di Adrianopoli 20 gennaio, togliamo. 

Un tartaro arriva in questo momento da Vid- 
dino, e porta la notizia di una nuova. vittoria 
turca. Il combattimento ebbe luogo in Matschin 
I Tarchi s'impadronirono di 6 cannoni e 200 
fucili. Non si conosce ancora il numero dei morti. 


— Un avviso telegrafico di Vienna porta 
che i Russi avevano cominciato il 28 gennaro 
il loro suovo movimento da Krajowa sopra 
Kalafat. Un grande affare è dunque imminente. 
ll Wanderer su di uua corrispondenza del 20 
genn. da Bucharest parla di una battaglia san- 
guinoja seguita»il giorno avanti presso Kalara- 
tsch, nella quale i Russi mostraronsi oltremodo 
demoralissati. Il Principe di Gortischakoff sem - 
bra dover conservare il suo comando. Il Gene- 
rale Schilder è destinato a cooperare con lui. 


Le notizie di Costantinopoli giungovo fino al 
23 gennaio ed eccone un breve sunto; 

Fin dal 419 erasi sparsa la voce inaspettata 
del prossimo ritorno delle flotte unite nel Bo 
sforo. Il Journ. de Costantinople di quella data 
la aveva smeatila; ma ormai quel ritorno è un 
fatto. Il 22 gennaio tutti i 17 legni a vela in- 
glesi e francesi  rientrarono nel Bosforo. Il 23 
andavano arrivando i piroscafi. Dicesi che siano 
%wenuti per approyvigionarsi e si vuole che il 25 

ennaio la flotta anglo-francese insieme alla turca 
partirà nuovamente. 

Il 17 gennaio arrivarono a Costantinopoli da 
Malta due fregate a vapore inglesi: il Silent e il 
Vesuve. Se ne attendono altre due da Ports- 
mouth. 

Quanto alla flotta russa, un nostro corrispon- 
«dente dice che essa si trovi a Caffa, forte di 24 
legni; ma un altro carteggio ci assicura che tutti 
i legni da guerra russi si sono ritirati entro il 
porto di Sebastopoli. 

Secondo lo stesso corrispondente, sì afferma 
che il Porto di Sebastopoli fu tosto chiuso da 
duplice catena. (Oss. Triest.) 


M. MIGNON Gerente. 


È giunto fra noi da Genova il preclarissimo gio- 
vane sig. Luigi Ciardi, il più distiuto interprete 
della Divina Conmepia già noto all’ Italìa pei lunghi 
e gravi studii sulla medesima, per varie pubbliche 

‘ spiegazioni date su quell’ ammirevol tema nelle 
quali apparve sterminata la sua profonda erudi- 
zione e la sua prodigiosa memoria pel commento 
e pel sacro testo del poema. 

‘Speriamo che nel breve suo soggiorno in questa 
ilaliana città vorrà. l’ilustre Fiorentino dare un 
pubblico saggio di sua profonda cognizione di 
quel dramma meraviglioso, onore e vanto perpetuo 
della nostra patria. 


ANNUNZI, 


j NOTA. 
Nel. giudizio di purgazione stabilito dal: sig. 
Antonio Arena dello: stabile da esso) acquistato 


dal sig. Vassallo. Ignazio Casoni con ‘alto delli 
undici luglio mille otto cento cinquanta tre ro- 


gato; Michell fu con deèreto del sig. Consigliere 
. Presidente ‘di’ questo Regio Tribunale di Prima 


Cognizione delli vent'un scaduto gennaio depu- 
tato a Relatore il sig. Giudice Conte Gaetano 
d'Achiardi di S. Leger, il quale con decreto 
delli trentuno dello stesso mese di gennaio ha 
aperto l’opportuno giudizio di graduazione e dif- 
fidato tutti li creditori a proporre li loro cre-- 
diti nel termine di giorni trenta a pena di pre- 
cluzione di via. 
Nizza, 14 febbraio 1854. 
BOTTIN Sost° DE MASINI 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo: metodo 
depurativo di M.Denur per poter essere | prese e 
digerite msieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 


ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- ‘ 


garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre: e- 
vitando Ja fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi,constatatiin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto) stimati. dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tutti i mali che nederivano. 

Come semplice pargativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea. 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza. fatica per 
tutto il tempo, necessario aila guarigione, (@ Vedi là 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco; 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


IN VENDITA 


Presso i principali Librai 

1° L' indépendance italienne, dediée au beau 
sexe ilalien. 

2° Memorandum all'armée francaise, 

3° Alcune parole contro ‘il fisco di Genova. 

Opere di Pietro Ducros di Grenoble. 


A. BENEFIZIO 
D'una povera famiglia d'Emigrati 


È esposto sui baluardi del ponte. vecchio vici- 

no a piazza Vittorio un Panorama che ripro- 

duce vari fatti della guerra - dell'indipendenza 

| italiana. 

| E visibile dalleore 9 del mattino alle 10 di 
sera. 

| Biglietto d’ingresso Cent: 20. » 


HOTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto, e magnifico albergo è il solo in 
Nizza che sia. esposto precisamente Lal sud, Esso 
Offre a discrete condizioni tutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito della splendidà veduta del mare e 
del giardino. 


| 
| 
| 
| 
| 


Avviso. 


Un nuovo servizio D'OMNIBUS è stabilito 
tra Nizza e le quattro strade del Ray confinanti 
con Gairaut seguendo la strada di.S. Bartolomeo; 

La partenza sarà fatta del Ponte-Vecchio cinque 
volte al giorno. O 


Hi prezzo è di 20 cent. 


strada della Pace, 14, a Parigi. — la Nizza. alla 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. à 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE! 
îla sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BERAT, 


( Vedasi Vopera dell’autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Vietor Masson, libraio. 


farmacia Musso strada del Ponte Nuovo N .1 — 


tentati inutilmeute tutti gli altri mezzi. Ciascuno 
che ne rendono conto da molti anni fa. M 
che a” medici della più gran rinomanza. 


Molti non volendo sottomettersi a questa dolorosa operazione , lasciarono gli ospedali e furono guariti coll impiego di 


questo prezioso meilicamento. 


Fra essi, molti, mossi di gratitudine testificarono la loro 


autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza, 


Uncuento HoLLoway. 


3 Migliaja di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo 
incomparabile medicamento : la loro testimonianza proverebbe che. l’uso:di 
questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver 
può convincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
olte di Queste cure sono talmente siraordinarie , che-recan maravigha: an- 
) Quan e personne hanno ricuperato, 
delle gambe e braccia dopo essece state lungo tempo negli ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputamento ? 


Guarigione di Tutti! 


coll’ aiuto di questo rimedio sovrano , l’uso 
q 5) 


perfetta guarigione davanti al Potlestà di Londra ed altre 


Nessuno deve cousiderare la sua infermità come disperata, se si risolve conbuona' fede a far prova! di questo rime- 


dio, e a però severare per qualche te 


e po-netane 
mezzo di esso mod» sì otterà LA GUARIGIONE 


to-pel suo caso particolare: l’esperienza gli dimostra, che per 


DI TUTTE LE MALATTIE, 


L'Unguento è utile, più Particolîrmente né casi seguenti; 


Emorroidi. Imfermità cutanee, 
Eufiagioni in generale. — delle articolazioni, 

- glandulari. _ delle anche. 
Eruzioni scorbutiche. — del fegato. 
Tignoli nella cute, — delle pudende. 
Fistole nelle coste, Infermità dell'ano 

—  nell’addomine. — de?’ testicoli. 

—  nell’ano. - veneree, per es; 
Foruncoli, È = bubboni, cancheri. 
Gengive enfiate. —  escrescenze. 
Gonorrea, — © macchnie, ulcere etc, 


Gotta, -- Granchio. Infiammazione del fegato. 


. . x, . Ù ti . . n Ain 
Quest'unguento si vende allo stab'limento gene: ale, 244 Strand, Londra, e in tutti paesi esteri presso i Farmaci 
Han 


sti e altri negozj dov’è smercio di medicamenu 
Le scatole*si vend*no . 1 fr, 60 c. -- 4. fr. 20 c. 6 fr 


Deposito in Nizza da tulti i Farmacisti, 


r. 404,6, 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in Italiano, indicante il modo di servirsene, 


lufiammazione del utero Scabbia commune. 

- della cute, — de’ droghieri, 
Lombagine,ossia dolor direm. 01 dei forna]: 
Mal di mammelle, Scotralure 

— di gambe. Ticchio doloroso. 
Morsicature di rettili. Tigna 
Oppression di petto,accompa- Tumori in generale; 

guata da diflicoltà di- re. -.. sulla lingua, DA 

spiro. 4 Ca su qualunque altra 
Puuture di, zanzara, parte: del cipo. 

— ‘insetti. Vene, “torte (0. nodose delle». 
Reumatisino. gambe. È 


ANNO I° 


Martedì 4%. febbiato 1854. 


Condizioni: 

Ad anno L. 12, a semestre 
È.650,a trimestre 4anlicipafe. 
Giascun numero centesimi 13. 

Inserzioni: cent. 25 la linea. 

{Reclami: cent..50 la linea. 
$i pubblica il martedì e sabbato 


Todirizzi: it deb 
Le associazioni sî, rice 
alla libreria Zani alponte nuove: 
alla tipografia Casson. al ponte; 
vecchio, e altrove mediante v 
glia postale spedita franco alt 
soriere del Nizzanpo, Nizza.., 


meeniornio————=== 


NIZZA 13 fehbraîo 


TA QUESTIONE D'ORIENTE E L'ITALIA. 


Ieri abbiamo citato un articolo del, giornale in- 
glese (. Post.) riferito nel Galignani intorno alla 
questione d'Oriente ed sall'interesse che avrébbe, 
L'Austria ad unirsi alle potenze dell'Occidente. 
Il modo in cui si esprime il giornale di lord 
Palmerston .non può riuscire molto gradito agli 


Italiani. Dice in sostanza, che se l'Austria si u- 


nisce alla Russia, perderà la Lombardia e la 
sua influenza ip Italia, ed al contrario le sarà 


assicurata l'una e l’altra se si unisce all'Inghil- 
La cosa 


terra ed alla Francia. è piùttosto sin-- 
golare; non ci sorprende però se non perchè la 
sincerità non suole essere il difetto della diplo- 
mazia. Dopo quanto si è scritto non solo nci 
giornali, ma ben anche nelle note diplomatiche 
fin qui pubblicate dalle due grandi potenze oe+ 
cidentali, sarebbe stato più logico, venendo alle 
strette, il dire all'Austria: Se vi unite coll'Inghil- 
riacquisterete le 


dominerete ed assicurerete, con vo- 


terra e colla Francia, bocche 
del Danubio, 
stro sommo vantaggio, al commercio e alle na- 
zioni la intiera navigazione di questo gran fiu- 
me, e troverete infine maggiori richezze, e forse 
maggiori appunto da quel lato da cui ora viene 
l'aggressione ghe minaccia l'Europa. — Lunge 
da tutto ciò, 
tana parle 0 


piria, che si trova nella più lon- 


Sta, viene offerta in olocausto 


ad un patto d'alleanza coll'Austria. — Le reale 
sorti d'Italia sarebbero adunque gettate per. un 
il 
fine:— L'Italia è condannata per l'organo di quel 
ministro medesimo da cui gli Italiani 


avvenire di cui, non, si saprebbe prevedere 


sembra- 
vano: principalmente sperare. un saldo appog- 


PRIame LERNIA cesena cal ee e sona n 


APPENDICE 


Il Porzio, l'Ammirato e il Bentivoglio 


Pubblicati dal Prof. 


LUCIANO SCARABELLI 
Torino 1852-53. 


Nel corto spazio di men .che diciotto mesi non 
Uno o due, ma bensì una dozzina di bei 
volumi nella Biblioteca Popolare dei Pomba in To- 
rino con io. ed operoso zelo pubblicò il Ch. 
Professor di Storia € Geografia Luciano Scearabelli, 
degno discepolo di quel miracolo di stile e di lin- 
gua, che fu il piacentino P. Giordani. Non è nostro 
proposito. favellare «del ‘merito delle opere di C. 
Porzio, dei discorsi su Tacito ‘è delle istorie fio- 
rentine del Ammirato come ne anco delle lettere 
diplomatiche del Card. Bentivoglio, sebbene quest’ 
ultime abbian. veduta per la prima volta la ‘luce; 
gli autori sono tenuti in conto di aurvi dall’ infal- 
libile giudizio di quattro secoli, soltanto sarebbe a 
desiderare che gli 


Italiani ponessero su di. questi 
stadi o accurato e profondo. Ad insogliarli a ciò 
accepneremo pertanto delle intelligenti cure, che 


EE ESONERATO RISE ESSE DEI + 3 SIE IRE I EZIO) IPA RSI VIESTE EIA VIIOSIE ARESE PRIN DELIE SII sull 


i 4# f 
gio. — (Ci si rinnova, quantunque per. diversi 
molivi, l'annanzio fattoci nel 4815, che per ta 
salvezza dell'Europa 


‘è necessario estendere la 


dominazione @ l'inffuenz 


ustriaca sull'Italia. — 
di sulgare l'Europa da Napo- 
leone; e veramente l'Italia, essendo posta ai con- 
fini “Wella Francia che si. voleva: abbassata; do- 
veva comprendersi in quel sistema diretto a re- 


Allora si trattava 


istere ad ogni invasione francese, — Ora si tratta 
di salvare } Europa da Nicolò, e l'Italia è uno 
dei paesi più lontani della Russia che si vor- 
rebbe reprimere, e l'estensione della dominazione 


ria in\ Italia 


e della influenza dell’Au non. fa 
evidentemonte: che indebolirne la forza politita 
e militare rimpotto al ‘Russo. Mal pure ora comé 
vitti- 


linguag- 


altra 
il 
gio del gabinetto. brittanico si può dire tutto 


allora la diplomazia no Sa trovare 


ma che l'Italia. — In ultima analisi, 


Itere 


d'un, getta, ed ha in, sostanza lo stesso cara 
nel: 4815. come. nel 1854. Sembra però più dif- 
ficile a comprenidersi come quella Francia, contro 
la quale le potenze alleate del Nord 
diretto l'anminto di territorio (e Vinfluenza dala 
all'Austria sulle diverse parti (d'Italia, riconosca 


avevano 


ota, a cagione della fotta delia Russia: ‘con la 


Turchia, che per la salute della Francia e del- 
Europa sia inilispensabile forinare  coll'Austria 
un nuovo patto per viemeglio assicurarle quella 
dominazione e quella inflpenza, sopra un paese 
che tocca immediatamente all'impero francese, 
Ci sembra ‘indubitato che il mezzo più efficace 
di ‘opporsi “alle-aggressioni | della Russia è ‘so: 
pratatto ai mali che potrebbero derivare dalla 
di lei unione colle altre principali potenze  set- 
tentrionali, sarebbe quello. di formare una lega 
off nsiva e difensiva di Stati compatti ed omo- 
genei, quali. sarebbero sul Continente la Spagna; 
spese in notabili 
migliorie, che nelle nitide sue produzioni introdusse 
il benemerito letterato il quale per le dotte anno 

molto 


tutti e sipgoli i volumi e delle 


tazioni, aggiunte e correzioni avvivinossi di 
alla gloria del Gamba, e superò quella det Carrer 
malgrado la coral eleganza del tipi det Gondoliere, 
Nelle opere deli’ ingegno la buona volontà è inferma 
ove ella non, venga .sogcorsa, da molta. sapienza, 
dall'arte e da quel gusto squisito, il quale è piat- 
Il 
quei che conoscono da altri libri giù mandati al 


palliodal Prof. Scarabelli, qual tesorodi storiche e lin- 


fos!o nativo, che appreso ilui precetti. pi rchè 


guistiche cognizioni abbiasi «gl mereè di coscenziosi 


studi procaccisto ISTRIO RITI annunzio di Ire att- 


tena, che da Orazio vuolsi 


tori ripeterci la qnara 
applicare a tutte le originali scrittare prima di uscir 
tra la gente e Schizzinosi di iroppo non diranno 
che lannotatore dovea far stagionare di più nel 
suo serittoio lavori sillatti, come qnei che presen- 
tano difficoltà tale che sol provasi all'esperimento, 
ove ne governi sincero amore alle lettere, € di- 
gnitoso decoro. 

A mano degli studiosi faron le varie ristampe che 
del Porzio comparvero in Nalia, ma nessana an. 
cora appagava desiderì del Giordani, 
quale doleva altamente, che un si gentile scrittore 


e si grave di filosolia civile non fosse fortunato 


1 giusti al 


la Francia è l'Italia, 0 almeno quelle parti d'bi 
talia che sono meno soggette all'influenza del 
gabinetto di Vienna; e se fosse possibile fondare! 
una simile alleanza* eo pra basi solide e durabili, 
l'Inghilterra, che non manca mai di agire se» 
condo i suoi propri inleresia non esiterebbe, 
certamente a concorrertvi. O i ogni cas FO, supe, 


ponendo, che l'Austria si unisca alle potenze oc- 
cidentali, e. si, assicuri (così il mantenimento del; 
suo potere e della sua. influenza in talia, potrà: 
bensi salvarsi per ora da una imminente rovina! 
il trono di Maometto in Europa, ma resterà sempre” 
vacillanto e mal sicuro; — eci sembra wssai 
dubbio che per cid solo venga guarentità 1a” 
tranquillità, la pace e la prosperità delle nazioni ’ 
europee. — In oggi adunque cosa può sperare 
l'Italia? — Nulla; e rimane priva d'appoggio, ed’ 
abbandonata all'Austria, se questa si unisce alle, 
potenze d'Occidente. — In caso contrario l'Eu-' 
ropa, sarebbe invilupata in una. copflagrazione 
generale. — l'Italia diverebbe, come fu sempre 
un teatro di guerra: — e chi sa dove andrebbe. 
a finire, — povera italia. sit 

( Unione) Ì 

} 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 8 febbraio: Colle ultime: elezioni 


essendo oltrepassato il numero dei deputati im> 
piegati che devono sedere in. Parlamento, si 


estraggono a sorfe ‘cinque, i quali devono uscirne. 
Sono estratti i nòmi dei sig. Mathieu; Pelèoca pai 
E Deviry, Arniinjon ed ‘Arrigo, 

Vengono le interpellanze Valerio, per l'assenza 
del quale ne assunse le veci il dep. Robecchi. 
L'art, #8/N.5 della legge sull'imposta personale 
brae= 


stabilisce che saranno esenti. da essa i 


di una purgata edizione. A ridarlo a corretta le- 
zione secondo l'intendimento del suo venerato ma» 
estro si accivse fo Scarabelli provveduto delle no'e 
sue e di quelle di un comune amico il Prof. France- 
sco Ambrosoli, e raccolti da ‘ogni parte gli esemplari 
antichi e moderni, rafflrontatili, scostandosi ove era 
d'anpo dall’ edizione madre, che è l'Aldina del 1565, 
corresse di/molti errori; segnò voci, punti, velogra» 
fie, spartizioni di capitoli e di sezioni, e conferitone 
più volte col suo Chirone, ottenne alfine la costui 
approvazione, dicendogli: è 22 lavoro finito, stam- 
pute. Giova però àvverlire che di molte sue belle 
noticine aggiunse lo Scarabelli alla congiura de’ Baroni 
e per intero snoi sono i commenti alla storia del 
1547 a cui S'aggianse con senno un supplemento 
cavato da un manoscritto inedito di Lorenzo Capel- 
loni genovese, contemporaneo al Porzio che con 
pulito ed eloquente dettato, con diligente narraziane 
di fatti deserisse le conginre di Fieschi e di Cibo in 
Genova e de nobili piacentini contro Farnese. - 
Alla statistica poi di Napoli procurò qualche con- 
fronto d'altre epoche, quali estratte del Parrino pubbli- 
cato dal Gravier, quali raccolte dalle carte Srozziane 
dell’ Archivio Mediceo di Firenze, e ehi voglia leg- 
gere le successive istorie di quel nobilissimo paese. 
e specialmente il Giannone ed il Colletta, troverà da 
se stesso le truse del crescèr mirabile della sua pu? 


ad li Nizzardo. 


cianti e giornalieri che vivono principalmente 
del loro lavoro e quelli che sono riconosciuti 
poveri. Ora gli art 31, 32 e 33 del regolamento 
per. l'esecuzione della legge, secondo l'interpel- 
Tante, avrebbero ridotte queste due esenzioni ad 
una sola, perchè con esse si distinguono i brac- 
cianti e giornalieri, che vivono principalmente 
del loro lavoro, da quelli che sono riconosciuti 
poveri; e perciò secondo la. legge sono due 
le categorie esenti. Il dep. Rebecchi dice che 
Vera stala a questo proposito discrepanza tra 
il ministro e la commissione, e che Sineo avea 
proposto l'esenzione degli ‘operai che aveano 
non più di 800 L. ed il ministro avea  osser- 
vato più ampia l'esenzione dei braccianti e gior- 
npalieri che viveano del proprio lavoro. 

Il ministro sostiene il regolamento in corre- 
lazione colla Non crede che 
abbia voluto escledere coloro che guadagn ino 
5 ed anche 10 L. al giorno, e pensa che de- 
ve esservi. distinzione tra i braccianti e. gli 
artisti i quali aggiungono alla. mano l'opera 
dell'ingegno, e però questi ultimi non devono 
cs 


legge. la legge 


re esenti, 

Robecchi ripete che la legge intende di e- 
seludere dall'imposta coloro che vivono princi- 
palmente del foro lavoro, e che quindi non 
hanno alti mezzi di sussistenza. 

Arnulfi domanda al ministro come mai si 
possono imporre i figli di famiglia, quando il 
prive paga una tassa personale di seconda cate- 
goria mentre non lanno i figli mezzi proprii 
«di sussistenza, ed in tal caso se il padre sarà 
tenuto! per l'imposta a carico del figlio. 

Alla prima domanda il ministro risponde, 
che i figli che hanno il padre classificato in 
agiati 


all 


una calezoria superiore, 
e perciò è giasto che siano 
posti (per fa seconda si riserva di consultare 


suppons (01130) 


si 
s soggetti im- 
esperti. avvocati, 

Robecchi propone un ordine del giorno con 
cui si invita il ministero a porre il regolamento 
in armonia. colla; legge. 

Il ministro di finanze respiage l'ordine del 
giorno. 

Mija appoggia l'ordine del giorno Robecchi. 
Depretis onde non. incagliare l'amministrazione 
come ha asserito il ministro nel respingere l'or- 
dine del giorno, dice che si può restringere ai 
soli citati articoli, e crede che Robecchi non ab- 
bia difficoltà a proporlo in questo senso. 

I) ministro. Ratazzi dice che un interpreta- 
zione di una legge non. può venire. eme 


occasione di. semplice interpellanza, e sostiene 

la correlazione del regolamento colla. legge 
Dipò alcune parole di Moja, Torelli, e De 

vîry, Robecchi modifica l'ordine del . giorno 


polazione.E bra sì fu,che altre le lodi di chi ricordo). 
lo.qual vera gemma all ftalia fosse in capo messo 
il dotto ragionamento intorno alla vita e agli seritti 
1810 


del Porzio, letto dal napoletano Agostino Ger 


nelle toroate dell’ Accademia Pontaniana, acciò i pre- 


senti conoscessero quanto quel suo concittadino amas- 


se il nostroistorico quanto avesse faticato per porlo in 
ouore, edi posteri gliene, sapessero. grado, ricor- 
dando, che. in, una edizion fiorentina per 
dimenticanza o malizia cera stato tacioto il suo nome, 

Nella seconda metà del secolo XVI Tacito era 
molto letto dagli, uomini, e perciò nel mentre che 
il Davanzati lo recava io volgare, Scipione Ammi. 


recente 


in cni si 
tutto quello 


rato prese a farvi sopra discorsi polit 
| proponeva. di 
‘’*ches si trova sparso nei libri detle azioni de'prin- 
cipi, e del buono o caitivo. loro ORE 


raccogliere il fiore di 


nel senso indicato da Depretis, che messo ai 
voli, è respinto. 


Tornata del 9 gennaio — È all'ordine del gior- 
no la discussione del progetto di legge sulle spese 
per Varginamento dell’ Isero e dell’Are. 

Lanza crede che le spess dell'arginamento devono 
essere sopportate dal consorzio costituitosi per tale 


lavoro. Il ministro di Finanze dice che ilavori furono 


incominciati primi della ereazione del consorzio,il 
quale entrò solo in attività nel 1854,di modo che esso 
non deve s6pportare le spese anteriori alla sua esi. 
stenza. Il consorzio d’altronide è obbligato alle spese 
di manuntenzione dell’argini,ma non quelle di costra- 


zione. Carquet e Revel sostengono con osservazioni e 
spiegazioni largomentaziòone del ministro. Messo aj 
voti it progetto. di, legge, col quale si concedono 
L. 824,261 20 per le spese dell’arginamento dei 
due succitati torrenti, è approvato con 70 voti favo- 
revoli sopra 47. coutrarii. 


—*rr>z}o——_—__ 
CRONACA 


La sera di venerdì prossimo (17 febbraio )il 
Maestro Alessandro Landi darà nella sala del Casino 
un Concerto vocale e strumentale col concorso delle 
signore Cattallorda Hostié e dei signori Kottig e Vie- 
veck. La simpa 
zardo questo dis 


che gode presso il pubblico niz- 
into artista, il desiderio di sentire 
la voce di un terore modulata, il gusto di un canto 
veramente italian, tutto concorre ad assieurargli 
un numeroso concorso. Noi rendiamo grazie all’ec- 


cellente Maestro di canto di averci data ancora questa 
occasione, onde ammirare il suo raro talento. 


Trisuvati. Il Magistrato d'Appello nella seconda 
slicina di febbraio, giudicherà le 
17, detto. 
v Gubriel Michele, sNININIO ditenuto. 
20 detto. 
1. Gaglio Andrea, stupro, ditenuto. 
2. Bavastro figlio naturalè; stopro, contumace, 
21 detto. 
1. Breuillé Giò Battista  farto qualificato, ditenuto. 
2. Barraja, Delcuse, Franeo, oltraggi, appello. 
24 detlo. 
1. Enrico Ginseppino, detto Blane, mancato assas- 
sinio, ditenvio, ; 
Aicardi Caterina, furto semplice, appello. 
27 detto. 
Pastore Bartolomeo, ferimento, ditenato. 
Taggiasco Giulia, furto semplice, appello. 


qu seguenti cause. 


Teatro pi Nizza: L'impresa onde ricompen- 


: i « S 
sare in certo modo il'servizii segnalati che le 


ha prestato F'eccellente primo basso cantante as 


soluto sig. G. B. Antinucci, gli ha concesso 
per sua serata a totale benefizio la seconda 


rappresentazione della Sornambula per la sera di 
sabato prossimo (18 corrente) Ol're al capola- 
piegò di molte fatithe si mosse nd intrapprerene 
questo lavoro perchè Tacito avendo: discorso del 
suoi 


principato, dice sche. ena. più: confacente a 


tempi, che gli serittori i quali avean ragionato dì 


repubblica. lo sostanza intese fare sai libri di 
cito ciò che N. Macchiavelli aven fatto su quelli 
di Livio: e sa egli nonragginose a gran pezza nè la 
sapieoza politica nè le alle speculazioni dell’ im- 
Repabbiica fiorentina ; 


mortal della 


pure molta è la dottrina ch'vi radunò < agliendo 


segretario 


da più luoghi. dello. storico occasione a dispute 


morali e politiche e ad.avyertimenti che tornassero 
utili a’ principi e portassero ai. popoli ta desiderata 
felicità. La sua operaa dì nostriquasi obbliata, e che 
avea allora molto fama, ed. era onorata paree- 
clue edizioni in latiso e-in-francese; era ben  de- 


gna che‘ fusse dalloi:Scarabelli. nuovamente posta 


voro del genio cotanese st daranno i seguenti 
il duetto dei dal 
Ghislanzoni ed Antonucci — la cavalina 


pezzi — Puritani: eseguito 
signori 
della 

Pecis — l'aria della Mamma Agata eseguita dal 
abito di 


aria espressamente. scrilta=dal 


Giovanna d'Arco eseguita dalla signora 


sig.or Zambelli in donna — l'ultima 
ora di Manfredi 
Maestro Perny, 


— La sala sarà 


eseguita dal signor Antonucci. 
illuminata a giorno. 

Come ognun veile ‘questa sarà una delle se- 
rale più brillanti della stagione. — Da.untlato 
dall'altro 
patia del pabblico, che il signor Antonucci lia* 
saputo conciliarsi in alto grado col 


la ricchezza dello spettacolo, la sim 


suo raro 
tale nto, contribuiranno a raunare nel teatro la mag= 


gior folla di spettatori ch'esso possa contenere: 


Anrivi. — Proveniente da Torino è giunto sta- 
mane (13) a Nizza l’egregio sig. Marchese Arco- 
nati deputato al Parlamento nazionale. 

x 


NOTIZIE DIVERSE. 


RIAILEA 
STATI SARDI 


Torso. Togliamo da una corrispondenza della 
Stampa: 

Dovete sapere che Pelico aveva scritta la sua 
vita, e si teme che un signor glie 
l'abbruciasse; si dice che tutti i suoi manoscritti 
saranno manilati ai gesuiti di Roma, che, cpu 
ratili e correttili, ne useranno per provare ciò 
che vorranno. 


marchese 


— Un ritratto del Re. — Si legge nella Gaz- 
setta di Genova: Siamo lieti © ci teniamo onorati 
di poter primi registrare e far pubblico un atto 
di cortese e splendida munificenza con cui pia- 
cque a S M il Re di onorare il commercio di 
Genova e il tribunale che con tanto zelo. vien 
tutelandone gli interessi. 

M 
“benevolenza che l’animano a questo  rignardo, 
degnavasi di commettere al suo pittore di Corte 
Capizani, l'incarico di esegnite il ritratto 
della reale persona in un quadro destinato ad 
ornare la sala delle udienze, e che venne ieri 


desiderando manifestare ‘i sentimenti di 


il sig. 


inviato da Torino. a tal uopo. 

Il presidente e i membri del tribuuale atte- 
la gratitudine dovuta a 
Vittorio Emanuele Il pel degno concetto ce pel 
dono. Noi crediamo renderci interpreti del voto 
rico- 


steranno direttamente 


comune significano (in queste. pagine la 


noscenza che in tutti deve ispir 
espresso in questo atto il favore e l'interessa- 


re_ lo scorgere 


iena 
in luce, corredata di utili avvertenze, ove i tempi 
matati fanno qualenna di quelle dottrine nn pò 
meno d'accordo colle postre politiche. Una prege- 
del parla del merito e 
dell’ importanza di tali discorsi, e Veruditissima che 
precede le isivrie fiorentine, 
dal 33 all'anno di Cri 
pregi non solo dell'opera, ma eziandio le vicende 
che ebbe a subire, mende occorse nelle prece- 
cedenti pubblicazioni di essa, e modestamente quanto 


vol memoria chiosatore 


che l’Ammirato de- 


scrisse to 1574, espone i 


le 


adoprossi lo Scarabelli perchè alfine l'avessimo se 
non perfetta, di gran lunga migliorata, La censura 
avea tagliato la notizia de’ concili; VA. sorpreso da 
morte lasciò un vuoto dall'anno 1564 al 1561, que- 
sti due tratti doveano riempirsi ? Fece un sommario 
estratto dalle istorie di altri autori, e insiem co- 
metteva all'editore che io diverso caratere li slam- 


Nizzardo 


mento che il capo dello Stato nutre per la no- 
stra città e per le istitazioni che più efficace- 
mente ne guarenliscono e ne promuovono il 
vero benessere. 


—_—_—_————ae——___ 


ESTERO. 


Nel Windham County Telegraph, di West Kil- 
lingly, Connecticut, Stati-Uniti (5 Gennaio, 1851,) 
si trova stampato il seguente paragrafo. 

Al Signor Harrison, Editore del «« Windham 
County Telegraph.” i 

Ho veduto ‘nel vostro Giornale un annunzio 
delle Pillole Hollovay e questo annunzio mi ha 
ricordato un mio debito, non alle Pillole ma al 
suo laboratore. Bramando, quando io fui a Lon- 
dra, di sapere gli avvenimenti del mio paese, e 
seguendo .i. vostri consigli mi, sono presentato 
nello Stabilimento del Dottor Holloway (244, 
Strand, Londra,) doveè attentamente conservato 
il Telegraph. Vitrovai una moltitudine di persone 
laboriosamente occupate, e fui ricevuto per un 
gentiluomo, che io credo doveva essere il Diret- 
tore dello Stabilimento, o il Signor Holloway 
stesso, poichè egli non faceva .altro che presiedere 
le operazioni degli attri. Questo Cavaliere do- 
mandomi colla più grande considerazione, se po- 
teva essermi ulile in gualche cosa, e quando 
l’ebbi fatto conoscere il motivo della mia visita, 
mi condusse al terzo piano della casa, e presen- 
tandomi la collezione del Telegrapl, mi domandò 
ancora se voleva esaminare qualche altro giornale 
e poi raccomandò agli impiegati, che serivevaro 
nella stessa camera, di darmi tutti i Giornali 
ch’ io domandassi, e repetendomi dueo tre volte 
che sarei sempre ben ricevuto,salutommi cortese- 
mente, e si ritorn6 al luogo dove io lo avea tro- 

‘vato. Quando terminai la lettura del Telegraph, e 
rivolsi gli occhi pella camera; credei trovarmi nel 
archivio di qualche Musco di Giornali Americani. 
Non credo che qui, nella Nuova Inghilterra sia 
possibile trovare una collezione così completa dei 
Giornali più notabili dell’ America; e non dico 
niente dell’immensa multitudine dell’ Europa e 
delle altre parti del mondo, che vi si veggono. H 
suo considerabile. numero è una chiarissima di- 
mostrazione della grande pubblicità fatta per il 
Signor way, poichè in tutti questi Giornali 
è sempre qualche annunzio o qualche paragrafo 
relativo alle Pillole o all'autore.Senza intenzione 
d'attacare l'eccellenza di questa Medicina dissi 
piacevolmente agli impiegati ‘Io credo vedere 
in questa camera il segreto della meravigliosa e- 
stenzione degli affari dello Stabilimento, e la sua 
risposta fu un.sor sentimento. 

Due. considerazioni ho avuto per fare pubblica 
questa deelarazione, la ‘prima, manifestare la 
mia profonda gratitudine al Signor Holloway 
pella" cortesia e l’attenzione che vi ‘ho trovato 


o d'a 


passe, onde l'originale rimanesse distinto € colle note 
rischi 


‘alive. de’ passi più interessanti rese profi- 
fevolo a' presenti e futnri un passato, pieno d'avver 
timenti utili al governo delle genti civili, 

volumi in fine delle lettere diplomati 
che del casdinàle Guido Bentivoglio. utili alla lingua 
ancor più alla politica erano possedute dalla Biblio- 
teca già Berso,ele è | 


I due 


a Municipale di Genova, è quan. 
tunque poca parte del faccolto, pure per ventura è la 
più importante, è l’ordinatore non brevemente parlò 
deloro» valore nella. memoria della vita e degli 
scritti del legato di Francia e Fi ndra. Soleva dire il 


cercare nei 
arditi fece la 
colle lettere 
diplomatiche e gli atti Sparsi; e. staccati ; pub. 
Blici 0 segreti, de’ residenti, coi quali ebbe relazione 


Sarpi che la verità delle Istorie 
documenti contemporanei, e 
Sua lapto famosa e 


dow 
il Gui 
istoria 


veritiera 


Coe rio I RI 
essi, RAS a VR SISIIN PIER VLSTIE ornati ernia 


quando visitai il suo stabilimento, non per com- 
prare delle Medicine ma per leggere i Giornali, 
el'altra che se qualche dei miei fratelli i ministri 
della religione, quando sia a Londra, vuol sa pere 
gli avvenimenti del suo paese, soddisfaccia la sua 
brama, presentandosi nella casa del dottor Hol- 
loway, dove sarà senza. dubbio ricevuto colla 
stessa attenzione. 
T. 0. Rice. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Ieri ebbero Inogo, tantopresso Kalarasch quanto 
presso Oltenizza degli accaniti e sanguinosi com- 
battimenti, le cui particolerità non sono peranco 
conosciute. è 

Ieri giunsero pure da8:Pietrobugo espressioni 
di malcontento per le gradi! perdite presso Celate, 
Questa battaglia forma anéor‘sempre il discorso 
del giorno, e di momebto in momento vanno 
scoprendosi nuove particolarità. Gli officiali rus- 
si confssano che la battaglia ebbe per essi un 
esito infelicissimo. 


= —___—_— ene 
VARIET 


mo , 
INDOVINELLO MASSIMO CHE POTREBBE vALERE 
POCO 10 NULLA. 
Seme prima. Quesiti. 


4° Se un amico vi consiglia una intrapresa 
sino ad offerirvi gratuitamente (in presenza di 
testimonî) la garenzia, d'un guadagno a condi 
zione che fueciate a modo suo, a. peggio an- 
dare, ammessa anche | ipotesi ( assurda ) che 
voi abbiate ceduto al? suo. consiglio, potrete 
voi attribuirgli colpa ‘rima che vi costi ch'egli 
non si sia ingannato, ma abbia voluto ingan- 
narvi? ; soda w: tea È 

2 Bidate — La questione del lasciarsi o 
nò condurre pel naso, non è questione d’ età 
e di capelli bianchi, è: questione d'intelligenza 
e di probità! Ora, se l vostro amico prima 
che vi accingeste all'intrapresa. yi ha dichiarato 
(innanzi a testimonii) ‘che non intendeva 
sumere  alenna 


as- 
responsabilità dei fatti altrui, 
con qual diritto e con qual coscienza volete 
affibbiargliela? 3 

3° Si 
sponsabile delle conseguenze | di un contratto 
(ove ve né siano: delle imputabili) colmi chie in 
presenza di .testimmnii 


può in buona logica. chiamar re- 


vi ha. dieliarato: che 
il sottoseriverlo sarebbe pazzia? E se qualche 
azzeccagarbugli o sudainchiostro | profittando della 
vostra buaggine vi dà ad intehdere che appar 
tengano al contratto le conseguenze dei suoi 
strafalcioni voi non dovreste (almeno rammen- 
tare. alcuni. precedenfi, che” potrebbero a voi 
s'esso far comprendere il valore e l'indole di 
queste asserzioni, "ee e 

ll Giordani inoltre più solte avea. raccomandato agl’ 
italiani di compilare onm scelta ‘di lettere sillatte, 
perchè molto prò loro da esse sarchbbe venuto, pro- 
caeciandosi for biti modelli dell'arte di comunicare le 
idee nella trattazione dei negozi di.Stalo, con ciò 
sia che ogni cittadino abile ad ogni stndio e ad 
ogni: ufficio, e chiiamato il popolo all’amministra- 
zione della cosa pubblica riesce, necessario volgere 
la mente agli esemplari di più cara e fucile imitazione. 
Di motte altre enre messe si nel Brativoglio che nell 
Ammirato dal Prof Searabetli ci rimarrebbe a parlare; 
ma noiamiamo por termine pregandolo forte è vo- 
lerci fornire con savio acome di critica e copia. di 
dottrina altri classici al pari de precedenti, chè con 
tai libri il suo n::me già si benemerito per. mol» 
teplici. e- svariati -lavorvdelle‘pattie lettere, giun- 


Sec all'amico, al quale attribuite il consiglio 
della vostra intrapresa. voi dichiarate (in pre- 
senza dei testimoni ) che affidando i vostri in- 
teressi ad un terzo volevate fune la fortuna 
anche a costo d' ana perdita di trentamila lire, 
come volete negargli il diritto di. msponder- 
vi: voi siele padrone di gillarvi da una 
finestra, ma jo ho il dovere di noo ajutarvi 
a saltare? 


5 Vorreste in tutta serietà attribuire fin la 
responsabilità dello sfato-discusso della vostra 


intrapresa a colui, al quale non avete voluto 
nemmeno farlo vedere? È 
6 Se ad un confratto di associazione di ca - 
pitale ed opera a guadagno eguale ed a per. 
dita corrispeltiva voi sostituite contro l'avviso 
del vostro amico espresso con fatta. l'energia 
e leflicaccia possibile (innanzi a testimoni) un 
contratto di guadagno esclusivo per | opera, è 
di perdita escInsiva pel capitale, anzi agginn- 
gete lofferta del pagamento dell'opera anche 
nel caso della perdita, con qual coscienza. vo 
lele attribuire al vostro amico la responsabilità 
di tante stollezze, 
7. Con qual diritto,,che non sia la profonda 
coscienza del torto vorreste indispettirvi contro 
chi (in presenza di testimoni) vi ha preve- 
dule una per. una. le conseguenze di ‘vostri 
errori in tempo in cui potevate ancora evitarlo? 
8. Credete che edificando sulla menzogna 
possiate acquistare il diritto al credito? 0 che 
col fuggire la discussione non diate manifesto 
argomento di torto? O che infine, se. chi ha 
tanto che basti per mandarvi. in, galera sotto 
una condanna di. diffamazione, vi risparmia 
per. sentimento di compassione, vi dia. diritto 
a perseverare sulla stessa via? — 
Notate a questo proposito che v' è accaduto 
di stemprarvi in adulazioni, stolide già s' in- 
tende, verso individu che pochi istanti prima 
avevate calunniato in presenza degli stessi -te- 
stimonii (perch’'erano assenti). (Continua ) 


M. MIGNON Gerente, 


AVVISO 
Onorate. l'altissimo poeta 
Dante Inf. IV. 

Luigi Ciardi Fiorentino che già da atto anni 

ba tenoto cin Firenze pubblica cattedra di spie- 
gazione sopra la Divina Commedia ‘di Dante 
Alighieri, e per posseder tutto quanto 11 Dante 
a Iuemoria con tutti i commettalori più cele 
brati, in Genova è stato recentemente ricevuto 
con distinta favorevolissima accoglienza, si pro- 
pone di. dare in questa città, principio ad un 
corso di spiegazioni sopra il gran Porma con 
un disvorso d'inroduzioné, dove mostrerà tutti 
i ‘pregi e vantaggi di Dante, 
La Divina Commedia che dagli antichi nostri 
era appellata. il Libro si ficova spiogare. dalla 
Fiorentina R:pubblica nelle chiese; e la pubblica 
spiegazione del. Divino. Poeta riesce utile ad 
ogni ordine di persone, e il filosofo, lo storico, 
l'artista il teologo, il politico, il letterato, l'en- 
ciclopedico posson Inarre non poco dalla  mi- 
piera. inesauta del Sacrato Poema. 

Lunedì 20 febbraio 1854 a ore 1|2 pome. 
ridiane la spiegazione avrà luogo nella Sala 
Visconti. Prezzo del higliefto d'ingresso fr, 2. 
-"—r——.—r————smac murs 
gendo a suprema altezza e splendore, Vinvidia di 
pochi tristi he rimarrà. soppraffatta, è sarà ‘obbli- 
gata a recedere dalla disonesta battaglia +che fa 
all’ operoso virtù. Cogli editori veziandio ci con- 
grateliamo, che non. solo; ‘secondo diceva V'Alfieri, 
bidino allo smercio, ma anehe alla qualità della merce 
ci provveggino a tenuissimo prezzo si bei libri, da 
cui il popolo egli studiosi posson ritrarre grande 
istrazione. A-tntti gl'italiani, poi ripeteremo le calde 
magonanime parole, che sul principio del secolo ad 
essi prostrati nell’ abbiettezza e nella servitù ìndiriz- 
zava il gran Foscolo: lo vi esorto alle storie, per- 
chè niun popolo più di nvi può mostrare nè più ca- 
famità da compiangere,nè più crrorida evitare nè più 
Virtù che ci fieciano rispettare. Lappello è-bandito, 
il pascolo è appresialo, non ci rimane che porci a 
mensa, e guslar cibi di salute e di vita, LEC. 


ANNUNZI. 


DEPOSITO 


DI RISIEDE COSENZA 


DI AGROPOLI, 


Questi generi direttamente tratti dell origine 
permettono. al venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cestò di 10 chilogrammi 
di. peso. 

Dirigersi al Negozio del signor Antonio Fe- 
raud al Porto, accanto alle Loggie, ove trovasi 
pure il guaregtito vino di' Lacrima e Malaga. 


Scuola Elementare Italiana Francese 


DIRETTA DA 


Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy; casa Verani, A. piano. 

Il sottoscritto, maestro approvato di lingna fran- 
cese, la aperto una scuola elementare in evi gli 
allievi verranno istratti su tutte le materie pre- 
scritte dal recente programma ministeriale delli 
21 agosto p. p. . 

La scuola è aperta tutti i giorni, tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
Aanettiche frequentano le scuole elementari di 
questo nostro Collegio Nazionale. 

Giovanyi Lurer 


Maestro Elementare di Metodo. 


DE prendete per arrestare uno scolo 


ea in 4 0 db giorni lo Sciroppo br er. 
COPAHU ; 


TRATO DI FERRO di Chable di Pa- 
rigi E L\ SUA IMEZIONE RINFRESCANTE. 

Le signore per guarire i FIORI BIANCHI pren- 
dino il nostro Sciroppo di Citrato di ferro; e fueciano 
lozioni colla nostra acqua Virginale, si vedivla no- 
tizia: Depwrativo del Sangue. E il miglor rimedio 
riconosciuto per la cura. del. mal Venereo, Dartri, 
Bot'oni è purificare il sangue. 

IL signor Chable avverte di non aver altro agente 
per le spedizioni in Italia che il sig. Dalmas farmaci- 
sia in Nizza. 

—— Esigere la firma Chable per evitare le imitazioni. 


Isignorl Medici che volessero impirgare questo ri- 
medio, potranno dirigersi al sig. Da'ma» in Nizza. 


L'OPERA DI DIO IN ITALIA 
Nellepoca del Secolo XIX 
CONFRONTATA 
Con quella della Riforma del Secolo XVI 
DISCOR=I SEI 
Da pronunziarsi nel Saline dé lettura dello 
stabilimento Visconti 
dall'Avv. Vine. Albarella de d'Afflitto 

I giovedì d'ogni settimana a cominciare dal pros- 
simo meso. 

Prezzo di Abbonamento-pe' Discorsi Accademici 
franchi dodici. 


POESIE 
POLITICHE-MORALI 


VINCENZO ERRANTE. 
TORINO 
Stabilimento Tipografia Fontana. 
1853. 
Un elegante ‘(volume in 8. di 350 
‘ pagiui -- Si vende all'uffizio, del Niz- 
ZARDO. ) } 


2 è 


Il Nizzardo. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che conticne questo purgalivo 
vennero scelte e combinste dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.Denasur per poter essere prese e 
digerite insieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, ìl che permette a tutti di secgliere, per pur- 
garsi, il riposo e lora che meglio conviene per non 
essere sturbatî dalle proprie occupazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 


le altre medicine. Questi vantaggi, constatatiin Francia A BENEFIZIO 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
Duna povera famiglia d'Emigrati 


E esposto sui baluardi del ponte vecchio vici 
bo a. piazza Vittorio un, Panorama che ‘ripro» 
duce vari fatti della guerra dell'indipendenza 


IN VENDITA 


Presso i principali Librai 

1° L' indépendance italienne dediée au beau 
sexe ilalien. 

2 Memorandum è l'armée frangaise, 

3° Alcune parole contro. il fisco di Genova. 

Opere di Pietro Ducros di Grenoble. 


che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccelfenti per combattere la 
costipazione e tatti i mali che nederivano, 

Come semplice pargativo esse sono. preferibili alle 


medicine ordivasie, perchè non richiedono nè tisana, italiana 
nè divia, si può all'uopo prenderle per molti giorni E visibile dalle ore 9 del matiino alle 10 di 
di seguilo senza neusea. sera. 


Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che Biglietto d'ingresso Cent: 20. 


————- 


HOTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto e magnifico albergo è il solo .in 
che sia esposto precisamente. al sud. Esso 
offre a discrete condizioni tutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito della splendida veduta del mare e 


esse recano maggiori vantaggi, perchè il baon nu- 
trimento chie si prende nello stesso tempo permette 
ugli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tatto il tempo, necessario aila guar igione, ( Vedi la 
notizia che si dà gratuntamente;in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas, 


AVIS. 


Plus de cheveno gris! l'Enu Indhenne, la seule | del giardino. 4 
véritable, teint à la minute, en toutes nuances et 
pour toujours les cheveuw et la barbe. L'Epilatoire 9 T : N 
Indien enlève en un istant et sens retour les DI EN EONE x 
poils et le duvet de da peau. 
GIORNALE 


Chaque article garanti fr. 6. 
Depot à Nice, chez Bermond cadet, Parfumeur, 
sur les Boulevards. 


LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 
Si pubblica a Genova. 
Abonamento a' trimestre compresa la posta |, 6. 


DI BIANCHI GIOVINE 
(Esce in Torino ) 
Prezzo dabbonnamento 


©» 


IN PROVINCIA 
Anno . Lo. 44 
Semestre |. . » 
Trimestre 0 » 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE,- 
Ques È ; ione ingivnica con.eni basta fregare le gengive dei fanciulli, per Q@iitane 
ila sortita dei denti, e PRE IRE le convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia ERAT, 


strada della Psce, 14, a Par — lo Nizza alla farmacia Musso strada del Ponte Nuovo N.1 — 
Vedasi Vopera dell'auibre sopra gli accidenti di dentizione, presso Vietor Masson, libraio. 


cecellente prepari 


; Sanità di Patti ! 
re ° 


PiLLoLe HoLLoway. 


Questrinestim rbile, specifico, crmposto intieramente di e 
reurio, nè al ra sostànza peraici»sàx Inno:cu» a 
onto e sicuro 


mediciual 
SE le contiene n fmbini ed 
SA È non complissinni le pù delicate, esso è parimente per isradi 
care imale nelle complessioni le pù robuste, non è punto pericolasonel sub inedo di operare ene’ suoi effetti mentre clie 
pri così dire, v cercanito le malattie di qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, sieu-pur esse di luvga durata, od 
abbiano radici profonde, 
* Fra le miglinin di persone guarite con questo medicamento 
rando nell'uso dresso; sono parverute a ricuperare la salute e Je f 
Però i più afflitto non devon. abbaridi Ha disperazione 
di questo runedio maraviglioso, e ricupe: erano prontamente il brae ella salute» 
Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : e 


molte che. già eran vicine: alla morte perseve 
ea dipraver tentati inntil:nente tutti gli .!tri mozze 


necian una prava ragionevole delle virtù straordinaria 


m 


Angina ossia infiainmazione Febbre intermittente Macchie sulla pelle. Risipola. e 

delle: tonsille. = terzana. Malattie del fegato. Riteuzione d’urina. 
Apoplessia. = quartana. — © bilîose. Scrofole. © 
Asma. ; —. di qualunque specie. — 1! degl'intestini. Sintomi secondari. E) 
Cholica. Gotta. —.,, veneree, SpinasventoSa? 
Consunzione. Liropisia. Mal caduco. Ticchio doloroso. 
Costipazi ine. indigestione. — di capo. E in generale. 
Debulezza prodotta da qua- jideb-Innento, 0 di gola. {uDlcers: © 


— di pietra. Vermi di qualunque specie, 
Renella. 


Reumatismo, 


Tufinmmazioni in generale. 
Dissenter ia, Lombagine. irregolarità de mestrùi. 
Emorcsidi, Juerizia 

Queste P_Hole si vendono allo stabilimento generale 244, Strand, Londra e ia tutti i passi esteri, presso i Farmaiati* 
esaliti negozi dov è smercio di medicamenti. a 

Le scatole si veudsun: i fr'6re — 4 fr 200 —6 fr. Jo c. 

Ogniscatolatèvacenmpagnata ila uinistruzionie in'italiano) indicante il modo di servirsene, 

Pepositi in Nizza da tuttiji Farmagisti, j.,;4- ita sr i : ri 


lunijae causa. 


ANNO I° 


Sabbato 18 febbraio 1854. 


————_______________—_—r—rr_nÉnr _jg©tt_21_yt 


Condizioni: 

Ad anno L.12, a semestre 
L. 650, a trimestre 4 anticipate. 
Ciascun numero centesimi 15. 

Inserzioni: cent. 25;la linea, 

Reclami: cent. 50 la linea. 
Si pubblica il martedì essabbato 


IL 


NIZZ 


N° 94. 


Indirizzi: 

. Le associazioni si ricevone 
alla libreria Zani alponte nuove 
alla tipografia Caisson, al ponte 
vecchio, e altrove mediante va- 
glia postale spedita franco al te- 
sotiere del Nizzanpo, Nizza. 


rr <—_ e - - = 


AVVISO. 


In ‘conseguenza di autorizzazione governamen- 
tale comunicata con lettera ministeriale del 15 
corrente, il. NIZZARDO assume da oggi. in poi. il 
titolo di Giornale della Divisione, ammini- 
strativa di Nizza Marittima; quindi ai ter- 
mini delle leggi in vigore tutti. gli avvisi, note, 
annunzi, ece. d'interesse legale 0' giudiziario deb- 
hono esclusivamente inserirsi in esso, onde avere 
il carattere autentico. dalla--legge richiesto. 


NIZZA 17 febbraio 


Quantunque convinti delle difficoltà. insormon- 
tabili che si oppongono, alla. dichiarazione, di 
una guerra europea di tale natura che possa 
produrre la-ricostituzione delle nazionalità com- 
presse, noi ci facciamo un dovere di riportare 
intera una corrispondenza particolare diretta da 
Londra al Parlamento in, data del, 10 corrente. 

La. vasta e centrale atmosfera politica. nella 

‘ quale s'ispira il corrispondente del Parlamento 
e le ragioni di fatto cli'esso adduce, se non 
costringono a divider con lui il sistema delle 
conseguenze dedotte, meritano la considerazione 
degli uomini politici. 

La guerra, ci, diceva un nostro ;amico, del 
quale, facciamo . alta. stima: la. credo. ma non 
la sento; ed è appunto perchè mancano gli ele- 
menti della persuasione che noi ci / 
nel dubbio. 


ostiniamo 


To tulti i casi noi saremmo i primi a rin- 
graziare iddio che l'evidenza dei fatti ci abbia 
dimostrato il nostro errore; poichè non vorremmo 
aver l’ingratitudine del nostro bene diretto, 
verso la provvidenza, che lo ha predestinato, e 
che oltrepassando la misura delle nostre spe- 


ranze lo ha affrettato. 
—————_____—__11z111n—9@ 


APPNDIGE 


L’ARPA EVANGELICA 


DEABRIRLE ROSSETTI 


Genova presso D. G. Rossi 1853. 


Al nome di Gabriele Rossetti si attaccano sim- 
patie molte e giuste. Uomo che ha bene meritato 
delle. lettere italiane, ha senza dubbio il diritto, 
che, se non d'altro, noì siam prodighi di amore 
alla sua memoria. I molti anni che vive lontano 
dalla patria, coll’ anima affranta da amarezze ogni 
giorno più. acute, valgono a farcelo amare vie- 
maggiormente, come avviene di cose carè e per- 
dute, la cui preziosità, ci si manifesta in ragione 
della difficoltà di ricuperarle. Di più il palire per 
anime non. corrotte da scelerato materialismo ac- 
cresce prestigio alla persona del paziente ; e che 
il Rossetti abbia patito assai, non abbiamo biso- 
goodi dimostrarlo. Inlerrogatene la vita, le ' vicen- 


«Siamo in pace o siamo in guerra? — Le 
relazioni fra la Russia e le potenze alleate sono 
sospese, gli ambasciatori sonoZ stati richiamati , 
i preparativi di guerra si prosieguono alliva- 
mente, le forze nemiche sono in presenza , e 
non manca, per dir così, che il segnale del 
combattimento, e nondimeno non v'è ancora di- 
chiarazione precisa e officiale di guerra, e sem- 
bra che da' due lati si tema. di assumere. la 
responsabilità dell'iniziativae di pronunziare la 
parola fatale. Non solo ciò, ma si spera ancora 
la pace, e si continua a negoziare. Le notizie 
ricevute ieri sulle disposizioni pacifiche dell'im- 
peratore: di Russia produssero un rialzo nei fondi 
pubblici. Questa mattina si annunzia da Vienna 
che l'imperatore di Francia ha scritto di 
prio pugno all’ imperatore. di Russia 
un ultimo appello alla sua generosità. 


pro- 
per, fare 
Si pensa 
delle Po- 
tenze ‘alleate, e il risultato negativo. della. mis- 
sione del, Conte Orloff presso la Corte di Vienna 
ispirarono all'imperatore dei pensieri più sani, e 


inoltre che l'attitudine ferma e decisa 


tensioni, e la necessità di patteggiare. Questi ra- 
gionamenti sono plausibili e giusti. Ma per me 
io credo tuttora la guerra inevitabile; e tale è 
qui generalmente l'opinione degli uomini politici. 
è troppo tesa, perchè possa disten- 
dersi, se si può dir cosi, pacificamente, e gli 
avversari si sono troppo inoltrati perchè possano 
tornare indietro senza onta e disonore, e ciò so- 
pratutto dal lato della. Russia. Lo stato. della 
quistione mi pare semplice. La Russia dopo aver 
minacciato non solo la Turchia, ma. l'Europa, 
dopo avere più volle espressamente ripetuto che 
non cederebbe un iota delle sue pretensioni, può 
ora, senza perdere quel prestigio, che circonda 
la sua potenza, soltomettersi alle condizioni che 


le prescrivono le Potenze alleate? Tornare in- 
dietro sarebbe per lei un colpo più fatale che 


La situazione 


la perdita di più battaglie. Questa è la ragione 
che, a parer mio, domina tutte Je altre e rende 
la guerra inevitabile.» 

«Qui gli armamenti continuano. In Irlanda si 
orgadizza la milizia ché sarà incorporata alla 
truppa di linea, o che la rimpiazzerà. Ieri l'or- 
dine seguente fu promulgato in Portsmouth:» 

« Tutti i marinai pensionati di Greenwick 
che hauno meno di 60 anni, qualunque siano i 
loro impieghi o impegni, dovranno presentarsi 
all'ufficio delle pensioni fra questo dì e sabato © 
per ricervervi un ordine stampato di presentarsi 
martedì 14 del corrente onde passare l'ispezione 
che sarà fatta dagli. ufficiali inviati dall'ammi- 
ragliato, e che ha per oggetto di. verificare se 
sono atti al servizio. Quelli che non obbediranno 
a quest'ordine perderanno la loro pensione. » 

« Quest'ordine mostra l'importanza e l'esten- 
sione dei preparativi che si fanno in Inghil- 
terra, poichè i pensionati stessi. di Greenwick 
sono chiamati sotto le ‘armi. — Una commis- 
sione d'ufficiali ha esaminato l’uso che potrebbe 
farsi, in caso di guerra, dei battelli a vapore 
appartenenti alle diverse compagnie mercantili. 
Nel rapporto che fecero all'ammiraglio espres- 
sero l'opinione, che la loro forma, costruzione 
e assellamento non permettono di convertirli 
in navigli di guerra, ma' ‘che se ne potrà far 
uso per trasportar {ruppe e munizioni. » | 

« Questi preparativi non distolgono il paese. ed | 
il governo da altre utili intraprese. Sabato una 
deputazione composta di mercanti della città si 
condusse presso il duca di Newcastle; ministro 
delle colonie, per dimandargli se il governo a- 
veva preso una risuluzione all' oggetto di un 
viaggio d'esplorazione nell'interno dell'Australia, 
viaggio che alcuni mercanti della città e la 
Società geografica reale avevano proposto. Que- 
sto viaggio ha per oggetto non solo l'esplora- 
zione dell'Australia, ma la scoperta di una co- 
municazionè diretta coll’Australia per la via 


————————_——# mu 


de sue, i suoi scrilli, e crediamoche ciò debba ba- 
starvi. L'illustre Napoletano si trova ora a pochi 
passi dal sepolero, in quella eta si grave, che ri- 
guarda il passato come un emporiò d'illusioni e 
di delusioni, e da cui, stanco, si separa, per tro- 
var conforto nel sentimento religioso. Noi lo im- 
maginiamo oppresso da infermità fisiche e morali 
invano desiante un raggio della luce purissima 
delta sua Napoli. incantonato in qualche remoto 
angolo di quella Londra, che gli diè pane e neb- 
bie in iscambio di fatiche protratte. Egli ripensa 
un ultima volta quella giovinezza fertile di dorate 
speranze, in cuì la sua anima bruciava nel fuoco 
sacro delle cantiche civili col Veggente in solitu- 
dine. Ripensa i sognì rotti, i bei fantasmi scom- 
parsi, i dolori più forti dopo le gioie disfatte, gli 
addii, gli abbandoni, quel giro vizioso di fiducie 
e sfiducie succedentisi le une alle altre senza mai 
posa. Ripensa tulto questo, e quale spirito che 
non appartenga più alla terra, nè alle vicissita- 
dini sociali, spezza l'antica lira — che dice profana 
— e sì concentra nella mistica contemplazione 
delle cose celesti. 


gli faranno comprendere i pericoli della sua po- 
sizione, l'imposibilità di persistere nelle sue-pre- 


Ecco l’Arpa Evangelica, forse l’ultimo libro di 
G. Rossetti, dedicato a Gian Carlo. Dinegro Pa- 
trizio e Mecenate ne’ superbo ne” ignaro, l’ultimo 
dono che ci spedisce dalle spiaggie Britanne, quasi 
a farci capire che la sua ora, lasua grande ora è 
suonata. Se non che, ogni prodotto della intellì- 
genza umana, deve aver uno scopo più alto che 
non sia la manifestazione di convincimenti’ indi- 
viduali. Lo scrittore, prima di ‘appartenere a se 
stesso, appartiene alla specie, alla patria; ‘e il 
poeta che cantasse’ solamente per bramosia ‘di far 
versi, sarebbe’ il poeta della sua camera, non 
quello del suo paese. Qual è adanque lo scopo 
dell’Arpa Evangelica nei rapporti all’ Italiana let- 
teratura ?_É lo stesso ‘autore’ che Iodice nella 
prefazione alla propria ‘opera : sposare la poesia 
alla musica, ottenere quella dolce melopea delle 
anime ben temperate, che sémbra' un effettò ‘spon- 
taneo della nostra terra e del nostro cielo; ripa- 
rare alla scarsezza don si prezioso prodotto lette» 
rario in Italia, svestire le sacre giacolatorie della. 
loro rozzezza per ifigentilivie cogli ornamenti della 


© forma, della liogua, ‘dèl metro: La poesia associata ‘ 


iN 


zzardo. 


dell'India, Il duca di Newcastle rispose che l’e- 
splorazione ‘è ‘decisa, e che il. governo s'inca- 
rica. di tutte le spese, La scoperta di questa 
comunicazione sarebbe d'un immenso vantaggio 
non. solo all'Inghilterra, ma a tutte le nazioni 
dell'Europa. 7 


In fato di buona fede de Nice 
da saggi di una abbondanza paradossale, e sa 
innestarvi un genere di reticenze tanto nuovo, 
quanto è vecchio l’uso dei punti in fila. dal 


l'Avenir 


quos ego. . . in poi. Ma siamo giusti, non 
© manca un ingrediente succedaneo ai punti in 
. fila, poichè l'Avenîr vi mette due ecc. 
|... Eccovelo bello e pulito: 
È « Si nous sommes bien informés, il parait 


1 e (Gc) que le gouvernement et le parti cle 
« rical vivent è Nice dans les meilleurs termes. 
« On veut que l'évèque ait  donné. mercredì 
« deraier un diner où figuraient MM. l'Inten- 
« dant Genéral, l'Avocat Général etc: etc: ». 
“Nei due eccetera dell'Avenir entrano tutte ‘le 
principali autorità civili è militari non solo, ma 
anche il Sindaco della città ! E questo non dee 
far meraviglia, poichè l'arte del sottointendere 
è di una elasticità impareggiabile. 

Gli stenterelli della politica, gli 
Stato da trivio non sanno darsi pace che si 
‘rispettino le relazioni di e di 
reciproco rispetto tra le autorità costituite di 
un paese libero, perchè non san comprendere 
che dall'armonia dei poteri contenuti ‘ed’ ope- 
ranti nella propria sfera d'azione, e non dalla 
lotta permanente e disordinata di ambizioni scom- 
poste può risultare l'ordine efficiente della libertà 

Se le bottiglie di Champagne fossero state de- 
slinate a suggellare i soli trattati di alleanza 
| senza condizioni, la politica non avrebbe coll’ 
aumento della ricerca cagionato il prezzo enorme 
di quel liquore, 

L'altributo di civile appartiene alle società u- 
mane in proporzione del rispetto delle  conve- 
nienze, e delle manifestazioni di urbanità , che 
costituiscono una necessità di forma essenziale, 
per l'educazione dell'individuo, come per quella 
dei ‘ popoli. 

Noi non abbiamo la pretensione assurd? di 
fer partecipare all'Avenir le nostre convinzioni, 
ma vogliamo protestare conlro le sue insinua- 

‘zioni per lo meno arrischiate o inqualificabili. 


di 


uomini 


convenienza 


= 090 e ___ 


SENATO. DEL. REGNO. 


‘Tornata del 11 febbraio. Aperta la discussione 


sul progetto di legge per Iabolizione del Dazio 
‘sui cereali il senatore Castagneto, prendendo la 
3 parola È 
chè 
dice trascurata. Il senatore «Audifredi si oppone 
al progetto e tenta di persuadere il Senato che 
si vuol assoggettare l'agricoltura a mag 


ammette la diminuzione anche per- 


la trova. vantaggiosa all'agricoltara, che 


gior peso 
che il commercio, osserva che stante l'urgenza 
presente Irova opportuna 
ma non l'abolizione. 


la riduzione del dazio 
Il ministro sostiene il pro- 
getto, e dimostra che l'utile ricavato dalle ri- 
forme doganali è superiore d'assai al peso delle 
nuove tasse, e che l'abolizione del dazio sui ce- 
reali non può essere nociva all'agricoltura. Chiusa 
la discussione generale si approvano i tre primi 
articoli. 

All'art 4 la Commissione propone un in- 
dennità verso i comuni che possa competere agli 
appaltatori del dazio per la risoluzione del con- 
tratto. Il ministro Ratazzi vi si oppune dicendo 
che la legge la quale abolisce un diritto non 
può accordare indennità. 


Stante l'ora tarda l'adunanza si scioglie. 


Tornata del 49 febbraio. Continua la discus- 
sione sull'art. 4 del progetto di legge per l’'a- 
bolizione del dazio sui cereali. Sclopis sostiene 
l'emendamento della Commissione è propone un 
ordine del ‘giorno così concepito: Il Senato, 
ritenuta la ‘dichiarazione del ministero, non in- 
tende ‘che. siano menomamente:: pregiudicati i 
diritti. che possono: competereagli \appaltatori, e 
passa all'ordine del. giorno. Il senatore Latour 
dice che i Comuni non sono, tenuti verso. gli 
appaltatori, perchè il contratto si scioglie dal 
Governo, forza superiore: ed il ministro Rattazzi 
inoltre che se î Comuni crederono 
poter ‘appaltare per l'avvenire i dazi,.non po- 
tevano togliere al potere esecutivo il diritto di 
torre i medesimi; che però .se - gli appaltatori 
crederasno di dover ripetere indennità, possono 
ricorrere ‘ai Tribunali. ‘Accetta infine l'ordine 
del giorno perchè lascia illes® 1a questione. Il 
senatore. Audifredi propone un articolo addizio- 
nale affinchè la leggé non sia doratura che per 
un anno, Egli è combattuto dal senatore Giulio 
e-dal ministro di finanze. 

Il progetto, di legge, posto a scrutinio segreto, 
è approvato con 60 voti favorevoli e 7 con- 
trari. 

Si. approva pure senza discussione il progetto 
di legge per la costruzione di due fari all'Asi- 
nara, ed all'isola dei Cavoli in Sardegna. 

Il Senato si aggiorna fino a nuovo ordine. 


aggiunge 


ezio» cei 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata det 14 febbraio. Iù principio della sé- 


duta si approva quasi all'unanimità un progetto 


| di legge per la concessione di una ferrovia da 


Biella a Santhià. Viene - poscia la’ discussione 
di un progetto di legge per modificazioni alla 
legge sulla Guardia Nazionale, Michelini lamenta 
che la legge organica «della Guardia» Nazionale 
non sia osservata, e ne attribuisce la colpa ai 
vizii della legge ed ai sindaci di molti Comuni 
male affetti alle libere instituzioni. Mellana pro- 
pone che, contrariamente allo emendamento 
della Commissione, i giovani dai 48. ai, 20 anni 
non siano esclusi dal far parte della Guardia 
Nazionale. Depretis rinviene una causa della 
poca osservanza della’ legge Organica nell'0502 
verchio. sminuzzamento dei ;Comuni,, Rimprovera 
il Governo che non usi la  solerzia, necessaria 
per la organizzazione dei battaglioni manda- 
mentali e comunali. Borella sostiene che la 
Guardia Nazionale è mancante d'armi; ed appena 
113 munita di focili, invita il ministero a prov» 
vedere per l'armamento dei 2/3. almeno. 

Il ministro dell'interno risponde che adopera 
con gra cura i mezzi che sono in. suo. po- 
tere, ma vi sono ostacoli difficili superarsi, 
egli dice, ed anzi lutto l'opinione pubblica in 
molti luoghi poco ben disposta verso questa institu- 
zione. Quanto all'armamento osserva’ che ven- 
nero dal Governo distribuiti; 193 mila fucili sù 
340 mila’ inscritti e che nelle provincie in' cui 
vi.è mancanza. maggiore vi si 
riparo, 

Mantelli, relatore 
che gli intendenti’ fanno 
sanno, ma che evvi bisogno d' ispettori, onde 
ne ‘venga sorvegliata l'osservanza. Si’ oppone 
alla proposta, Mellana stante che ai;giovani dai 


18 ai 20 anni non si potrebbe affidare l'ufficio 
di capoposli. 


Barbiè dice che nella provincia d' Aosta la 
Guardia Nazionale è male organizzata, che non 
vi sono se non pochi fucili ‘rinchiusì ‘in “una 
del ‘palazzo comunale: rimprovera. il 
ministero perchè l'oro speso: nelle elezioni non 
siasi speso. nell'armamento della: Guardia Na- 
zionale. 

Il ministro dell'interno risponde che, un ac- 
cusa, quale, si ,è.quella del. Deputato, Barbiè, 
per, ottenere risposta, deve, essere formolata. 

Moja appoggia la proposta, Mellana. Avigdor 
sostiene anche egli la proposta Mellana, ed in 
ogni caso voterà il progetto ministeriale, per- 
chè più liberale di quello della commissione. 
Saracco vuole che si la legge onde 
obbligare il ministro a presentare un progetto 
di organizzazione generale. La discussione è 
sospesa. Il ministro. (di ‘fibanze ed il ministro 
della guerra e d il ministro dell'interno presen- 
tano progetti di leggi, pei quali 
l'eorgenza che‘ viene ‘accordata. 

La seduta è sciolta., 


porrà pronto 


della. commissione, dice 


quanto , ponno e 


camera 


respinga 


domandano 


alla musica, son sue parole, è nata col ‘enlto. divino, 
Jil quale. più che. qualsiasi altro argomento, eleva e 
‘trasporta l’anima a grandi immagini ed a vivissimi 
affetti, Per questa felice unione, l’amor fraterno si 
. Spande, e si fortifica mirabilmente fra quei che. s’in- 
chinano ad. un comune altare; per essa il. senso 
dilettato, nutre, il sentimento ingentilito, i quali 
così. armonizzati producono i più salutevoli effeti, 
‘che dalle chiese. passano alle famiglie, e da_ queste 
«si diffondono nelle città. Bastano queste, suvie con- 
. siderazioni, a giustificare lo scopo, dell’ dpi, Evan- 
sgelica, del Rossetti,; il quale fi fin dal” primo; suo, giun- 
«gere nella Grau Bretagna, ammirò con compiancenza 
vil numero, stragrande de’ suoi cantori devoti e delle 
‘sacre. rime; laonde noi pensiamo essere stato quesio 
sno, de' motivi, che lo indussero. a, tentare la 


corda della cetra, che. prenunziò alle genti il fu- 
ture liberatore. Noi infatti più che . difettare, si può 
dir che manchiamo d'ana lirica, sacro musicale. 11 
ritmo di Petrarca, Filicàja e d’alcupi altri non si 
adatta alle esigenze del contrappunto, e la-monotonia 
del, soggetto e del metro ruvido fece cadere gl'in- 
felici tentativi del Tornielli, come la mancanza di 
poesia tolse efficacia a quelli del De Liguori. Man- 
zoni, Borghi, Ariei ed altri seguaci cercarono a dì 
nostri di associare la poesia. alla musica in modo 
che non fossero l'una all’ altra servili, ma sirette in 
accordo per servire ad un medesimo fine. Ma essi 


‘prima fecero. poco, in guisa da non riempiere che 
‘una piccola parte del suolo 3,@ poi, per. certa su- 


blimità di concetti e dizioni che si nota’ nella scuola 


Manzoniana, scrissero per la repubblica delle lettere 


più che per quella del popolo, Il Verdi applicò le 
note musicali! agl’ ‘inni stessi. del. Manzoni : ma 
appunto, atteso quel che di sublime campeggia nei 
componimenti del milanese poeta, de derivò lo stes- 
so carattere anche nella musica nel sommo contrip- 
puntista. Così avemmo grandé poesia associità a 
gran musica, ma entrambe per ‘non esser facili e 
popolari non corrispondono al fine della celebra- 
zione dei rìti e della pietà de’fedeli. Avvisiamo invece 
che l’Arpa Evangelica del Rossetti ottenga più’ fa- 
cilmente più abbondantemente quello scopo avendo 
egli inteso a soddisfare al bisogno de” ‘molti più'che 
al gusto letterario” Gei pochi. Pieno di Quesia' idea, 
dominato dal principio religioso che informa ogni 
di lui'concetto, zelante al pari del B. Jacopone da 
Todi, ma più poeta del santo, égli cireondi la pro» 


HI Nizzardo. 


CRONACA 


I nostri lettori parteciperanno alla soddisfa- 
zione colla quale riceviamo. l’annunzie della 
elezione del Sig. Adriano Barralis a Sindaco 
della nostra città. Seriviamo queste poche pa- 
role sotto l'impressione di ‘una magnifica se- 
renata che l'orchestra del teatrò diretta dal 
Maestro Bregozzi fa sotto le finestre del sig. 
Barralis soprastanti al nostro ufficio. La folla 
accorsa è l'espressione della. simpatia univer- 
sale che ha incontrato la scelta del governo. 

Incenpi. Nella sera di Lunedì ora scorso, 
verso le ore 7 e mezzo, si appiccò il fuoco 
ad nna casa. vicina alla. cappella, della .congre- 
gazione di Santa Croce. La fiamma, ajutata dal 
vento, faceva rapidi ‘progressi, e la sua estin- 
zione devesi,..in gran.parte al pronto, ajuto del 
sig: Tordo iebanistai. Non;eè ila. prima volta che 
il nominato Tordo abbia colla‘ ‘Sua’ opera 
prestato soccorso in simili occasioni con pe- 
ricolo della ‘propria vita. Però speriamo che 
tanto zelo e coraggio vengano meritamente ri- 


sig. 


compensali. 

— Un incendio scoppiato nel luogo di Scarena 
il'15 Corr. nel quartiere così detto' Borgata, piena 
di fonili minacciava 
Paese. Accorsa numerosa la Popolazione e; la 
Guardia Nazionale fecero il possibile per pre- 
venire tanto (disastro. Sir distinsero? particolar- 
mente in detta circostanza. li Sigg. 

Peirani Bonaventura tenente. 

- Arnulfi notaio Andrea furiere 

‘Boschetti Gio Batta sergente. 

Gaudio Ilario Caporale. 

Ornesi Francesco maestro, milite. 

Stefano Thaon .detto Gianduglia Postiglione. 

Cronaca 'musicaLe. — Quantanque! per una. in- 
comprensibile eccezione alla, regola. generale il 
teatro fosse aperto jerisera (venerdì ) la gran 
sala del Casino era affollata di una eletta società. Il 
Sig. Landi disse con mirabile talento e con quel 
canto dell'anima, che abbiamo tanto desiderato 
in quest'atino,l'Arra finali della Lucia di Lamermoor 
di Donizzetti. La Signora Caltalorda ha reso egre- 
giamente je ida vera lartista l'aria di Bianca «del 
Giuramento; entrambi, poi hanno destato. l'en- 
tusiasmo degli spettatori nel notturno; La. Pesca, 
di Rossini, tanto che ne fu domandata ed otte- 
nuta la ripetizione, e gli applausi furono mag- 
giori la:.sceonda svolta, perchè l'esecuzione non 
lasciò nulla a desiderare. 

La signora Cattalorda, ci si, dicé, darà ùn con, 


di ingoiare metà del 


certo. .la..sera glel. 6. marzo. Noi non.esitiamo a 
fare fin da ora come tributo al‘ merito'i più lieti 
auguri, 


Texrro di Nizzk. (Ci reno nel’ debito di an 
hunziare che l'Impresa di questo teatro ha interdetto 


—_—____—_—m_—___zm—_—_—=>—_—y<— 
pria anima di un’ atmosfera di misticismo qualche 


volta, portato, fino all'estasi. Inneggiando a Dio, tra=,; 


sforma ogni piceolo atomo del grande ‘'riniversò ‘in 
un tempio di adorazione ; ama coll’entasiasmo d’un 
cuore non influenzato da'eoesioni colla terrà, e Fede, 
Speranza e Carità sono le tre sorelle. che lo scor- 
tano a piè degli altari, tra i documenti del Vangelo 
e le memorîè del Golgota. 

Quanto; alla. forma della poesia , nello stretto 
senso della (parola , dissimo,.già, che lA «di buon 
“grado isacrificò la vanità del letterato al dovere del 
cristiano, fentando la' semplicità fino 'all’'estreme 
conseguenze. Se nonche tutti sanno che-dal:sem- 
plices'al . neglelto.,.dal. popolare: al volgare. si sta 
poco a discendere, essendo il caso identico di chi 
cammina sull’ orlo d’un fossato ,;che difficilmente 
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l’entrata. di favore alf@Wizzardo: Non ci duole Inè 
punto nè poco di questa disposizione, solo avremmo 
desiderato, come le leggi della civiltà richiedono in 
simili citcostanze, ‘che l'impresa avresse avuta la 
cortesia di farne la debita ‘prevenzione. Questo fatto 
è la più eloquente risposta contro le false voci che 
correvano riguardanti la parzialità del Nizzardo 
verso la presente impresa. 


DICHIARAZIONE. 


Pubblicando ‘nelnumero 93 del Nizzardo una 
varieta’ sotto il titolo indovinello ec., noi non 
abbiamo abbastanza considerato ‘il ‘torto che 
ne ridondava ‘nell’intrattenere i nostri lettori 
di. cose che non poteano vinteressarli;. èpperò 
ne! chiediamo loro scusa. 

Noi volevamo e vogliamo sottrarre alla pubbli- 
cità qualunque allusione diretta, ed è per questo 
che non ci siamo diretti ad alcuno. Bultando 
giù alquante parole senza veruno scopo per- 
sonale non abbiam creduto nè fermamente 
crediamo che vi si possano trovare delle al- 
lusioni. Sentiamo troppo il dovere del rispetto 
alle leggi per ignorare che le querele van 
portate dinanzi ai tribunali; e non volevamo 
che esprimere un lamento contro quella fata- 
lità per la quale l'uomo onesto, non. può ,met- 
tere sotto ;la tutela delle leggi. la; .sua .riputa- 
zione, perchè è convinto che chi l’ha offesa 
avea la sventura di non addarsene 


NOTIZIE DIVERSE. 


SOLI reo 


ALIA 
STATI SARDI. 


Genova. — La Gazzetta. di Genova porta la se- 
guente proclamazione 

« Genovesi ! Una.viache Europa viene acclaman- 
do. portento dell’artg.e dell’ingegno.italiano. dischiude 
a Genova nostra sar novella di prosperità, e 
di più stretti vinco ngiungendo il popolo ligure 
al subalpino, ne promuove i commerciali interessi 
è ne'innalza a migliori destini i pensieri € l'intento. 

« Un avvenimento Sì fausto ‘sarà inaugurato il 
dì 20 febbraio da Vittorio Emanuele II, dal principe 
che saluliamo esempio di fede, di lealtà, di for- 
tezza. I 

« Circostanze non prevedute ci vietarono di pre- 
parare accoglienze degne del Re e dell’Augusta Fa- 
miglia. 

« Ma al disopra delle pompe ufficiali, v'ha qual- 
che cosa di più bello e accettevole , l’affetto e la 
gioia di un, popolo rigonoscente.! E certò i Geno- 
vesi vorranno preparare tale festa a Colui che di 
tale esullanza sopra ogni alira si appaga; e mostra- 
ranno quale sulblime spettacolo presenti la.letiziadei 
cittadini che apprezzano ‘# benefizi della civiltà, fè- 
condali dalie libere istituzioni, » ; 


evita di sdrucciolarvi qualche. volta per. entro; Non 
è quindi a far sorpresa se qua e là in questo libro 
si riscontrano ‘delle’ cantilene affatto senza poesia, 
delle ripetizioni gonfie, dicitura prosaica, per ultimo 
una facilità che finisce per istancare. Ma volumi 
siffatti vanno accettati con latte le loro conseguenze 
inseparabili le une dalle altre colle bellezze e coi 
diffetti: noi perciò raccomandiamo l’Arpa Evangelica 
alle buone madri, a cui spetta d’edacazione primi- 
tiva ‘della’ diletta for prole. Invece di ‘costringere 
ì bambini a preci lunghe, in lingua non intesa, O) 
francese, mentre pur siamo in quest estremo lembo 
d'Italia ) insegnino“ai ‘lor figli a pregare lo stesso 
Dio cogli: stessì sentimenti, mia rivestiti di forme 
italiane da ‘un esale, che pur in terra straniera non 
De giammai scon DRGeRie le glorie esla lingua 
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ESTERO tefaend 
| FRANCIA DAG 


L'impapiiorili scrisse una lettera allo czar n 29 
gennaio, in cui dopo aver fatto il riassunto delle 
attuali coudizioni, dice-che il complesso dei fatti 
deve produrre prontamente o un accordo od una 
rottura. Propone di dichiararè un armistizio 0 di 
ripigliare i negoziati diplomatici, a ‘condizione che 
le forze: belligeranti si titirino. Qualora por ‘lo ‘czaf! 
preferisce ‘trattare direttamente con mn: /plenipotén- 
ziario del Sultano, la convenzione. dovrebbe essere 
soltoposta alla confenenza.. La Francia e l'inghilterra 
d’accordo nei loro divisamentì, non intend: no, ferire 
lo czar. In caso di rifiuto, che sarebbe difficile, a. ca- 
pire, la Francia e l'Inghilterra sarebbero obbligate 
lasciare alla sorte delle armi ed ai rischi della guerra 
ciò che potrebbe oggi essere Seolo dalla ragione è 
dalla giusdizia. Ì 

L'imperatore cita una lettera dello ezar. medesimo 
scritta nel 1853, che termina con queste parole; 
Conservazione nell’ ordine; amore della picasa 
ai trattati, benevolenza reciproca. tor 

Questo è il programma a cui FIMPAEAORO, è vima- 
sto sempre, fedele. 


INGHILTERRA, 


Si legge nel Globe: $ 
Un consiglio di gabinetto sarà. tenùto. domani 
(20) a un'ora al ‘inistero degli affari esteri. 


— La più grande attività ( dice il Morning* 
Heratd) regna nelle amministrazioni pubbiiche e 
segnatamente all’ammiragliato. Mai ‘gli ufficidti. 
non furono animati da un migliore spirito di 
corpo... Se noi. avvessimo tulli i marinai ne- 
cessarii, ‘ci ‘sarebbe facile, da oggi al primo 
marzo, d'avere in mare trenta vascelli di di 
nea e altrettante fregale. 


SPAGNA. 
_ - avviso Nr di ‘Madrid b dala 


si aspettano) grandi e funeste novità, ; 


— La regina approvò la maggior® parte da 
provvedimenti presentatile dal ‘sùo consiglio ve 
Ministri. 


| ;iv 


PRUSSIA. host 
Bentino. — Sembra ‘essere convincimento ges 
nerale che, in ‘caso ‘di: guerta, la Danimarca 
volere o non volere, sarà costretta a Uichtardrsi 
per le potenze Orintale od Occidentali. 
La crisi ministeriale danese è passata. Tomi 
nistri sono entrati in, conferenza; col. sotto-co- 
mitato del Folketing, riguardosalla. terza discus- 
Stone della nuova ‘legge fondamentale, © 0 ol 
— La corrispondenza’ di'’Berlino dell'8 anno 
ziando il ritorno a Berlino del’ Barone di Bilberg 


della sua patria. 4 tal nopo dorato scozia 
le canzoni più corte, o le più facili , 0 quelle che 
sono un volgarizzanieuto. delle preghiere, futte dire 
in latino alla maggior parte dei ragazzi, non sap- 
piamo con quale costrutto. Intanto preghiamo il 
cielo che vigili sull’età. cadente dell’ illustre vate 
siceliè la nuova della di lui perdita/arrivi più tardi 
che sia possibile agl’Italiani i quali con dolore videro 
testè rapiti a’vivi Tommaso Grossi e Silvio Pellico, ba- 
gnando di lacrime e spargendo di fiori ì modesti sì, 
ma ‘imbbortati sepoleri del ‘Cantor de Lembardi, e 
della Francesca da Rintinî; | chè degni ‘figli Al culto 
delle letteré santificarono insieme al. Rossetti (col 
più'fervido ed; SOA IRA amore; alte «comune «lor 
aio Oi 1. l i) È 


Il Nizzardo 
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ambasciatore di Russia, assicura che ricevette per 
istruzione di non continuare i negoziati. 
— È giunto quì il sig. de Kisseleff. 
i ( Journal de Francfort. ) 
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Si scrive da Torino in data del 16 febbrajo: 

La deputazione nizzarda composta dei. Signori 
Deforesta, Giulio Avigdor Deputati di Nizza, sig. 
D'Alberti deputato di Sospello, s'è resa oggi a 
mezzogiorno presso il Presidente del Consiglio, 
Ministro delle finanze, e gli ha presentato la peli- 
zione dei negozianti nizzardi tendente a far ap» 


portare modificazioni alla legge degli 11 Luglio |" 


4853 nelle disposizioni speciali concernenti la 
Contea di Nizza. n 

Il Ministro, dopo aver presa lettura di questa 
petizione, e ascoltato attentamente le diverse con- 
siderazioni esposte dai membri della Deputazione 
in appoggio dei fatti annunziali ‘in essa, s'è af- 
freltato a dar loro assicurazione che avrebbe 
esaminato con sollecitudine Ja questione, e che 
cercherebbe tutti i mezzi di conciliare le esigenze 
della legge coi voti dei negozianti di Nizza nell'ap- 
plicazione delle nuove misure doganali. 

Il sig. Brunali, deputato di Levenzo non ha po- 
tuto far parte della Deputazione a causa del suo 
stato di malattia. Il sig. Rocci deputato di Pogetto 
Tenieri era stato prevenuto della pratica stabilita, 
ma non s'è riunito ai suoi colleghi. 

(Comunicato.) 


. M. MIGNON Gerente. 


LO 


ANNUNZIO 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro ìl nuovo metodo 
depurativo di M.Denaur per poter essere prese e 
digerite insieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il che permette atutti di scegliere, per pur- 
‘garsi, il riposo e l’ora che meglio convieve per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi ,constatatiin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, | ; 

Queste Piliole sono eccellenti. per combattere la 
costipazione e tutti i mali che nederivano. 

Come semplice pargativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all’uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea. 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 

‘agli organi digestivi di sopportarle senza fatica ‘per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, ( Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


Scuola Elementare Italiana Francese 


DIRETTA DA 


GIOVANNI LURET. 

Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia!Arnulphy, casa.Verani, A. piano., 

JI sottoscritto, maestro approvato:di lingua fran- 
cese, ‘ha:aperto: una scuola relementarein cui gli 
allievi verranno istrutti su tutte le materie pre- 
scrilte dal recente programma ministeriale delli 
21 agosto p. p. : 


La' scuola è aperta tuttii giorni, tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
aanelliche frequentano le scuole elementari di 
questo. nostro Collegio Nazionale. 


Giovanni LureT 
Maestro Elementare di Metodo. 


POESIE 
POLITICHE-MORALI 


VINCENZO ERRANTE. 
TORINO 
Stabilimento, Tipografia Fontana. 
1853. 
Un elegante volume .in 8..di 350 
pagini -- Si vende ‘all’uffizio del Niz- ; 
ZARDO. 


| 


DEPOSITO | 


DI FIGHT DICOSRAZA 


DI AGROPOLI, 


Questi generi direttamente tratti dell origine 
permettono al venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cesto di 10 chilogrammi 
di peso. 

Dirigersi al Negozio del signor Antonio Fe- 
raud al Porto, accanto alle Loggie, ove trovasi 
pure il guarentito vino di Lacrima e Malaga. 


LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 


Si pubblica a Genova. 
Abonamento a ‘trimestre compresa la posta 1. 6. 


| sera. 


L'’UNIONE 
GIORNALE | 
DI BIANCHI GIOVINI 


(Esce in Torino) 
Prezzo d'abbonnamento 


IN PROVINCIA 
Anno ..Ln. 44 

i Semestre . . ». 24 
Trimestre . . » 43 


i 


© HOTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto e magnifico albergo è il solo in 
Nizza che sia esposto precisamente al sud. Esso 
offre a discrete condizioni tutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito; della splendida veduta del mare e 
del giardino. 


«A BENEFIZIO 
D'una povera famiglia d'Emigrati 


È esposto sui baluardi del ponte vecchio vici- 
no a piazza Vittorio un Panorama che ripro- 
dace vari fatti della guerra  dell'indipendenza 
italiana. - 

E visibile dalle ore ‘9 


del mattino alle 10 di 


Biglietto d'ingresso Cent: 20. 


IN VENDITA 


Presso i principali Librai 

1° L'indépendance italienne dediée au beau 
sexe italien, è 

2° Memorandum à l'armée francaise. 

3° Alcune parole contro il fisco di Genova. 

Opere di Pietro Ducros di Grenoble. 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


SIROPPO PER LA DENTI 


la sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni 
istrada della Pace, 14, a Parigi. — In Nizza alla 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare le 


|‘ Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Victor ‘Masson, libraio. 


ZIONE DI DELLABARRE. 


gengive dei fanciulli, per FACILITARE; 
s si vende 3 fr, 50 cent. alla Farmacia BERAT, 
farmacia Musso strada del Ponte Nuovo N .1 — 


EEE LS 


Guarigione di Tutti! 
5 


UncuenTo HoLLoway. 


. Migliaja di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo 
incomparabile medicamento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso di 


questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver 


tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convin 
che ne rendono conto da molti anni fa. 
che a” medici della più gran rinomanza. 


Mol\i non volendo sottomettersi a 
ques 0 prezioso medicamento. 
Fra essi, molti, mossi di gratitudine testificarono Ja lor 
autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza. 
Nessuno deve considerare la sua infermità come disper 
dio, e a però severare per qualche tempo nel metodo 
mezzo di esso modo si otte;aà LA GUARIGIONE 


L'Unguento è utile più Par 


Emorroidi, Imfermità cutanee, 

Eofiagioni in generale, — — delle articolazioni. 
i glandulari, — — delle anche, 

Eruzioni scorbutiche, —.. del fegato. 


Tignoli nella cute. 
Fistole nelle coste. 
nell’addomine. 
nell’ano, 
Foruncoli, 

Gengive enfiate, 
Gonorrea, 

Gotta, -- Granchio. 


delle pudende. 
lofermivà dell'ano 

= de’ testicoli, 
veneree, per es, 
bubboni, ‘cancheri. 
escrescenze. 
macchie, ulcere etc, 
Infiammazione del fegato. 


_ _ 


cersi di queste cure, maravigliose dalla lettura delle gazzette 


Molte di queste cure sono talmente straordinarie , che recan maraviglia an- 


i Quante persontie hanno ricuperato, coll’ aiuto di questo rimedio sovrano } l’uso 
dellte gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali, ove ;dovevay 


bo rassegnarsi a subire l'amputamento ? 


questa dolorosa operazione , lasciarono gli ospedali e furono guariti, coll’ impiego di 


o perfetta guarigione davantial Podestà di Londra ed'altre 


ata, se si risolve con buona fede a far prova di questo rime- 


prescritto'pel suo' caso particolare: l’esperienza gli dimostra che per 
DI TULTE LE MALATTIE, È 


ticolarmente ne’ casi ‘seguenti: 
lufiammazione del utero 
_ della cute. 
Lombagine, ossia dolor direni. 
Mal di mammelle,... 
— di gambe. Ticchio dooroso. 
Morsicature di rettili. Tigna. 
Oppression di petto,accompa- Tumori'in generale. 
gnata ida difficoltà di re sulla lingua. 


Scabbia commune, 

de’ Aroghieri. 
dei fornaj, 
Scottature l 


-_ 


spiro, = su qualunque altra 
Puuture di zanzara, parte del corpo. 

—  d’inseti. Vene ‘torte 0° noduse delle 
Retmatismo, gambe. 


Quest’unguento: si vende allo stabilimento. generale, 244 Strand, Londia, ie in tutti paesi esteri presso i Farmaci- 


sti e altri negozj dov'è smercio di medicamenti. 


Le scatole si vendono, 1 fr, 60 c. -- 4. fr. 20 c. 6. fr. Jo. c, 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in Italiano, indicante il modo di' servirséne. 


Deposito in Nizza da tuiti i Farmacisti, 


Condizioni? 

Ad anno L, 12, a semestre 
L.650, a (rimestre £anl 
Ciascun numero centesimi 15. 

Inserzioni : cerit. 25 la linea, 

Reclami: cent. 50 la linea. 
$i pubblica'il martedì e sabbato 


L NIZZARDO 


GIORNALE DELLA DIVISIONE AM 


vini: 
Indirizzi | 

Le associnzioni si ricevono 
allalibreria Zani alpogte uova 
alla tipografia Caisson, al ponta 
wecehio,ealtrove medianievar 
glia postale spedita franco al te 
soriere del Nizzaupo, Nizza, 


STRATIVA Di NIZZA.) 


AYVIS 


In conseguenza di autorizzazione governamen» 
tale. comunicata, com lettera ministeriale. del 45 
corrente, ib NIZZARDO hà assunto dal 48 febbraio 
in poi il titolo di Giornale della Divisione 
Amministrativa di Nizza, quivdi ai termini 
delle leggi in visore tutti gli, avvisi, mote, an- 
nunzi, ecc. d'interesse. legale o. giudiziario, per 
tutte e tre le provincie di Nizza, Oneglia e Sanremo. 
debbono esclusivamente ‘inserirsi in esso, onde d- 
vere il carattere autentico dalla legge richiesto 


NEZZA 19 febbraio 


Abbiamo partecipato ai nostri lettori la. no- 
tizia che ci è stata comunicata, secondo la quale 
la Deputazione di Nizza, composta’ dei. signori 
Deforesta, d'A!berti, avrebbe il 16 
corrente presentato al Ministro delle finanze la 
nizzardi diretta ad ot- 


Avigdor e 


petizione dei negozianti 
‘tenere modificazioni importanti alla legge delli 
44 luglio 1853. 

I contegno del Ministro, e .le assicurazioni 
date agli onorevoli membri della  deputazione 
sono: una «prova, di più di quella affettuosa sol- 
lecitadine, colla quale il Governo del Re s'in- 
teressa. al benessere della nostra provincia, e 
formano la più eloquente risposta a' quel si- 
stema di denigrazione, col quale l'opposizione 
separantista si sforza incessantemente ad alienarne 
gli animi dei mostri concittadini. 
Siamn® 


conte Cavour 


perfettamente che 


il sig 
si affretterà a stucdliare tatti i mezzi 


persuasi 


possibili onde attenuare gli effetti delle nuove 
misure, doganali, che gravitano con una singo- 


APPENDICE 


L'Uomo di Lettere 


_—=ovow==— 


Dotato d’ingegno, cui dà natura, e l’arte e‘lo 
studio ponao' soltanto acuire e perfezionare, l'uomo 
di lettere; clie coscenziosamente le coltivi, è tra! 
scinato da un irresistibile impulso ad'‘amar forte 
tutto che sia vero, sta buono, sia bello. Alieno 
dalle brighe e' daì passatempi, che allettano gli 
8pensierati mortali; dolcemente estasito nell’ idea 
della: glorià, che renderà il svo nome caro! e ve- 
nerato alle! generazioni! avvenire 


» fugge i vivi per 
consultare i morti 


» dimugra, impallidisce su’ libri, 
martire di prolanzate vigilie. Ben ei sa come i fa- 
mosi iprotetfori ‘delle Tettere gli Augusti gli Alfonsi 
i Laigi ed altrettaliprodigarono soltanto i lor doni 
a coloro ehe con essi largheggiarono di adulazioni 
e menzogne el ghi aiatavano a perpetuare le tenebre; 
e'che ta ‘chi diceva 'lorvvilvero, invèce’ di' premi; 


Pn 


lare, sproporzione. sulle nostre, popolazioni: E' 
questo il modo il più logico, ed il più conve- 
niente,, onde temperare laconseguenze subifanee 
dell'abolizione delle nostre franchigie doganali. 
Le. ragioni topografiche. e maritume della 
nostra piazza non sono tali da indurci ad asse- 
gnare un'importanza esagerata al. nostro com- 
mercio esterno, Certamente il porto-franco dava 
un avviamento eccezionale al nostro traffico, e 
potevamo ottenere ad un prezzo più equo 
i generi che riceviamo dall'estero non solo, ma 
partecipare ai benefizî di un trasporto avviato 
pel colle di Tenda; però pon dobbiamo scono. 
scere che il nostro tornaconto era fondato sul 
principio dell’ egoismo internazionale formulato 
nel motto: mors lua vita mea. 
Finchè i temperamenti economici delle. na- 
zioni non saranno determinati dall'assettamento 
politico delle nazionalità, finchè la carla geo 
grafica del mondò non safà l'espressione natu- 
rale delle padronanze territoriali delle razze u- 
mane,, riuscirà impossibile quell’ equilibrio di 
ricerche sed; offerte, quella armonia distributiva 
produzione. e di bisogni, che, essendo conse- 
guenza delle forze indigene della. natura, potrà 
base della 
utilità corrispettiva praticabile ‘colla libera con- 
correnza universale sul mercato del mondo delle 
nazioni. 


elevare il sistema del cambio sulla 


È dunque una necessità, una triste necessità, 
che nelle condizioni attuali del monilo, e chi sa 
per quanti secoli ancora, il commercio interna- 
zionale, invece della reciprocanza nei guadagni, 
debba offrire una serie di compensazioni di utili 
e di danvi. Ma non sarebbe assurdo l'estendere 
il dominio di questa necessità. sulle. relazioni 
interne di uno stato? 


dettero prigioni e patiboli. Abborrente perciò dall’ 
aver una cosa sulla liigua, ed altra nel fondo del 
cuore, raccoltosi nella solitaria sna stanza al fioco 
lume che da un sitibondo lucignolo manda la lu- 
cernella compagna de subi studi, appunta Vavido 
sguardu della sua mente nel passato, e cerca trarne 
utili insegnamenti a render ‘men ‘dolorosi gl’inevi- 
tabili mati, ché travaglian0 la misera esistenza 
dell’aomo, econ pietoso ibtento vorrebbe per quanio 
sta in lui distrorneli, od almeno apprestarsi qual- 
che rimedio. Ma oh quanto ei vive illuso nè no- 
bili suoi desideri! S'egli vede olire una spanna 
sorge subito a frapporsi a svoi generosi propositi 
la bieca invidia, clie impossente a fare, mal soffre 
che altri sia operoso, e vorrebbe col maligno suo 
soffio sfrondare l'alloro che circonda if capo del 
savio. Dolorosa perciò è incessante è la lotta, che 
egli dee sostenere contro gl’ ingiusti biasimi , le 
acerbe ironie che gli son mosse per isbigottirlo e 
ridurlo al silenzio, ma veggendo che il disprezzo 
e la noncuranza non bastano contro gl'impudenti , 
sfrontati loro con ‘carme, che Vira gli allegra e 
come gia al fuggiasco Ghibellino, si rivolge: 


Non avvi uomo di bidn ‘senso che possa ri: 
spondere negativamente @ questa «domanià, poi- ; 
chè non avvi logicà che possa giustificare una 
lotta economica interna fondata sulli bise' del 
privilegio, ‘e diciam' meglio, una ‘lotta a parti 
ineguali, ana lottà che» sostituisce industrie fittizio 
a' quelle naturali el paese. fe 

La contradizione apparente tra' le mabifestà 
tendenze del nostro Governo alla libertà come 
merciale, e l'abolizione del. rostro. porto-f 
e dei diritti-differenziali del colle di Tenda com i 
pariva soltoponendola. all'impero. . dei principî, 
poichè l'eguaglianza è la base di quella stessa 
libertà alla quale ci siamo avviati 


Però siccome le abitudini, quantanque Siano 
false, s'incarnano talmente nella vita economica 
dei popoli da esigere imperiosamente un rispetto, 
per lo meno di temporeggiamento, così abbiamo 
accolto con. piena soddisfazione la speranza 
che nuove misure potessero moderare in gran 
parte i (duri effetti di una transizione faticosa... 

Da un-lato la costruzione della rete di strade; 
che dee attraversare le quattro valli della Con: 
tea di Nizza, dapprima col lavoro di costruzione] 
è quinili collo sviluppo delle: industrie: è collà 
vità del traffico interno, dall'altro. l'accostarei 
sempre più, procedendo nella libertà commer- 
ciale, alla antica condizione, non. solo ci ajute- 
ranno a vincere la crisi della transizione, ma 
apparecchieranno un avvenire splendido di ecy- 
nomica prosperità. 

Non ci lasciamo illudere dai lamenti d'inte- 
ressi, che possono, più 0 meno soffrire in grazia 
del nuovo avviamento delle:cose, Nelle. questioni 
sociali sono le grandi maggioranze quelle, che 
debbono richiamare l'attenzione degli uomini di 
stato, e gli clementi principali delle ‘grandi ri- 


Vili tacete: mi balena in fronte 

Da Dio largito d’intelletto un raggio: 

Vill tacete: chè le parfid’onto 

Mi son di laude, nè mi fanno oltraggio, 
Lo conforta .il pensiero, che siccome ad Omero 
non. mancarono .i suoi Zoili invidiosi, a Socrate 
gli Anili e i Meliti, a Virgilio i Bavii ed i Mevii, 
a Torquato i pedanti grammatici, a Galileo i giu- 
dici inquisitori, così pure a lui non mancano tristi, 
che seguendo loro stile misconoscono it merito. @l- 
traggiandolo , perchè i gufi accecati. non. possono 
schiudere le oltenebrate pupille alla luce, che ei 
co’ saoi scritti diffonde vel mondo, A rintuzzare 
però la costoro baldanza, mivaccia il sasio dì ve: 
nirea tenzone colle forze della penna, più possenti, 
al dir del principe de’ nostri storici, di quelle di 
Alessandro e Sesostri, ed in faccia ad armi di tal 
tempra recede sbigoltita l’insci 
dovrebbe dar viute le mati ri 
inglorioso cimento, Allor 


a, ben conscia , che % 

, è 
hendo ineguale mel 
Ona i 


Vili:tacete: che a pù&nar.son pronte 
L’armi che v'offre generose il saggio 
Vili lacele : che d'iugivrie un monte 
Non m'siterra, mi cresce anali coraggia. 


forme sono le sostituzioni degli ordinament 
turali ai fattizi di qualunque data, 

+Quello. che 
inéute desiderare è che' si affretti quanto più è 
possibile 
Contea, e quiadi:si proceda ad aprire nuove 


la costruzione delle strade interne della 


comunicazioni, e più facili, colle altre provincie 
dello Stato. 
L'ordine naturale ed interessante delle nostre 
relazioni è -intimamente:e inseparabilmente con- 
nesso, quanto quello del Piemonte, colla grande 
patria italiana, e dipende da an precedente im- 
putabile alle misere. condizioni del. bel. paese. 
L'antico spostamento dei nostri interessi, e quindi 
la. necessità della presente transizione, onde pro- 
fittare di quella libertà, che, è negata alle altre 
provincie italiane, e prepararsi a. quella. unifi- 
ca ione che: la, provvidenza ha. posato come un 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


rornala del Aò, febbraio. — Continua la discus- 
sione del progetto di. legge portante modifica- 
Zioni alla legge sulla Guardia Nazionale. Il de- 
| potato Pallaviciai Trivulzio appoggia con energia 
ced eloquenza Ia proposta Mellana. Perle contin- 
| Ugenze in cui versa l'Europa può da un momento 
A all'altro la nazione” Chiamata in armi, e 
fa d'uopo che Ta Guardia Nazionale abbondi di 
gioventù, poicehè in essa è la forza. Isola parla 
in sostegno della ‘proposta ministeriale. Borélla 
ministro dell’in- 


esser 


risponde agli argomenti del 
terni, postigli in opposizione nella tornata, an> 
tendente, e dice che la spesa dell’ armi intendeva 
fosse falla a poco a poco, e che era. molto meglio 

lo avere speso alcuni mila franchi per l'arma- 
mento della Guardia, mentre sonsi erogati in ispese 
lusso alcuni milioni. Il ministro degli interni 

7 Mii che le spese accennate dal onerevole 
deputato si dovellero erogare per necessità. Os- 
serva poi che la presente legge. produce buoni 
effetti nei centri popolati, e che prima di an- 
nulare il già fatto, conviene sicuri di 
operare molto. meglio. Saracco ripete che re- 
spinge il progetto per obligare il ministro a 
presentare una nuova legge. Lanza e Valerio 
l'emendamento  Mellana, il quale 
r eccitare la Camera all’ 


essere 


sostengono 


«prende la parola per 


E ben'a ragione ciò esclama, perchè i contrasti 


che abbattono i deboli, infondono un valore no- 
vello nei petti forti e Coerente a se 
Stesso fusge le gravi amicizie dei grandi, e toiti- 
Allieri è Foscolo  serittori 


nuovo Fabrizio vuol povertà 


magnanimi, 
si a modelli Parini, 
cittadini è tiberissimi, 
con virtà atmichò corrottrice ricchezza. Pensa, che 
dopo il risorgimento delle lettere in Europa gli 
udmini non usciron mai grandi ‘dalle accademie, 
dalle corti e dalle case in cui si duvano dei pranzi 
per averne in compenso piacenterie, cinzoni e so- 
petti. Anzi per lo ‘contrario gli vomini' più sommi 
vennero posposti dai conteriporarei ad uomini 
inetti ed infami o finirono negli esilii 0 nelle ca- 
tene, mentre la protezione. nutriva la. villana a- 
nima e il petuiante ingegno. di Pietro Aretino.e di 


Altri simili a lui, Li che avea fatte 
tante todi agli Est rlò"s venite: della (sua 
alle Muse di non aver 


povertà, moverdo 4 
avuto da loro di che fwursi un manto, 
oltre all'aver sopportato per sette anni la peva di 
misero da non avere una 

a serivere i suoi versi, 


e il Tasso 


un orrido carcere fu si 
candela, che gli fucesse lume 
e nella sua ultima lettera scritta dell agonia diceva 


ogni buon nizzardo dee ardente-. 


(01) pale slo LAMESISSE LIRE sii alici ia i, 
perse 


H-Nizzardo. 


con cui 


sccellazione. della. sua “proposta, 


la 


tingenti ‘di più, formati da' giovanni i | animosi 
ed arditi. 1 
L'emandamento Mellana posto ai voti, dopo 
prova e contropreva, è rigeltalo. 
Valerio propone che l'età pel servizio obbli- 
gatorio si lasci ai 55 anni come nella legge. 
L'emandamento Valerio è approvato. 
Approvato ancora il secondo articolo, si ad- 
diviene alla votazione segreta sul complesso 
della legge, che'da voti favoreveli 82° contra- 


ri 55 


‘Tornata delli A6 febbraio. La Camera discusse 
ed approvò il progetto di legge per la’ con- 
cessione di terreni demaniali alla città di Torino. 
tempo 
delle feste di Genova, alle quali erano stati in- 


De Viry domandò in seguito se nel 


dividualmente invitati i deputati, le sedute della 
Camera sarebbero state sospese, e quanto tempo 
dovrebbe durare questa sospensione. 

Il presidente interroga la Camera, e questa 
( dietro proposta di Casaretto ) determina che le 
tornate pubbliche siano sospese dal 20 di feb- 
braio al 4 di marzo, 


Tornata del VT febbraio. — Dopo breve discus- 
sione è approvata la legge per l'esercizio del 
peso pubblico nel porto-franco di Genova a fa- 
vore della Camera di commercio di. detta città. 

L'ordine del gionap. portava iu seguito rela- 
zioni di petizioni, ma' Mellana domanda la parola 
per una proposta relativa alla assistenza de' de- 
putati alle feste di Genova, già da ieri fatta, e 
nella quale. la Camera non prese deliberazione. 
Egli propone che, essendo i deputati inyitati 
alle feste individualmente, ma non officialmente, 
conîe dovrebbesi, prenda. una de- 
cisione per cui sia chiaro che i deputati assiste 
ranno alle feste in tale circostanza come privati 
cittadini e non come rappresentanti del Parla 
mento Nazionale. Valerio propone sul proposito 


la Camera 


il seguente ordine del giorno: | « La Camera dei 
deputati, dichiarando che i deputati, che >nter- 


veranno alla solennità della inaugurazione della 
strada ferrata, vi assisteranno come privati citta» 
dini e non come suor rappresentanti, passa all 
ordino del giorno, Messo ai voti è accettato a 
gran maggioranza, 


di esser giunto mendico alla sepoltura, Pochi anni 
poi sono che Carlo Botta per, provvedere ai biso: 
gui fu costretto a vendere a prezzo di carta 600 
copie della sua storia d' America, Quella felicità 
perciò cui tanti sospirano di possedere cui tanti 
vici. 


perdono posseduta, non conosciuta rifiutano, 
na non sentono, non avvisano lontana, simulata 
nun distinguono, questa felicità il vero letterato 
non spera averla quaggiù, e l’unica che può gustare 
compensando la lontananza dell’esito,colla certezza 
dell'aspettativa, si è dalla posterità che più. equa e 
ricoposceute de’ coetani, ristorerà de’ patiti in- 
sulti l'onorando suo nome. E intanto tra se si con- 
sola dicendo: Di stai 

Vili tacete: verrà forse un giorno, 

Che calchi dell’in il piede immondo 

Di novo lustro nella patria adorno. 


Distrutli così quei perfidi, che accanitamente |’ 0- 
steggiano egli collo. spirito si eleva al disopra di 
questo basso emisfero, abborre e anche dalle sue pas- 
e slacciato da ogni affetto 
libertà, che sol 


saggere consolazioni, 
mondiale gode di que Ila dolce 
viene dall'intemerata coscienza, che incorroito ed in- 
corrultibile disdeguò mai sempre di metter all’ in- 


È 


Guardia Nazionale sarebbe-rifornita di ptre con» 


CRONACA 


Sulla proposizione del Sindaco di.» Nizza il 
| sig. Intendeute Generale ha eletto a Vice-Sindaci 
i sigg. avvocato. Francesco Malausena , Luigi 


Gerbin, Conte Urbano Garin, Professore Andrea 
Clerissi, Avvocato Francesco. Bollier, Augusto 


Gal negoziante. 


© Oxomricenze, Il signor Laurènti Roubaudi Co- 
lonnello della Guardia Nazionale venne fregiato 
da SM. della Croce di Cavaliere dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

leri sera l'afficralità della Guardia Nazionale, 
alle ore 9 citca, si recava ‘a ‘congratularsi col 
suo  degnissimo Colonnello pel conferitogli onore, 
offrendogli ancora. una brillante serenata, 

In tale. circostanza il maggiore Deideri; ren- 
dendosi. interprete dei sentimenti. della Guardia 
Nazionale, esprimevasi colle seguenti parole : 

Colonnello ! 

La vostra Guardia Nazionale, tripudiante di 
gioia:nel vedere apprezzati dal Re i vostri meriti, 
viene ad offrirvi questo tributo di rispettoso ‘af- 
fetto, che vi prega di accogliere colla bontà che 
vi distingue. 

Al Maggiore rispondeva con voce commossa 
il sig. Colonnetlo 

La testimonianza di affettuosa simpatia, 
dai commilitoni). mi 
commuove al segno; che non; trovo parola con- 
degna. per, rispondere. AL Re sica grazie; che 
nel vastrocapo, ha inteso premiare la benemerita 
Milizia Nazionale ed a questa sian rese le, dovute 
lodi per la condotta che seppe determinare l'attes- 
zione del Governo, Unanimi pertanto prose- 
guiamo nell'esatto adempimento dei nostri doveri, 
è ci sia sempre grato il poterli disimpegnare al 
grido di Viva il Re! Viva lo Statuto! Viva Ta 
Guardia. Nazionale ! 

Poscia Egli invitava la Guardia Nazionale 
a lenergli compagnia per la serata. La conversa. 
zione animata e briosa si protrasse fino alle ore 
dieci ed dalle. melodie della 
banda militare dell’ I,di fanteria, che eseguiva 
la serenata immezzo a densa folla» 


che 


mi viéne. manifestata miei 


oltre, nallegrata 


Trisuwati. Dopo due “sedate di pabblico di- 
baltiniento: la sezione; Criminale della Corte di 
Appello di Nizza ba condannato. alla. pena ca- 
pitale Gabriel. Michele di Lucerama d'anni 22 
convinto  d'assassinio in persona della sua fidan» 
zata. Dicesi che il'condannato voglia ricorrere in 
Cassazione. 


canto, rifiutando gli onori e gli agi di chi volea_ sti- 
pendiarlo a patto che dicesse bene del male e male 
del bene. 
Vili tacete: d'aquila coll’ale 
M'ergealle sfere trasvolando il mondo, 
Chè de’ corvi il gracchiar fin là noa sale. 

Questa è l’altima parola, che a’ suoi gemici. ‘indi- 
rizza.il savio, ma prima .di,chiudere gli occhi all’ e- 
terno sonuo vede la gloria, che si accinge a porre 
sul suo capo.la corona splendida di raggi immore 
tali, e se. per. ingiustizia d’ uomini gli venga. anche 
dopo morte negala, rassegnato ei rimembra in quella 
dolce e spavissima illusione che Fedro e  Camoens 
posti. inabbandono dai (loro coevi, l'an dopo, quat- 
tordici secoli, l'altro, dopo trent'anni sfolgorarona 
di vivi 
tesa ai degni. parti del loro intelletto. E ciò perchè? 
Convinto sì è il suvio, che il bene è bene, anche 
quando è 0 non caraio; 0 perseguitato,fperchè nell'e= 
sereizio di esso. si ritrova la più gran satisfazione 
eil più gran premio sperabile, e in questa convin- 
zione trova laforza adjessere operoso, leale e magna» 
nìmo anche in mezzo a qualunque duro sipistrar di 
avversa e d’ostinata fortuna. Ti Gi 


ima gloria in loro vivente indegnamente con. 


chie Nizzardo. 


Allor- 


I Nizzanpi ALL'ESPOSIZIONE? DI EGENOVA: 
quando, si° tratiò di inviare all’ esposizione di 
Londra insieme colla deputazione degli opera] 
Italiani ed a spese del Municipio, alcuni scelti 
fra i Nizzardi, i nostri Francesissimi, cui non 
andava a genio che loro si provasse una volta 
di più avere noi cogli altri Italiani sempre 
diviso e voler dividere ognora gli studi, Je.a- 
spirazioni,; gli onori, le glorie, le speranze. e 
le sventure, non, ebbero rossore di scrivere e 
di ripetere sin. nell’ Aula del Civico Consiglio 
che. gli ‘operai di Nizza erano poco meno che 
un branco di ubbriaconi ignoranti (sic ); e 
che mandarli a Londra era uno sprecare Inu- 
tilmente il danaro. 

A marcio dispetto di chi osava pronunciare 
quelle parole, i nostri operai continuano coi 
loro lavori ‘ad accrescere la riputazione di cui 
godono meritamente all’estero ed in Italia; 
varie spedizioni di opere ‘pregialissime ven- 
nero fatte da Nizza per la presente esposizione 
di Genova, tra cui non possiam trattenerci dal 
far parola di un bellissimo tavolino rotondo 
lavorato dagli ebanisti Ribotti, Rastelli e Fer- 
rero, il cui opificio è situato in piazza Vilto- 
rio vicino all'ufficio di Posta. L'arte finissi- 
ma con cui quel mobile venne intarsiato di 
varii disegni e figure mediante laminette e 
piallacci di legni nostrali, supera veramente 
quanto fin ora abbiam, visto in quel genere 
di lavoro, che pure ‘valse già tanti encomii ed 
onorificenze ai nostri opera]. 


Assassinio. Nella notte dal 6 al 7 di questo 
mese un uomo avvoltoin un mantello picchiava 
alla porta di abitazione di. una tale Vigo le- 
vatrice a San Remo. L'ora tarda della chia- 
mata (era circa la mezzanotte ) per nulla sor- 
prendeva Ta levatrice, la quale per ragione della 
sua professione era solita ad aver simili disturbi. 
Il marito di lei s'alza incontanente, corre \al- 
l’uscio, ed apertolo appena cade al suolo gri- 
dando: assassino! A quel grido la moglie vola 
alla porta, ma anch'essa manda un gemito e 
cade. Una giovane che conviveva coi conjugi 
Vigo piena di terrore balza allora dal letto, 
ma, più fortunata che i padroni di casa, le 
vien fatto, di fuggire per una porta di dietro 
che erale nota. L'indomani il marito e la mo- 
glie Vigo furono ritrovati stesi sul. limitare 
della porta. trafitti di un numero infinito di 
pugnalate e privi di vita. 

Immediatamente l'autorità giudiziaria si recò 
sul luogo, e non ostante la mancanza di in- 
dizii, furono così accuratamente praticate le 
sue indagini che pochi giorni dopo |’ assassino 
veniva arrestato nel Comune di Breglio ov'erasi 
rifuggiato dopo aver commesso l’orrendo misfatto. 

Il suo nome è Giuseppe Rostagni, nativo di 
Nizza, militare giubilato, domiciliato a S. Remo. 
Credesi che l'uccisore abbia voluto compiere un 
atto di feroce vendetta contro i. conjugi/ Vigo, 
i quali avean!o screditato presso una giovane 
che egli pretendea torre in isposa. Ora è stato 
tradotto dai R. Carabinieri nelle carceri di 
San Remo. 


Prossim annivi. Abbiamo già annunziato che 
il Governo diede permesso di rimpatriare al 
Gonerale Garibaldi. Ora sappiamo ‘ch'egli, par- 
tito da Baltimora sopra bastimento americano, 
è giunto a Londra il 10 corrente, e fra breve 
sarà. a Genova, 

Itcuminazione Norturna. Pare che i lavori del- 
l'illuminazione a gaz, che sembravano presi sul 
serio, siano di nuovo rimandati a calende. 


Recenti puseLicazioni. — Dalla tipografia Fer- 
rero e Franco di Torino è uscito un libro sotto 
il titolo di storia delle relazioni diplomatiche tra 
la Sicilia e la Toscana negli anni 484849 del 
nostro eccellente amico Carlo Gemelli, già mi- 
nistro di Sicilia alla corte di Toscana, preceduta 
da una bella prefazione, e comentata da anno- 


tazioni di Gaetano De-Pasquali ex-deputato. al’ 


Parlamento siciliano , anch' esso nostro egregio 
amico, ì ì 

Quantanque di poca mole questo libro è desti- 
nato ad una considerevole importanza come do- 
cumento storico; e sopraltutto a provare della 
maniera la più schietta e nazionale; che la ri- 
1848-49 fu in tutti i 
suoi. periodi, come ‘in tutte-le sue p;anifestazioni 
rivoluzione eminentemente italiana; 

Sentiamo bisogno di raccoglimento per darne 
un. estratto ai nostri lettori tanta è la gravità delle 
cose esposte nella corrispondenza diplomatica del 
sig. Gemelli, e poichè ne abbiamo appena  ter- 

minato la prima lettura,speriamo che essi vogliano 
permetterci di rimetterlo ai prossimi numeri. 


voluzione siciliana del 


Riparazioni urgenti. Lungo la strada di Fran- 


cia sul ponte del torrente che la. casa 
Deorestis da quella Pecoudsi è diroccato un pa- 


rapelto ed 


divide 


rimasto sin da un mese quale è 
aucora, senza alcuna riparazione. La memoria 
della morte dell'inglese, cagionata or son due 
anni dalla mancanza di.un parapetto lungo la di- 
scesa dell'ospedale, ci consiglia a far assapere a chi 

diritto, che l'altra sera ‘un galantuomo s'è 
salvato a mala pena dallastessa ‘sorte nel luogo 
da noi indicato, e speriamo che non si vorrà 
attendere una: disgrazia per ordinare una fis 
razione di poco momento. 


NOTIZIE DIVERSE. 


i» 00-0- 
REAILEA 
STATI SARDI 
Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parto 
officiale: 
S. M., per. suo regio decreto del 9 corrente, 


ha nominato il sacerdote Giuseppe Tricaz a 
cappellano delle carceri giudiziare di Thonon. 

Per reale decreto ‘in data. del’. 12° corrente 
mese, il conte ed avvocato Giacinto Corsi di Bo- 
snasco, applicato in soprannmero per la supe- 
riore carriera presso l'intendenza della provin- 
cia di Saluzzo, fu incaricato di far le veci di 
quell'intendente in caso di assenza 0 d'impedi- 
mento: 


Aosra. Leggiamo nell’Eéo della Baltea Dora. 
Fra i arresti, cui 
l'istruttoria 


nuovi viene di dar luogo 
processo dei moti* di Aosta, an- 
noverasi quello del sacerdote Giacometti Andrea 
Giuseppe, d'anni, 53, da Bard, imputato ‘ei pure 
di, istigazione ed: eccitamento alla rivolta. 


del 


Egli era stato scelto da monsignor vescovo 
di Aosta a reggere provvisoriamente la parroc- 
chia di Champ de Praz in assenza del titolare 
già in carcere per la stessa imputazione, sicéhè 
a non portare più maligno giudizio’ deesi al- 
meno far carico al capo di quella diocesi di 
ben ‘poco conoscere il personale dei suoi preti. 

, NAPOLI. | 
«Tentativo di. Rivoluzione militare. Lettere di 


Genova, in data del 16. corrente, ci fanno sa - 
pere che a Napoli l'8. battaglione del 42, al 
campo ‘d'istruzione hanno spiegato la bandiera 
tricolore gridando. Viva l'Itaba! viva la Costi 
tuzione! ma sfortunatamente ann sono stati se- 
guiti dagli altri, ed ora si trovano imprigionati 
tutti i soll vfficiahà parte a S. Elisio, e parte al 
Castelli o dell'Oro. — A Messina il comando dè 
forte è stato affidato ad un. russo. = Queste 
notizie merilano: conferma: (Ital: e Roma.) 
ESTERO. 
INGHILTERRA; 


Lowpni, 17. — Nella seduta della Camera 
dei comuni del 16 lord John Russeli dichiara 
chie il governo ‘inglese ha approvata la feltera 
scritta»dall'imperatore Luigi Napoleone alto C2ar 
prima che fosse spedita, e ne sperava un esito 

SPAGNA 


favorevole! 4! 

Maprin. 10 febbraio. — Non è vero, un 
si è assicurato, che Pazalnone III avesse pro- 
posto al nostro governo, ed a quello di, Piemonte 
di spedire truppe a Roma per tenervi guarni 
gione durante la guerra d'Oriente. spia 

(Gazz. Ufficiale 1a 
PRUSSIA. 


Bertino; — si legge” nel nel giornale ministetiale 
Il Tempo: Il governo non ha accolto le profer te 
fatte dall’ CER russo ‘signor de e Budberg 
neppure per la neùttalita. Quantungue (s0 
giunge quel foglio) ala Prussia dispiaccia molto 
di non’ esstre l'aleata dello” Czar, pure i suoi 
interessi la consigliano a riservarsi hi SUA Mi - 
bertà d'azione.. 


mi 


rano Mi 
LA VALACOHIA. 


La superficie della Valaceliia' di 71,500 kilom. 
quadrati all’ivcirca, e la sua popolazione di 270, 000 
abitanti Appartenenti quasi tutti alla razza “rameni, 

La Valacchia è separata dalla. Transilvania. me 
diaute l’alta catena dei Carpazii meridionali, 0 moti 
Bungi, che coprono tutta la parte settentrionale del 
principato delle loro diramazioni o controfforti, la 
Valacchia meridionale al contrario è un puese affatto 
in pianura. H Danubio che divide la Valacehia dalla 
Bulgaria e il principale fiume della‘ contrada. ed ‘in 
molti punti. assar largo; gli altri fiumi di minor 
conto sono lo Sehioal o Schey!, PAluia, lArdsisch e 
la Talompitza affluenti del Davubio. 

La Valacchia come la Moldavia, a tutto rigore 
non ha che due stagioni; poichè la primave ra e Van. 
tunnò vi -sotiosbrevissimio l'inverno vi dura cioque 
«mesi, da novembre ad aprile; da estate, sette mest, 
dal primo aprile alla fine d'ottobre. Neli inverno il 
‘paese è continuamente ricoperto di neve. ITermo 
metro discende spesso a 26° sotto Jo zero; il coldo 
è intensissimo durante la state; il termometro. segna 
frequentemente 35° 0 36°, 

ll terreno della «Valacchia; in generaleè divuna 
straordinaria feracità. I grano della. Valachia è ce- 
cellente, i bestiami ben nutriti e numerosi, Secondo 
Vaillant la Valacchia possiede 632,782 bestie con 
corna, 204,252 cavalli, 2,046,591 montoni, 220,416 
capre, 358,685 maiali. 

li governo della Valacchia prima della guerra; cha 
ha messo tutto in mano dei russi, era affidato ‘ud 
uno Ospodaro che è stato nominato nel 1849 dalia 


Porta, d'accordo col governo russo. Nel 1846 se la 
guer n risolverà il problema dell’ indipendenza 
e dellimtegrità dell’ Impero vttomano, fe due potenze 


concerteranno ‘mezzi onde permettere all’ elezione 
popolare di, intervenire nella scelta dell’ Ospodaro, 
il quale, prima della rivoluzione del 1848 era nomi 
nato dai nobili valacchi. i 

La religione degli abitanti della Valacchia è la 
greca: ciò non ostante in questo paese domina molta 
antipatia contro i russi lo, correligionari, Le en- 
trate del principato p ' del 1848 erano ci 
16,500,000 fr., l’armata di 4,665. Ma dentrate fu- 
rono rovinate dalla lunga occupazione dei russi e 
Vammivisirazione gravemente . indebitata, Quanto , 
all’ armata, sussisteva ancora all’ aprirsi della guerili” 
e venne incorporala nell’ esercito d'occupazione, 


n 


La Valacchia ba per capitale. Bukharest (Bucuresci); 
fa sua città più ragguardevole è Braila, porto interno 
sul Danabio di molta importanza. Nel 1842, secondo 
Una sfalistica che abbiamo sotto occhio, sono entrati 
ed usciti da questo porto 509 bastimenti. Sono inol- 
trerimarchevoli Giurgevo, Fokeani, Crajova. 

Dal 1820 al 1848 la Valacchia fu governata dagli 
ospoduri Gregorio Ghika Alessandro Ghika II, “Neg 
gio Bibesko 1. 

Questo è il periodo in cni la Valacchia sentì A è 
nascere il suo sentimento nazionale ed aspirò vera- 
mente ad emanciparsi di quello stato di abbiezione 
e di avvilimento in cui Vayeva precipitato, prima il 
dominio dei Fanaroti, più tardi l'intervento russo. 
All’odio dei Turchi antichi oppressori del paese; era 
subentrato l'odio dei Russi nuovi e veri dominatori 
dei Principati, che vi sparsero la corruzione per 
mezzo dei loro numerosi agenti. 

11 22 giugno 1848 i valacchi insorsero contro il 
principe Bibesko, dichiarato partigiano della Russia 
eavverso allo spirito rumeno. L’insarrezione fu 
vittoriosa nella Valucelia come in tuito il resto dell’ 


(Europa, e come in tutto il rimanente dell’ Europa, 
‘il principe accettò la costituzione, ma poi abdicò. 


Fa nominato un governo provvisorio, ma tosto i 
Russi invasero i Principati La Porta vi spedì un 
corpo di armata; la rivoluzione fu compressa, l'antica 


4 costituzione abolita a favore dello Czar. La Valacchia 
‘intera venne occupata militarmente. Allora nacque 


un dissidio ed una lota tra le corti di Costantinopoli 
€ di Pietroborgo; quest’ ultima voleva rendere com- 
pietamente So ARtEa pa acipati, la Porta al contrario 
voleva mantenecne l'indipendenza e le franchigie, 
così necessarie alla sua integrità e sicurezza. Finat- 
mente l'alto del 1° maggio 1849 venne a comporre 
il dissenso, : 

Fu deciso che lo Statuto organico 6 regolamento, 
opera della Russia, che aveva provocato la. rivolu- 
‘zione del 1848 sarebbe riveduto; che gli ospodari 


“questa volta sarebbero nominati dalla Porta col con- 


senlimento della Russia, ma che entro 7 anni V'ele- 
zione degli ospodari sarebbe resa ai Principati uni- 
tamente alle assemblee rappresentative, e che nella 
‘durata di questo trattato fissata a 7 anni le provincie 


‘Moldo Valacche sarabbero occupate da 10,000. uo- 


mini di ciascuna delle due potenze stipalanti, 
lo virtù del trattato, a cui accenniamo, fu nomi- 
noto Barbo-Stirbey attuale ospodaro che ha rimesso il 


potere nelle mani di Gorischakoff abbandonando il 
Principato. 
( dall' Italia e Popolo ) 
M. MIGNON Gerente. 
ANNUNZI, 
NOTA. 


Con Sentenza del Regio Tribunale di Prima 
Cognizione di S. Remo dei 4 febbraio 1854, 
emanata nel giudizio di subastazione sull’istanza 
del sig. Carlo Quioti Cassini di Francesco. di- 
morante in Camporosso pel reincanto dei beni 
di cui nei lotti 2, 3,4, 7, 10 ed AI stati ag- 
giudicati a Giacomo Cosso di Genova con Sen- 
tenza di deliberamento definitivo dei 4 luglio 
e 9 ottobre, 1849, stante la deserzione | degli 
incanti tentati per delta, vendita, ha mandato e- 
sporre, altra. volta, in vendita i detti beni sui 
prezzi fissati nel primo bando, ed ha fissato per 
essa l'udienza dell'#1 prossimo marzo che avrà 
luogo nel locale delle pubbliche Udienze dello 


stesso Tribunale, contrada Montà, casa. Sapia 
Rossi, ore undici antimeridiane, 
My STABILI UBASTARE; 


Lotto.2 del bando 17 novenbre 1848: 


gregala d'olivi, 
Borghetto, da 


Terra. detta Vallone soprano, ag 
a cui da Jevante il ‘lorrente del 


| ponente il sig. Giulio Giribaldi, in testa strada, 


II Nizzurito: 


3-4 
inscritta al Cadastro al N° 4424. — Prezzo lire 
ottocento. 


Lotto 3. 

Terra Vallone sottano, compiantata d'ulivi, a 
cui da levante il torrente del Borghetto, da po- 
nente Antonio Lamberto, da mezzo giorno Fran- 
cesco Moreno, inscritta al N° 41425. — Prezzo 
lire seicento 

È : Lotto 4. 

Terra chiamata Braja di Camporossin, vineata 
ed olivata, a cui da Jevante Pasquale Aprosio, 
da ponente Gio. Batta Aprosio, mezzogiorno Ber- 
nando.»A prosio, inscritta. al N°4423. — Prezzo 
lire, quattrocento, sessanta. 

; Lotto 7. 

Terra delta Boschetto, aggregata di pini, con- 
finanteda levante cogli eredi di[Ludovico Biancheri, 
a-ponente con Antonio A prosio, inscritta al N° 407. 
— Prezzo lire sessanta. 

Lotto 10. 

Piccola casa ad uso di fienile e senza tetto 

nel recinto di Vallecrosia, a cui da levante Pietro 


Larzberto, da ponente gli eredi di D. Vincenzo 
Aprosio, di sopra Aria, di sotto suolo, inscritto 
al N° 414. — Prezzo lire trenta. 

Lotto 11. 

Terra Boschite denominata Nebonde, a cui da 
levante gli eredi di Paolo Vincenzo Aprosio, a 
ponente eredi di Carlo Francesco Lamberto, in- 
scritta al N° 409. — Prezzo lire sessantacinque. 

Chiunque, desideri conoscere le condizioni della 
vendita potrà prenderne visione nell'uffizio del 
sottoscritto. 

S. Remo, li 18 febbraio 1854. 


BIANCHERI, Causidico. 


TEATRO REALE DI NIZZA. 
Martedî 21. febbraio 1854. 
Abbonamento sospeso 
Serata a benefizio 


Prima donna assoluta. 
PROGRAMMA. — 

{° Atto 4° del Templario. — 2° Scena e ca- 
vatina nell'opera i ‘Due Fuscari eseguita dalla 
beneficiata. — 3° Le Renard et' le Corbeau, can- 
zonelta. cantata dal sig. Rolland. — 4° Romanza 
delia. Giovanna d Arco, eseguita. dalla | signora 
Pecis. — 5°. Vaudepille. — 6° Terzetto finale dell’ 
Ernani eseguito dalla signora Pecis, e dai signori 
Daniele ed Antonucci. 


Si comincia a 7 ore 4j2. 


pELLA SsIGNora Lroporpina Pecis, 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Scuola Elementare Italiana Francese 
DIRETTA DA 


Sui:Baluardi, del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, A. piano. 

Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese, ha aperto una seuola elementare in cuilgli 
allievi verranno istratti su tutte le materie pre- 
scritte dal recente programma ministeriale delli 
24 agosto p. p. 

La. scuola: è aperta tutti i giorni, 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
aanetti che frequentano le scuole elementari di 
questo nostro Collegio Nazionale. 

: Giovanni LureT 


tranne le 


Maestro Elementare di Metodo. 


“tutto il tempo, necessario aila guarigione, 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgatiro 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.Denaur per poter essere prese e 
digerite msieme a buoni alimenti ed a bevande forti. 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l'ora che meglio convieve per non 


“essere sturboti dalle proprie occupazioni, sempre @- 


vitando Ja fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi,constataliia Francia 
da 25 anni, sono sopratutto. stiruati ‘dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tutti i mali che mederivano. 

Come semplice porgativo esse sono preferibili alle 
medicine ordivarie, perchè non richiedono nè 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giordi 
di seguilo senza nausea, 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il baon nu- 


tisona, 


{rimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
(C Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente iu italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


prendete per arrestare uno scolo 
in 40 5 giorni lo Scirorro DI ct- 


CO PAHU TRATO: DI FERRO di Chable di Pa- 


rigi E LA SUA IMEZIONE RINFRESCANTE. 

Le signore per guarire i FIORI BIANCHI pren= 
dano il nostro Sciroppo di Citrato di ferro; e faceiano 
lozioni colla nostra acqua Virginale, si veda la no- 
tizia: Depurativo del Sungue. E il miglor rimedio 
riconosciuto per ta cura: del mal Veneteo, Dartri, 
Bottoni e purificare il sangue. 

IL signor Chable avverte di non aver altro agente 
per le spedizioni in Italia che il sig. Dalmas farmaci. 
sta in Nizza, 

— Esigere la firma Chable per e 


itare le imitazioni, 


Isignorl Medici che volessero impiegare questo ri- 
medio, potranno dirigersi al sig. Dalma» in Nizza, 


AVIS. 

Plus de cheveno gris! l'Eou Inhenne, la seule 
vérilable, teint à la minuîie, en toutes nuances et 
pour toujours les cheveua et la barbe, L'Epilatoire 
Indien enlève en un istant et sans retour les 
poils et le duvet de la peau. 

Chaque article garanti fr. 6 

Depotà Nice, chez Bermond cadet, Parfumeur, 

sur les Boulevards. 


«IN VENDITA 


Presso i principali Librai 

4° L' indépendance italienne dediée au beay 
sexe italien. 

2 Memorandum' di l'armée francaise. 

3° Alcune parole contro. il fisco di Genova. 

Opere di Pietro Ducros di Grenoble. 


A BENEFIZIO 
D'una povera famiglia d'Emiorati 


È esposto: sui, baluardi del ponte vece hio vici- 
no a piazza Vittorio un Panorama che ripro- 
duce vari falti della guerra  dell'indipendenza 
italiana. 

E visibile dalle ore 9 del mattino: alle:10. di 


sera. 
20. 


Biglietto d'ingresso Cent: 


| AIN DEI TAI NET A TIZMZONE DONIZONEL OLE TITANI ai ALLE BRL E 
NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


ANNO I° 


Condizioni: 
Ad anno L. 12, a semestre 
L.650,a trimestre 4 anlicipate. 
. Ciascun numero centesimi 13. 
Inserzioni: cent. 25 la linea. 
Reclami: cent. 50 la linea. 
Si pubblica il martedì e sabbato 


GIORNALE DELLA DIVISIONE ARI 


nt —===* = 


c— ——stc i 
AVVISO. 

In conseguenza di autorizzazione governamen- 
tale: comunicata con lettera - ministeriale del 45 
corrente, il NIZZARDO ha assunto dal 48. febbraio 
in poi il titolo di Giornale della Divistone 
Amministrativa di Nizza, quindi ai (ermini 
delle leggi in vigore tutti gli avvisi, note, an 
muuzi, ccc. d'interesse legale o giudiziario per 
futte e tre le provincie di Nizza, Oneglia e San Remo. 
debbono esclusivamente inserirsi in esso, onde a- 
vere il carattere autentico dalla legge. richiesto 


I tITTTLITHLEeteememIeeE. 


NIZZA 24 febbraio 


Chi domandasse oggi se siamo alla guerra o 
alla pace commetterebbe un anacronismo, ep- 
pure nel linguaggio del mondo officiale non si 
osa ancora profferire la tremenda parola, ma 
sì mastica esitando e rassegnatamente la man- 
canza ‘di serie probabilità a favore della pace. 
Intanto lì, dove la guerra dovrebbe sembrare 
più che un diriritto e un dovere, una necessità 
di fatto, vogliam dire nei consigli del Divano, 
avviene inaspettato un mutamento di tale natura 
da sconcertare i più ortodossi della fede bel- 
licosa. 

Una corrispondenza del Parlamento del 6 cor- 
rente anounzia la caduta del serraschiere Mehe-- 
met Alì pascià, che rappresentava nel gabinetto 
turco l'elemento di resistenza energica alle usur- 
pazioni della Russia. Singolare contradizione, che 
mentre il mondo officiale dell’europa occidentale 
commette ai quattro venti della terra la fama 
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APPENDIGE 


Lezioni di Diritto Commerciale 
del Cav, Avv. 


CESARE PARODI 


Professore nella Regia Università di Genova. 
GENOVA 
Presso Rosa Lavagnino Parodi. 


Un’ opera da molto tempo desiderata ad uso 
soltanto delle persone applicate agli studi legali, 
ma più specialmente a quello dei negozianti e dei 
gindici delle materie commerciali, era un manuale 
completo de’ principii del diritto mercantile e 
delle massime adottate dalla giurisprudenza per 
supplire al silenzio o al laconismo della legge e 
interpretarne più razionalmeute le norme. La parte 
del diritto commerciale fra i nostri scrittori, che 
si sono occupati di illustrare i codici e dichiarare 
le leggi, è stata finora negletta, mentre se non è 


la più importante, almeno è i cessaria nella 
sua applicazione giorualiera a _ eten e 


Sabbato 25 febbraio 1854. 


Endizizzis 
Le associazioni si ricevono 
alla libre i abponte nuove 
alla tipog son. al ponta 


ale spedita franco atte- 
riere del Nizzauno, Nizzd. 
div 


delle sus agguerite determinazioni, lì dovei di- 
battimenti della guerra si stan facendo sul campo 
di, battaglia da eserciti nemici, avvengano crisi 
in un senso nettamente pacifico! 

La guerra tutto il mando la crede nissuno la 
la deside- 
rano per avviarsi al risorgimento in un. avve- 
nire più o meno lontano, ma laguerra che possa 
farle risorgere ad ‘onta di tanti istrepiti più che 
una consolante certezza è ancora un problema, 


sente, le sole nazionalità compresse 


che potrebbe anche risolversi in disinganno, poi- 
chè non è nuovo il caso in cui la. diplomazia 
adoperasse le armi dell'impudenza per. salvare 
l'onore. delle armi compremesse; colla menzogna 
di nuovi omaggi. alla forza, 

Secondo noi. il. nocciolo della. questione si 
può tagliarlo, ma non ancora ;risolverlo, poi- 
chè dipende interamente dalla parte che l'Au- 
Amica della Russia 
qualche mesi la durata, e 
civili 


stria prenderà nella lotta, 
ne aumepterà di 
dal suo cadavere 
e. potenti; 
corcerà di 


sorgeranno nazionalità 
alleata alle. potenze (occidentali l'ac- 
molto, e consolidandosi ancora per 
un momento aggiornerà l'avvenire dei popoli. 

L'ostinazione è certamente un vizio, ma noi 


ne conosciamo uno peggiore nella ippocrizia. 


A che servirebbe mostrarci ora convinti di 
una eventualità sulla quale volere o non vo- 
lere siamo costrelli a dubitare? — A titolo di 


desiderio vorremmo che, come iddio ha tolto 
il senno per. perderlo al serenessimo impera- 
tore di tutte le Russie, così accogliesse nella 
sua infinita misericordia il pensiero di. fare al- 
trettanto del suo imperiale cugino il cavalla - 
resco imperatore di tutte ‘le Austrie, ma sven- 
turatamenle per noi ‘non’ osiamo innalzare’ tant’ 
alto le nostre speranze. 


Havyi nei consigli di Vienna un partito che 
slemperandosi in sentimenti di riconoscenza 
per gli avvenimenti del.1848 vorrebbe; trarre 
l'Austria al rimorchio. della. Russia, «bestem- 
miando contro l'antico assioma. della politica, 
che cioè a volere chè uno ‘stato viva è ne- 
cessario tirarlo verso il suo principio, ignaro 
del passato come del presente, pauroso solo 
dell'avvenire, ippocrita e sempre. 
Ma havvene ancora da una 
lunga tradizione, coscio del passato, abbastanza 


liberticida 
uno. illuminato 
empirico per non affacciarsi ai segreti dell’ av- 
venire, egoista e superbo tanto che. basti per 
riconoscere nei soccorsi del 1848 una ragione 
di vergogna e di vassallaggio pla per. essere 
ingrato. t 
Quale di questi due partiti trionferà? va 
Se fosse possibile prestabilire l'alleanza della 
Prussia colla Russia, o per lo meno assicu- 
rare la sua neutralità anche nel caso in cui 
le possibili sventure delle armi austriache alleate 
alle armi russe le offrissero la lieta opportunità 
di afferrare quel primato germanico pel quale 
da secoli lavora, comprenderemmo sino ‘a un 
certo punto l’esitazione dell'Austria, ma a che po- 
trebbero: giovarle le assicurazioni della Russia 
sulla Polonia e l'Ungheria se in un istante po- 
trebbe esser perduta in Italia ed in Germania? 
L'opinione pubblica è troppo nettamente pro- 
nunziata in Germania contro la Russia, perchè 
la Prussia possa esitare sul partito a prendere 
di sua convenienza; epperò l'Austria deve con- 
siderare che l'alleanza russa, se le offre la ga- 
renzia del'a -Polonia e dell'Ungheria, la trascina 
a perdite irreparabili in Italia ed in Germania, 
che invece. l'alleanza occidentale insieme, ad 


nominatamente in una città come Genova dove 
il commercio è il precipuo elemento della ricchezza 
‘e della prosperità de’ cittadini. 

Questo trattato di cai si sentiva il difetto è 
venato alla luce; questa lacuna che si notava tut- 
tora nella scienza legale è stata riempiuta e ade- 
guatamente riempiuta mediante il lavoro di uno 
dei più aceredituti e valenti giureconsulti del Foro 
genovese, di un professore che ad una rettitudine 
non comune del criterio legale ha associato i più 
severi studi e le cognizioni’ più estese e la più 
rara facilità di comunicarle, it prof. Parodi. 

Da ventisette anni questo egregio professore va 
svolgendo. dulla cattedra della Università ì princi 
pii del diritto commerciale, ed i suoi alunni, fra 
cui conta i migliori Avvocati, hanuo sempre am- 
mirato la chiarezza delle sue idee e la profondità 
delle sue dottriue, Ora questi invidiabili pregi u- 
nili ‘ad una schietta semplicità di linguaggio riful- 
gono nel 1° volume delle lezioni pubblicate dalla 
Tipografia Lavagnino. 1 limiti di un Appen- 
dice non ci ‘consentono di entrare in un accurato 
esame' di questo libro e metterne in chiaro la su- 
piente economia , l'ordine, la perspicuità , l’impor- 


tanza: ci proponiamo soltanto di dlrne quanto possa 
bastare a mostrarne il disegno e ad invogharne 
quella classe, a cui è in modo particolare destinato. 

L'opera è preceduta. da una breve prefazione, 
nella quale LA. accenna francamente alle cause che 
lo hauno determinato ad abbandonare per sempre 
la carriera del Foro, che ha percorso così onore- 
volmente per tanti anni; prosegue quindi ordina- 
tamente a dare un chiaro e ‘completo concetto del- 
l’intero suo corso. Da questo brevissimo sunto ri- 
sulta la perfetta armonia e la concatenazione delle 
materie che formano la sostanza dei quattro volumi. 
Ci duole di non poter seguire lA nell’abbozzo che 
egli ci fa di tutte le sue lezioni: ci ristringeremo 
a quella parte, la quale è compresa nel volume 
che hu vedato la luce. Ecco il ferammento della 
prefazione. 

e Nel primo libro è troppo naturale di cceu- 
parsi avanti di ogni altra cosa delle persone tutte 
addette alla mercatora, ed a tal fine sette sono i 
titoli diretti a sviluppare questa parte, a così dire, 
primordiale della legislazione mercantile terrestre. 
Neì primi tre titoli occorre di considerare la per- 
sona del. vero inegoziaule, analizzando in primo 
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zzardo 


equivalenti assisurazioni per parte della Prussia 
in Polonia ed in Germania, e delle potenze oc- 
cidentali in Ungheria ed ia Italia, le darebbe 
la cerlezza di 
sull'eSoismò dei gabinetti, ma una esistenza, che 


una esistenza, fondata è vero 


varrebbe sempre meglio della morte, alla quale 
sarebbe condannata dall’alleanza russa. 

Per tulle queste ragioni noi crediamo che 
messa alle strette l'Austria farà del diritto di- 
‘vino quel conto, che faceva sposando Maria Luigia 
a Napoleone, e sarà costretta. a volgersi, a di- 
spetto di tutti i rimorsi d'ingratitudine, verso 
Ja sua più ‘antica ‘alleata, l'Inghilterra, la quale 
può darle il nerbo della guerra, ‘il denaro che 
la Russia non ha. 


CRONACA 
MERITO RT ZITO 


Coll’animo compreso da profondo dolore dob- 
biamo annuaziare la morte. del sig. C. Loccaso 
da Napoli avvenuta avantieri per apoplesia ful- 
minante. Padre di dieci figli, che non ebbe il 
cecaforto di abbracciare. nell’ultimo ‘istante della 
vita, portava nell'esilio le virtù della mente e 
del cuore come protesta contro le persecuzioni 
del feroce dispotismo del horbone. 

Oggi (25) avran luogo le sue esequie. 
noe nni oto roren] 

—— Giovedì scorso, 23. del corr:; alle 40 
anlimeridiane Luna deputazione. della. Guardia 
Nazionale, composta. di tutti gli ufficiali, e di 
cinque tra graduati e militi di caduna compa- 
gnia della legione, recavasi a far. visita al 
nuovo Sindaco, sig. Adriano Barralis. Raduna- 
fasi la deputazione nella Sala del palazzo Mu- 
nicipale, il Colonnello della Legione indirizzava 
al Sindaco le seguenti parole: 


La maestà del Re, chiamandola al governo 
di questo Municipio, coronò il comune desiderio 
della Nicese popolazione,e rese paghi in partico- 
lar modo i voti della Guardia Nazionale che, a di- 
simpegno del ben grato suo dovere, viene oggi 
a tributare alladi Lei autorità il dovuto omaggio, 
ed esprimerle insieme le più cordiali e rispet- 
tose congratulazioni. 
Quale sia la devozione da cui è animata 
questa Cittadina Milizia nel disimpegno dei do- 


luogo gli estremi, dietro i quali un individuo ac- 
quista una tale qualità dirimpetto alla 
dendo in secondo luogo quali sono lè persone ‘a 
cui sia vietato 0 assolutamente, o relativamente, 
in mancanza cioè di alcune date formalità la pro- 


leoee 


gg, ve- 


fessione del commercio ed accenando per ultimo 
le obbligazioni ed 1 privilegii, che le leggi di tutti 
î popoli ed i nostri Codici accordano più 0 menò, 
ed impongono indistintamente a tulti i commer- 
cianti. 

« Dopo la persona del vero negoziante sotten: 
trano ‘tutti quegli altri individui che prestano la 
lor opera ul più celere movimento delle  specula- 
zioni mercantili; come sono i mediatori, i commessi 
di commercio, gli institutori, ì vetturai ed i' còm- 
missionari da trasporto , e tulti questi individui 
vengono partilamenti contemplati , in altri tre Li: 
toli del primo libro. ld 

« Finalmente ritornando alla persona del'nego! 
ziante, è necessario di arrestare anche lungamente 
Sulla crisi del di lui fallimento la quale, mentre 
fa cessare nell’ individuo che v'iucorre la qualità 
di commerciante, interessa tanto da vicino la buona 


veri che le Patrie Istituzioni gli affidano, io mi 


asteriò dal ridirlo perchè già noto alla S. V._ 


che in ogni incontro si compiacque essere ge- 
nerosa nell’ i meriti; ma ciò che 
non mi lice tacere, e che anzi mi fo gloria di 
proclamare, si è che in ogni evento la voce 
della legittima autorità sarà prontamente udita 
ed avrà un costante appoggio nelle nostre file, 
in cui l'amore di patria, il desiderio dell'or- 
dine, ed il rispetto alle leggi, mai non sapreb- 
bero venir meno. 


encomiarne 


Risponde il Sindaco: 


Sono sensibilissimo alle cortesi e ‘gentili | e- 
spressioni, colle quali Ella, sig. Colonnello, si è 
compiaciuta di complimentarmi a nome di que- 
sta coinmendevole Legione di Guardia Nazionale; 
a cui così meritamente presiede; 

lo già ebbi a dichiararle, che uno dei prin- 
cipali motivi, che mi mosse ad accettare l'arduo 
incarico, di cui venni onorato, superiore di gran 
lunga alle deboli mie forze, sì fù il pensiero,che 
non mi sarebbe venuto meno:il concorso e l'ap 
poggio di questa Guardia Nazionale, alla quale 
per debito di giustizia io avea ‘avuto più volte 
la dolce soddisfa- 
zione di tributare pubblicamente i meritati ‘en- 
comj. 


nelle interinali mie funzioni 


Son lieto di poter anch'oggi ripetere a que- 


sta Milizia Cittadina, come dessa siasi mai sem- 


pre mostrata degna dell'importanza e nobiltà 
di sua missione per la tutela ilell'ordine pub- 
blico, e delle libertà costituzionali, che spontaneo 
ci largiva l'immortale Carlo Alberto, e che con 
tanta lealtà custodisce e mantiene l'Augusto suo 
successore. 


è dovuta. senza 
dubbio principalmente allo zelo, attività, ed in- 
telligenza, con cui Ella ha saputo e sa diri- 


Tale lodevolissima condotta 


gere tuttora con universale gradimento: la Le- 
gione medesima, ed al Corpo di distinti Uffiziali, 
che. le fanno si bella corona, e che. sono l'or- 
namento ed il decoro della Legione stessa; me- 
riti questi nou ignoti al Governo del Rè, il quale 
ha voluto darlene un’altestato col distintivo d'o- 
nore del quale di recente Eila. è stata insignita, 
e.di..cui. ricevetti 
cere. 


la notizia con. sentito pia- 


Ringrazio pertanto questa Milizia Nazionale 


fede del commercio; ed è a questo. proposito che 
devonsi senza meno precisare a termini della legge 
lo stato, la dichiarazione e l'epoca del fallimento, 
gli effetti immediati e mediati che ne derivano, le 
procedure tendenti alla liquidazione del patrimonio 
attivo e passivo del fallito, le conseguenze del con- 
cordato e della sua omalogazione 0 reiezione, e le 
massime finalmente relative alla dimissione di tutti 
gli interessati e creditori del patrimonio, non e- 
scluso in via di appendice un rapido cenno sulla 
bancarotta semplice, 0 fraudolenta, e sulla riabiti- 
tazione del fallito. È 

1 lettori dal riferito brano possono vedere se il 
nostro giudizio è andato lungi dal vero commen- 
dando nell’ opera dell’ Ayy. Parodi Vordine, ja so- 
brietà , la. nitidezza. Ed a proposito di ) sobrietà 
dobbiamo avvertire che le lezioni di. cui parliamo 
non sono un tessuto di citazioni come sono gene- 
ralmente gli scritti legali, La scienza dell’ avv. Pa- 
rodi è scienza propria, maturata, riflessa, risultato 
di profonda analisi dei privicipii fondamentali, quindi 
parca e schiva delle inutili autorità che servono a 
vana mostra di erudizione, ed in sostanza nun fanno 


della visita, dicui ha voluto onorarmi; e non sa- 
“prei separarmi da lei senza proferire il grido di 
Viva la Guardia Nazionale! 
Viva lo Statuto! 

La deputazione, preso congedo dal Sindaco, ac- 
compagnava il Colonnello fino alla propria a- 
bitazione, e scioglievasi. 

Guanpia Nazionate. La scuola di «teoria per 
gli ufficiali e graduati della Guardia Nazionale 
è prorogata alla prima domevica di marzo per 
le ore due pomeridiane. 


Tripunaci. Nella prima quindicina dell'entrante 
mese di Marzo la Sezione Criminale di questo 
Magistrato d'Appello è chiamata @ giudicare le 
seguebli cause: 

Udienza del 3 marzo. 
Blane Antonio, ditenuto'— tentati furti qualificati, 
Destefamis; Antonio, ditenuto — furto qualificato, 
Toesca fratelli — contravenzione forestale, appello. 
4 detto, 
Alziari conjagi — abuso di confidenza , appello. 
Maccario Sebastiano —diffamazione ed ingiurie id 
Massa padre e figlio —contravenzione forestale id 
6 detto. 
Biancheri Bartolomeo, ditenuto— furto qualificato. 
Carles Prospero, contumace id. 
7.detto, 


Clerici Giuseppe, —, diffamazione, appello. 
Seren Girolamo, — porto d'armi proibite, idî 
Dalmas Dionisio, | contravenzione al porto d' 
Alziari Giuseppe, | \armie caccia, appello. 
Barraja. padre.e figlio — contraven, forestale; id. 
Chastel Gio. Balla; contumace — incendio. 


{1 detto. 
Caffarena Emanuele, ditenuto — furto qualificato» 
Paolino. Francesca ditenuta id, 
Lates Anselmo, contumace id. 
13. detto, 
Giordano Chiara, ditenuta — omicidio. 


—. I signori Avvocati Francesco Binetti e 
Teofilo Scoffier vennero con R. Decreto. del 
Giudici, 
il primo. per il Mandamento di Nizza en/ro mura 
il secondo per quello fuori mara. 


2 


corrente mese rominati Luogotenenti 


— La pensione di giubilazione di S, ‘E. il 
Coate Mussa Fancello già Primò' Presidente in 
questo Magistrato d'Appello è stata liquidata a 
L. 6758, quella di S. E. il'Conte Guiglia Prosi- 
dente Capo a L. 4475. 


che confondere il pensiero di chi legge, ed accre- 
scere enormemente fa mole delle opere. 1 libri de- 
stinati all’ uso comune vogliono éssere sutcinti e ri- 
dotti ai più semplici termini. 

La parte che tratta del fallimento è macstrevol- 
mente condolta ed. in compendio offre tutte le qui- 
stioni che si collegano ‘a. questò importantissimo 
argomento, : 

Una breve storia della legistizione che ha regolato 
il commercio, fino wi di nostri ed un indice generale 
delle, materie sarebbe, secondo noi, il complemento 
necessario ad un’ opera che deve correre nelle manj 
de’ giudici e commercianti. 

Noi.la racecmandiamo. come un lavoro che per 
gli iutrinscì pregi de’ quali è adorno onora il nostro 
Foro e Ja patria, e reca al comune profitto il frutto 
di pazienti, studi e una luuga esperienza. Avvisiamo 
intanto, quei che sel vorranno procacciare, che i due 
depositi con. pri 


del 1° volume di quest’ opera 
sono.in Toni ufficio della Gazzetta dei 'Tribu- 
nali, (contrada S. Francesco d'Assisi N° 1, piano 2° ) 
e in Genova nella libreria di Rosa Lavagnino Parodi 
sotto i portici dell’ Accademia di Belle Arti. 


IH Nizzardo. 


—Rammenterando i nostri lettori che sul 
ricorso dell'Avvocato Fiscale Generale di Nizza 
era stata cassata lasentenza proferila da questo 
Magistrato contro gli autori dello stupro com- 
messo nello scorso anno in un albergo di Piazza 
d'Armi, orribili circostanze a tutti note; 
e che davanti al Magistrato di Genova -erano 
Ora veniamo infor- 


colle 


stati rimandati gli accusati. 
mali che i noovi dibattimenti di quella Causa 
sono fissati per il giorno 27 del entrante mese 
di marzo. I testimonj citati. a richiesta del Mini- 
stero Pubblico sono in numero di undici. 


Esposizione Di Genova. Crediamo far cosa grala 
ai nostri lettori di dar loro il nome degli Espo- 
sitori Nizzardi, con indicazione degli oggetti stati 
trasmessi dalla nostra Camera di Commercio a 
Genova. 

Paulian Patrizio, due quadri ed un disco in 
marmo -con fiori dipinti. 

Ciaudo Giuseppe, unaj tavola quadrilunga e 
quattro rotonde intarsiate a mosaico con. legni 
naturali. 

Nicolas, un quadro intarsiato come sopra rap- 
presentante la scuole di Atene. 

Ferrero, Ribotti e Rondelli, una 


tonda 


tavola ro- 


lavorata a tarsia, e vari piccoli oggetti 
ad uso di gabinetto. 
Forzano e Bergamaschi, due trofei ed una cor- 
nice in legno scultato. 
Raimondi, due ovali scultati in creta cotta 
rappresentanti fiori ed amorini che scherzano. 
Parini, un gruppo in plastica rappresentante 
il deposito di N i 
Robino e Comp. 


fabbricato in Nizza. 


nore sulla sindone. 


vari campioni di cioccolatte 
Bacigalupi Negoziante , olii raffinati, frutte in 
composta e liquori fabbricati nel paese. 

Giletta stampatore, un volume, prodolto tipo- 
grafico del paese. 

Castelli, gran quadro dipinto 
S Giacomo Apostolo. 

Carlone Augusto, ua quadro dipinto e due di- 
‘segni a penna. 


rappresentante 


Deccamazione, L'avvocato Antonio Bindocci di Siena, 
poeta estemporaneo, essendo di ritorno dalla Spagna 
e dal Portogallo (ove ha avuto l’ovore d’'improv- 
visare io quella Regia Corte, e dove ha pubblicato 
rima, intitolato Carlo 4/berto 
in Oporto ), ha determinato di aprire in questa città 
uu corso di declamazione ragionata divisa in tre 
parti, oratoria, accademica, e drammalica, e di esatta 
pronvazia della lingua italiana. 

L'avvocato, Bindocci è professore di declamazione 
approvato dalla. R. 
tenti del 2 
città 


un poema, in ottava 


Università di Torino con pa- 
1851, e di più è di Siena, 
in cui, pù che altrove, si parla con eleganza, 
ed esattamente, —* 


gennaio 


Il corso sarà di venti lezioni a circolo in comune, 
e ognuna di esse durerà almeno due ore. Consisterà 
in fr leggere, scrivere sotto dettatara, dilucidare, e 
declamare. varj squarci di classici italiani tanto in 
prosa come iu poesia. 

Il prezzo è fissato a Franchi 30. Quei signori ‘che 
già comprendono sufficientemente l’italico idioma, e 
che gradiscono dì perfezionarsi in esso potranno in- 
scriversi al Gabinetto letterario del sig. Visconti, al 
Casino 0 presso l'Avvocato Biudocci strada dell’ 0- 
spedale casa della Prefettura, primo piano, porta di 
mezzo. 

L'avvocato Bindocci darà quanto prima una Ac- 
cademia di Poesia estemporanea. Con apposito ma- 
nifesto sarà anpunziato il giorno, e il luogo. 


CITTA’ DI NIZZA MARITTIMA 
IL SINDACO DELLA CITTA’ 

All'oggetto di tutelare l'ordine pubblico e la 
privata Sicurezza e tranquillità ed antivenire 
agli inconvenienti e disordini che pur troppo 
sogliono accadere in questi ultimi giorni di Car- 
novale 

Rammenta ai suoi Amministrati le disposizioni 
contenute nei seguenti articoli del Regolamento 
di Polizia Urbana approvato con Regio decreto 
delli 24 aprile 1853. 

Art. 98 

Senza speciale autorizzazione del Sindaco non 
potransi protrarre i balli oltre ad un ora dopo 
mezzanotte, la contravvenzione a questa dispo- 
sizione verrà punita con una ammenda di lire 
cinquanta a carico di colui ‘nella di cui abita- 
zione avrà avuto luogo il ballo o di colui in 
di cui nome si diede. 

Art. 9% 

Chiunque con maschera 0 travestito percor- 
rerà le contrade, piazze 0 passeggi pubblici non 
potrà portare bastoni nè armi di qualsivoglia 
genere. 

A Art'95 

È vietato alle maschere o travestiti d'insul- 


tare o provocare chicchesia; d’entrare nelle 
case 0 botteghe senza o‘contro l'assenso degli 


abitanti; di cantare nelle contrade e luoghi pub- 
blici canzoni ingiuriose contro uno 0 più citta- 
dini, ovvero canzoni che senza; contenere. .in- 
giurie nel senso stretto della parola, offendes- 
sero uno 0, più iudividui, 

Art. 96 

È vietato rigorosamente ogni travestimento 
atto ad offendere in qualunque modo la decenza 
e il buon costume. 

Art. 97 

Nei divertimenti del carnovale non potranno 
gettarsi che mazzetti di fiori e tragee di piccol 
calibro, senza servirsi di racchetta il di cui uso 
è victato. 

Art. 

Le cavalcate che potranno aver luogo con 
maschera. travestimento per contrade, al Gorso 
e nei sobborghi dovranno cessare sul far della 
notte. i 

Chiunque poi desiderasse di far uso della ma- 
schera al viso, sia di giorno che di notte, dovrà 
essere munito di apposita licenza in iscritto ri- 
lasciata, dall’ autorità locale di. Pubblica Sicu- 
rezza, quale licenza dovrà essere ostensibile ad 
ogni richiesta degli agenti della forza pubblica. 

Il Sindaco predetto si vale di questa occorrenza 


per prescrivere pure l'esatta osservanza del di- 


sposto nell’. art. 90 del suddetto Regolamento 
concepito nei seguenti termini : 

I proprietarj e locatari delle case poste nel re- 
cinto della Città e sobborghi dovranno chiudere 
gli usci con chiave alle ore undici di notte dal 1°. 
Aprile sino a tutto Settembre, ed alle dieci negli 
altri sei mesi dell’anno. 


pn AI 
EVE 


NOTIZIE DIVI 


BTALIA 
STATI SARDI 


Torino. La Gazz. Piem ha nella parle of- 
ficiale: ; 


S. M. in udienza di giovedì .p. p. sulla pro- 
posizione del ministro dell'interno, e. dietro il 
parere della Commissione istituita a termini del 
R. Decreto. 30. aprile 4851, si è degnata di 
fregiure: della medaglia d'oro al valor civile il 
caporale dei‘ cavalleagieri di Novara, Giacomo 


inietta 
“elia e. Rag rs. Losi dress siso 

IS] 

p 


Alberti, per avere nella notte dal 1° a 2 del 
corrente mese combattuto e fugato da solo la 
bonda di malinlicini armati che assalì presso 


Trino la vettara corriera di Casale. 

— S. Maestà con Decreto firmato. nell'udienza 
del 46 febbraio corrente, ha collocato in: aspet- 
taliva per motivi di salute, Campodonico .Ni- 
colò sotto ispettore demaniale coll'annuo assegna- 
mento di lire 550. 


— La gazzetta pubblica inoltre un elenco di 
33 individui ai quali fu da S. M. in udienza 
del 29 gennaio conceduta pensione. 


Genova. — La festa dell’inaugurazione della ferro- 
via ebbe luogo a norma det programma del sindaco; 
il Re e la R. Famiglia sono stati accolti con vivis- 
simi applausi dall’accalcato popolo, dalla guurdia 
nazionale ; la Piazza Caricamento presentava un 
colpa d'occhio ed uno spettacolo che si pad più im - 
maginare che descrivere. 

Un sole veramente splendido ha sorti 
rendere più bella e lieta la festa. N R. Corteo tere 
minata la funzione si recò a palazzo nelle vettare 
di corte ; i davanzali delle vie percorse dal mede- 
simo erano tatti parali a festa. È 
L'emigrazione era riunita in una elegante loggia 
in piazza Caricamento, e salutò il Re coa replicati 
CODITICA 

Niuno inconveulente lassi a lamentare grazie alle 
prudenti misure prese dall’ottimo Sindaco e dalla 
Questura. 

L'illuminazione. riesci sfarzosa e splendida. La R. 
Famiglia si recò al Teatro Carlo Felice, dove la.sua 
presenza fu salutata da vivissimi applausi. Oltre al 
solito spettacolo vi fu l'inno al Re, scritto dal Prof. 
Cereseto, e posto in musica dal maestro Gambini, 
ed un concerto del celebre violonista Camillo Sivori. 


( Gazz. dil Pop.) 


— 21 febbraio — Ieri vi fù pranzo a corte, 
il numero dei ‘commensali era. di ottanta. 

La' sera la città fu sfarzosamonte illuminata. 
S. M. si recò al teatro; dove.la sua presenza 
fu ‘salutata da vivissimi applausi più volte rei- 
terati. 

Il: concorso «i .gente/ venute.ila altre (parti 
dello Stato: per assistere alle foste genovesi è 
grandissimo. 

La città, porgo l'aspetto di universale, ed or- 
dinata allegrezza. ù dl 
Questa. mattina S. M. passa una rassegna 
militare nella spianata del Bisagno. 

— Giunto il convoglio reale verso il termine 
della galleria di Villavecchia, uno! dei stàbi che 
attraversano il focolare si aprì e cosioilioà 
sospendere la. corsa, Sì faceva ‘chiamare subito 
altra locomotiva da Basalla, che arrivata 
con tutta sollecitudine fu. sostituita a quella in 
cui s'era manifestato il danno, (ed. il convoglio 
seguitò il suo, viaggio senz’ altro inconveniente 
che un ritardo di 25 minuti. 
(Disp. Teleg.) 

— 22 febbraio. Ieri nel palazzo della Città 
ebbe luogo l'annunciato pranzo Municipale. 
Circa 4130 erano gli iulervenuti. Diversi furono 
i brindisi al Re, alla Regina, al Parlamento, 
a Genova, a. Turino ed all'unione e concordia 
delle diverse provincie Italiane. -— Parlarono 
tra gli altri col plauso dei convitati, i 
Notta, Elena, sindaci di Torino e di Genova, 
il Cav, Boncompagni presidente della Camera 
dei Deputati, cd' il senatore Plezza vice presi- 
dente di quella dei Senatori, non che il pre 
sidente del Consiglio dei Ministri Conte Camillo 
di Cavour. 
Alla seta’ poi ebbe luogo in casa Serra un 


siguori 


nel ssi cer] 


ballo chè riuscì splendidissimo e si protrasse 
sino alle olto del mattino. 

23 febbraio. — leri mattina le LL. MM. ono- 
rarono di loro presenza la Lotteria di Benefi- 
cenza nel Palazzo. Ducale e la grande Esposi- 
zione di belle arti nel palazzo dell’ accademia, 
che d'ora innanzi rimarrà aperta al pubblico 
dalle 9 alle 4: — Ieri sera gran ballo nei rr 
‘appartamenti. Le danze vive ed animale si pro- 
trassero sino a notle avanzata. 


—_ —__Doer_-_-_- 


ESTERO. 
FRANCIA 


Panisi. — Leggesi nel Monilore; « Nella lotta di 

Oriente, la Francia, strettamente unita all'Inghilterra 
si è dichiarata a favore della causa europea. 
\ L’Austria sì pronuncia ogni giorno più per questa 
politica. Non wha alcun dubbio che la Prussia con- 
formerà la sua politica ai voti e agl’interessi di 
tutta l'Allemagna, 

Il conflitto non presenterebbe alcun pericolo se lo 
spirito rivoluzionario non cercasse turbare la Grecia 
e l'italia, 

Il governo dichiara di non voler tollerare che ove 
le bandiere francesi ed austriache sieno unite in 
Oriente sì distraggano nella Grecia. e sulle Alpi, 

L'Inghilterra ha proibita l'esportazione d’armi 
munizioni e macchine di piroscafi, 

Il Morning Chronicle annuncia che 2,500 Epiroti 
comandati da Baraskaki sono insorti. 


x INGHILTERRA. 


Lonpna. — I giornali inglesi dicono essere 
state le floite autorizzate a fermarsi a Beicos 
fino a nuovo avviso, tranne il caso di dover 
impiegare vapori per sorvegliare, secondo esi- 
geranno le circostanze. 


PRUSSIA. 

La Triester Zeitung reca un dispaccio 
data di ieri (20 febbraio) da Berlino, 
quale è dello che l'imperatore Nicolò avrebbe 
pubblicato un nuovo manifesto intorno alla 
guerra, ed avrebbe ordinato una nuova leva 
di 9 su mille per le forze di terra e di 
mare da forsi dal 1° maggio al 5 aprile. 
N. B. Il 9 sopra mille calcolata la leva 
sulle sole provincie interne dà 300 mila uo- 
“mini: sono uomini non, soldati, ma. în poche 
settimane il bastone li disciplina passabilmente. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Pica — Le ultime corrispondenze dei Principati 
fanno. menzione di un fatto importante. — 
Sembra che il generale Schilder, inviato di 
fresco in quelle provincie, abbia fatto col prin- 
cipe  Gors :hakoff tre ricognizioni diverse a 
Kalafat, una di giorno e due di notte, e 
ch'egli abbia constato essere inattaccabile di 
fronte questa posizione fortificata a meraviglia 
dai turchi. Si dice che sia sua opinione di 
circondarla passando per amore o per forza 
per la Servia. — Se prevale l’avviso di questo 
generale, vedremo. come l' Austria saprà con- 
servare la tanto vantata neutralità. 


in 
nel 


M. MIGNON Gerente. 


ANNUNZI. 
NOTA. 

Si notifica, che inerentemente alle. provvi- 
denze emanate nel. giudizio di subastazione 
annunziate in. precedente foglio dei 29 p. p. 
settembre, N° 749, che li dieciotto entrante 
marzo, ore undeci di mattina, nanti il Tribu- 


Il Nizzardo 


nale di prima. Cognizione .sedente in questa 
Città, Sapia Rossi, contrada la Montà, 
sull’istanza dei «signori. notajo Vincenzo, e Ca- 
milla, padre e’ figlia Corte e Devalino: Devil: 
lary fu sig. Cav. Ercole, vedova del. sig. Luigi 
Corte, nella qualità di madre, e. tutrice legale 
della minore signora Giulietta Corte fu Luigi, 
dimoranti in Nizza, e ad adio : della signora 
Annetta Gassiarini fu Nicola, e Brigida Ansaldi 
vedova Gassiarini, dimoranti in questa Città, si 
procederà al primo incanto, e deliberamento 
provvisorio dei seguenti beni, situati sù questo 
territorio, 

1. Terra olivata, ed ortiva con casa, pe- 
schiera, e pozzo d'acqua vivana in essa, chia- 
mata Lomarello, 0 Berigo, regione San Rocco. 

2. Terra olivata. chiamata San Martino. 

Coerenziati, e descritti detti beni nel bando 
venale dei ven” una p..p. settembue visibile a 
chiunque, tanto presso la. Segroteria del pre- 
fatto Tribunale, che nell’. uffizio del . sotto- 
scritto. 

San Remo, li 21 febbraio 1854. 
G. B. REFORZO, Caus. 


casa 


——_—_- 00.0 Gn 


NOTA. 

Nella causa di subastazione promossa dal 
sig. negoziante Raimondo Gautier contro. Ono- 
rato, Paolo e Francesco fratelli Cotto, con de- 
creto del sig. Consigliere Presidente di questo 
Regio Tribunale di-prima Cognizione, in ‘data 
delli ventuno scorso dicembre, è stato deputato 
a Relatore il sig. Giudice Penchienati, il quale 
con sua ordinanza delli tredici scadato gennaio 
ha ingiunto tuttii creditori a presentare nella 
Segretaria del Tribupale predetto. i loro titoli 
nel termine di giorgi trenta dalla notificazione 
di detta ordinanza onde procedere alla relativa 
graduazione sotto pena di preclusione di via. 

Nizza, li 22 febbraio 1854. 
BOTTIN sost. DEMASINI. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.DeuWÙaAUT per poter essere prese e 
digerite msieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio convieve per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e» 
vitando la fatica :ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi,conslatatiin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tutti i mali che nederivano. 

Come semplice pnrgativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguito seuza nausea, 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche clie 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, ( Vedi la 
notizia che sì dà gratuitamente in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg: Musso e Dalmas. 


-. ROTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto e magnilico albergo è il solo in 
Nizza che sia esposto precisamente: al sud. Esso 
offre a discrete condizioni tutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito deila splendida veduta del mare e 
del giardino. ; 


LA STAMPA 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 


Si pubblica a Genova. 
Abonamento a trimestre compresa la posta 1. 6. 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione ingienica con'cui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE: 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farma 
strada. della Pace, 14, a Parigi. — In Nizza alla farmacia Musso. strada del Ponte Nuovo N_.1 — 
( Vedasi l’opera dell’autore sopra gli ‘accidenti di dentizione, presso Vietor Masson, libraio. 


ia BERAT, 


di Se dl 


Sei A i 


care il male nelle còmplession 


abbiano radici profonde. 


Angina ossia infiammazione Febbre intermittente 


delle tonsille. —  le-zana. 
Apoplessia, —. quartana. 
Asma. — di qualunque specie. 
Cholica. Golta. 
Consunzione. Idtopisia. 
Costipazi ne. Tudigestione, 


Indeb»limento. 
Infiammazioni in generale. 
Irregolarità de’ mestrui, 
Itterizia. 


Debolezza prodotta da qua- 

Juoque causa. n 
Dissenteria, Lombagine, 
Emorroidi. 


e aliri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti, 


Mal caduco. 


Sanità di Futti! 
C'ID/ISe_ 


Pirtore HoLLoway. 


Questo inestimabile specifico, composto intieramente di erbe medicivali 
le contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa. Innocun a’ bambini ed 
È * non complessioni le più delicate, esso è parimente pronto e sicuro per isradi 
epù robuste, non è punto pericoloso nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti mentre che 
per così dire, v_ cercando le malattie di qualunque specie, e Le toglie affatto dal sistema, sica pur esse di lunga durata, od 


Fra le migliaia di persone guarite con questo medicamento, molte che già eran vicine alla morte, perseve- 
rando nell'uso di esso, sano per venute a ricuperare la salute e le forze, dop» aver tentati inutilinente tutti gli altri mezze 

Però i più afflitti uoa devon abbandonarsi alla disperazione: faccian una prova ragionevole delle virtà straordinaria 
di questo rimedio marayiglioso, e ricupereranino prontamente il bene ilella salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità segueuti: 


Macchie sulla pelle. Risipola. 

Malattie del fegato. Ritenzione d’urina. 
— — biliose, Sctofole. 
—  degl'intestini. Sintomi secondari. 


— veneree, Spina ventosa. 
Ticchio doloroso. 
Tumori in generale, 
Ulcere. 


Vermi di qualunque specie. 


— di capo. 
4 di gola, 
— di pietra. 


Renella. 
Reumatismo, 


Queste Pillole si vendone allo stabilimento generale: 244, Strand, Londra ein tutti i paesi esteri, presso i Farmai,ti 


Le scatole si vendono: 1 fr. 6oc.— 4 fr. doc. — 6 fr. 4o c. 
Ogni scatola È accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


bi 08: febbra nio 1854. 
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L NIZZARDO 


GIORNALE DELLA 


Indirizzi: 

Le associazioni; si, ricevono . 
alla libreria Zani al ponte nuovo 
alla tipografia Caisson, al;ponte 
vecchio, e altrove, mediante va- 
glia postale spedita franco al te- 

soriere del Nizzanno, Nizza. 


DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI MIA. 


nn 


AVVISO 

in conseguenza. di aulorizzazione. goveranmen» 
tale comunicato con letter ministeriale del 45 
correte, i SIZZARDO ha assuito dal 18° febbrato 
in poi il titolo di Giornale] della Perrone 
Amministrativa di Nizza, quindi ai termini 
delle leggi cin-vigore, tolti. gli avvisi, note, an 
nunzi, eee. d'interesse legale o giudiziario per 
tutte e tre le provincie di Nizza, Oneglia e San Remo. 
debbono. esclusivamente inserirsi in esso, onde a- 
vere il caraitere autentico dalla legge richiesto 


NEZZA 29 febbraio 


La dichiarazione officiale: del Moniteur del 


22 intorno alla assegnabile all’ Austria 


nella: lotta ‘d'Oriente 
tuti i commenti ed alle conversazioni dei circoli 


pante 


forma ancora ‘il testo: a 


più ‘o ‘nono ‘numerosi, | nei. quali si parla di 
politica, quindi no farà meraviglia se anche 
noi gilteremo ana paroli su, questa 


questione, che non lo è poichè mancano gli 


pretesa 


elementi del dubio. 


Le cose dette: dal Moniweur da gran. tempo 
le sapevamo, e; le avevamo mandate.a memoria, 
tanto che abbiamo sempre esitato nell'accogliere 
effetti 


guerra, che (ora, si, combatte sul Danubio. Quel 


liete, (speranze. sugli immediati. della 
che però.ci giunge “inaspettato è, che. alla fin 
dei fini sia ‘scappata ‘una parola) che,rammenti 
esser sulla carta geografica del mondo una na- 
zione ‘che aneli; ricostituirsi e. ritornare ‘all'an- 
tica ‘grandezza: Eppure un illustre contemporaneo 
dopo lunghe meditazioni giangeva a questa con- 


elusione: (1)» L'Italia è tanto bene incarnata 


(1) Quinet. 


APPENDICE 


DEL 
VOCABOLARIO METODICO 


della lingua Italiana 


DI GIACINTO. GARENA 


Torino; 1852, 


Le parole, fu già detto, sono i segni fonetici delle 
nostre idee. Ma molte idee abbiamo noì di ‘cose 
comunissime attinenti alle atti, ai mestieri ‘ed alla 
Vita' domestica, che ogni provincia sa nominare nel 
suo vernacolo, ma ne ignora gli autorevoli voca- 
boli della lingua scritta. Per conoscerli a quali fonti 
ricorreremo poi P Se consultiamo i lessicì ‘speciali 
del Puoti, del Martignoni, dell’ Artivabene, del Ra- 
mbelli e del Guacci che è il più compiuto ‘dizio- 
nario domeslito ché possediamo, vi troveremo 
due difetti. ‘Primieramente ‘essi registrano ‘le' sole 
parole citate dal Vocabolario della Crusca; ma questo 
essendo un Dizionario parziale delle sole parole a- 


nel mondo, ‘che non si può ‘per essa Contare 
sopra un rinascimento locale, sformato, fallace, 
di cui l'universo non si accorgerebbe. }l moto 
del risorgimento ilaliano agiterà nell'istante me- 
desimo il mondo-intero. AI più piccolo sospiro 
d'Encelado !a terra tremerà. In effetto partì 
dalla Sicilia il segnale delle ultime rivoluzioni 
che hanno, scossa l'europa.» 

Ora il Moniteur dichiara, che l'Austria si pro- 
nunzi ogni. giorno più per le potenze ‘occiden- 
tali, e che austriache 
una volta unite in Oriente non saranno distratte 


nella Grecia e 


le bandiere francesi ed 


sulle, Alpi dall'azione comune 
contro lo spirito rivoluzionario. Come documento 
la dichiarazione del. Monileur è il più facile a 
comprendere, e forse anche il più ardito, modello 
di quelle invitazioni diplomatiche, nelle quali la 
minaccia è indorata quanto una pillola di aloe, 
come rivelazione non aggiunge nulla a quel che 
dibattendosi 
si avvolga an- 
cora in quella finzione diplomatica, che si chia- 
ma neutralità. 


già sapevamo, cioè che l Austria, 
tra due estremi egualmente fatali, 


Ma se è vero quanto ci è stato. riferito da 
alcane-corrispondevze dei Principati Danubiani 
intorno alle ricognizioni fatte dal generale Schil- 
der e dal principe di Gorstchalcoff sulla fortezza 
di Kalafat, ed valle disposizioni \prese, ‘onde èir- 
comdarla «traversando la 


Servia, la. questione 
della neutralità austriaca potrebbe ‘esser risoluta 
da un momento all'altro. Non ci facciamo però 
illusione — l'Austria farà tutti gli sforzi possi 
bili, onde tenersi in una attitudine indecisa, ma 
messa alle strette non potrà fare a meno di unirsi alle 
potenze occidentali, tranne che la, provvidenza, 
stanca delle tribolazioni dei popoli, non tolga il 


senno agli uomini che siedono nei consigli. di 


Vienna. 


doperate dai classici riconosciuti, sovente non dà 
il vocabolo ‘desiderato, il quale però manca ezian- 
dio nei lessici accetinati. Inoltre ‘in qual pagina, ‘e 
sotto qual lettera dell’ alfabeto. cercheremo noi un 
vocabolo ignoto di cosa ‘praticamente ‘conosciuta’? 
Bensì ‘codesti lessicografi distisero la loro materia 
in ‘alcuni capi generali; \ma poscia: avendo in cia: 
Scun ‘capo ‘registrate le purole secondo l'ordine al- 
fubetico, obbligarono il lettore a percorrere! l’intero 
capo; e a'‘ponderare ben bene le dichiarazioni dei 
singoli vocaboli, lasciandolo sovente incerto o ‘de- 
luso, 

Non così si governò il Carena nel suo Prontu- 
ario, 0 nella prima parte contenente il Zocabole 
rio domestico. Egli ben sapendo che il Vocabolario 
della ‘Crusca difetta di molte voci indicanti oggetti 
d’aso quotidiano, desideroso di conoscerle, si recò 
più ‘e' più volte nella Toscana, dove per generale 
consentimento la lingua parlata è la migliore. Quivi 
entrato nelle Gise, nelle botteghe e nelle manifat- 
ture, raccoglieva la nomenclatura di Quante cose 
vî si contenevano e lavoravano. Perchè poi il suo 


L'Austria potrà intenderlò come noi leggendo 
la dichiatazione del'aoniteur Nella logica ‘delle 
battaglie il motto chi non è con me, è contro di me, 

è ricevuto di una évidenzà assiomatica, quindi il 
permelter clie'i Fassi fraversino tranquillamente 18° 
Servia per circondare la fortezza di Kalafat impor- 
ta acconsentire che ile bandiere francesi ed'au- 
striache si distraggano in Grecia e sulle Alpi. 

Noi sapevamo ‘che tra le conseguenze del 2 
dicembre non: ci poteva esser quella» di 
principio. rivotazionario, | poichè 
ogni. potere: geloso della: propria conservazione 
si tiene rigorosamente. alle origini, 


una 


alleanza col 


e ‘che in 
Francia più che altrove questa necessità dovea 
esser riconosciuta, dacchè 
luglio nata una rivoluzione 


la monarchia di 
volle rinne- 

e. rimase, sepolta, nei vortici 
rivolazione; ma, credevamo... 
crediamo, ancora, fosse atto, di. civile | sapienza 
il dar opera alla ricostituzione delle nazionalità 


compresse, (onde: eliminare; il germe. delle Vos 
lente commozioni dei. popoli. 


Nissuna, speranza era dunque più lag di 


da 
garne i principî 
di una nuova 


quella, che, ove l'Austria si fosse dichiarata per 
la Russia, l'Inghilterra e. la Francia sarebbero 
state costrelle a. combatterla colle. forze. vive 
di. due ‘altre nazioni, /l'Itahave-la Grecia; e vil 
Moniteur la conferma com una protesta indiretta: 

E qui la questione torna nel suo naturale ter- 


reno, cioè sulla vecchia’ domanda: che farà PAU! 
stria? 


Noi. non siamo abbastanza informali degli e- 
lementi di preponderanza che si. combattono nella 
corte di Vienna, "nè sapremmo determinare. se 
le ragioni della vittoria stessero più pel partito 
Figuelmont 0 per quello di Mettenik. Forse que 
sta maniera di assumere la questione, quabtun- 
que più empirica, sarebbe più conforme all'in- 


dole del governo austriaco, ma certo sfugge alla 
nostra competenza. 


lavoro riuscisse compinto e scevro di errori, pro» 
cedeva con ordine e con criti Ha L'ordine ‘gli pre- 
scriveva. di passare dal tulto alle ‘principali sue 
divisioni e suddivisioni, poi di considerare in cia- 
scana di queste gli oggetti contenuti, e finalmente 
di deconporre. ciascun oggetto -nelle sue varie. e 
menome partì. Affinchè poi niuna dellè specie gli 
sfuggisse, e niuno degli oggetti possibilmente com- 
presi in ùna specie gli mancasse, egli con mirabile 
insistenza ripeteva le sue ricerche come in varie 
case, così nelle diverse, botteghe d’uno stesso me- 
stiere; e là lornava a muovere nuove interrogazioni 
dal tutto alle parti, dalla materia prima a tutte le 
operazioni, a cui questa veniva assoggettata, ed a 
tutti glì stromenti che traltar la dovevano, insino 
a che il lavoro tornasse compiuto. Inoltre la pra- 
tica gli avea consigliato la prudente critica d'in- 
terrogare in modo da non mai nominare egli stesso 
i vocaboli, sebbene a lui già noti, a fine di rice. 
verli. più autorevolmeale dall’ uso odierno, di ri- 


conoscerne le sinonimie, ovvero i diversi nomi che 
si da nno a cose affini, ma variamente modificate. 


tu: il Nizzardo. 


Piscine all'alleanza russa 


Austria potrebì 
per un sentimento di riconoscenza, che somiglia 
troppo ad un atto di 
e. risucire penoso, per 
che dovrebbe costare 
tradizioni, della stessa 
l'antangonismo naturale e primordiale dei confini, 


vassallagio per non farsi, 
una simpatia di principî, 
il sacrifizio di tutte le 
ragione territoriale , del- 


pel bisogno di comprimere le nazionalità insor- 
genti. Potrebbe inclinare all'alleanza occidentale 
per non abbandonare insieme alla sua politica 
tradizionale il principio informatore della; sua 
esistenza, per tenersi in guardia contro le aspi- 
razioni incessanti, della Corte di, Sans-Souci, per 
ottenere assicurazioni equivalenti in Polonia ed 
in Ungheria, per mantenersi in Italia, 
per avere dall'Inghilterra il denaro che la Russia 
non’ ha, per. esistere infine piuttosto che per 

modalità. di una esistenza inforsata. Onde noi 
insistiamo sulla.convinzione, che. l'Austria esa- 
uriti i, mezzi del temporeggiare patteggierà l'al- 
leanza occidentale; e che:sventuramente la causa 
l'avvenimento 


ancora 


delle nazionalità sarà aggiornata , 
dei popoli ancora sospeso. 


_e oe TT 


CRONACA 


Scuoa seraLe PER GLI opERAI. Il 6 delio spi- 
rante febbraio aprivasi nel Collegio Nazionale 
una scuola serale ‘per gli operai a spese di per- 
sone ‘amanti. sinceramente. della istruzione del 
popolo. Insegnano ‘in ‘essa scuola i professori 
elementari Anfossi e Giorgi ‘tutti i giorni non 
festivi ‘dalle’ ore 8 di serà alle 10. Gli allievi 
sono già in numero di ‘circa ‘60. Noi tributiamo 
pertanto ‘i ‘ben dovuti encomj alla generosità 
dei. promotori. e fondatori della scuola; non 
che, alla direzione: del! Collegio sempre | pronta 
a favorire con tutti, quei mezzi. che può l'i- 
struzione. Ma .il ‘locale, che. serve di) scuola è 
troppo angusto; ; perciò, volgiamo ad un tempo 
preghiera al sig. Sindaco, che 
nessuno secondo nel promuovere <il vantaggio 
dei suoi amministrati, onde ‘voglia. mettere a 
disposizione ie fare. acconciare per detta! scuola 
quello ‘attiguo dell’ebbandonata Chiesa, di S. G. 
Battista, ora inserviente a; deposito d’oggetti fuori 
d'uso: Il quale locale fu già, per lo stesso scopo 
richiesto, e. mal comprendiamo come non siasi 
ancora concedulo o come non siasi ancora tro- 
valo modo di far trasportare altrove gli oggetti, 
che attualmente l'ingombrano. Ben sa il signor 


conosciamo va 


Per tale analisi, che procedeva con ordine e critica 
egli si premunì contro le omissioni e gli errori. 

La stessa analisi, siccome lo aveva guidato nelle 
sue investigazioni, così gli suggeri l'ordine del Pron- 
tuario. Non dico del distinguere ia casa nelle prin- 
cipali sue parti, e del formare così i primarj capi 
del Vocabolario Domestico, ma pario dell’ analisi 
ch’ egli osservò in ciascun dei paragrafi, che for- 
mano uno stesso capo. 

Affinchè poi questa accurata analisi  comparisse 
evidente agli occhi stessi dei lettori, il Carena pre- 
‘mise a ciascun paragrafo un indice metodico, nel 
quale espose l'ordine delle sole parole disposto per 
via di sgraffe, di lince, di colonne comincianti in 
fuori, 0 più o meno in dentro. Lo stesso ordine 
dell’indice è osservato nel paragrafo che tosto segue. 
Grazie a quest”. ordine analitico ognuno vede che 
1° l'idea guida a trovare l’ignorato vocabolo di 
cosa notissima ; 3 2° la postara stessa della parola 
relativamente alle sine già accenna al significato 
della ledesima a ‘ epperciò due. parti affini di due 
diversi arnesi no si possono dal lettore confon- 


PERDENTI TANI CT RIINA VELI LA N TO TIE TIT I I 


Sindaco che l'istruzione è fonte ai cittadini di 
ben. essere e morale e materiale; speriamo per-= 
ciò nello zelo di lui per la medesima: ed es- 
sendo la cosa urgente, poichè il sito attuale 
non basta omai più al numero, confidiamo nel 


lodevole suo volere con eflicacia. 


Commenti Dantescui. Abbiamo assistito al primo 
discorso del sig. Luigi Ciardi da Firenze sulla 
Divina Commedia di Dante Alighieri. La sala 
riboccava di uditori distinti, i quali spesso in- 
terrompevano il facile oratore con plausi  una- 
nimi. 

Il sig. Ciardi seguendo le orme di Foscolo, 
Gioberti, Balbo ba presentato in un sol con 
cetto le opere e la vita dell’altissimo poeta, egli 
ha contemplato l'arcano disegno del sacro poe- 
ma con un ardimento non comune, e spesso lia 
commosso i suoi uditori colla potenza della ‘li- 
bera parola, col fremito d'amor di patria. 

Speriamo che il sig. Ciardi voglia continuare 
il corso. .dei. suoi, commenti per darci opportunità 
di dimostrargli più estesamente la stima, che ne 
facciamo. 


Accapsmie. È giunta: nella nostra città la Con 
tessa Carolina Toscani Sirtori, 
Rivoluzione di Bologna nel 1834 e del patibolo di 
Lucia Migliori 


la narratrice della 


Vittima delle passate vincende, 
che ai pregi letterari accoppia quelli non in- 
feriori di abilissima cantante concertlista, 
ad un accademia, che 


oltre 
spera fa- 
vorevolmente come altrove, si propone di pren- 
dere ‘soscrizioni per 
su enunciata. Non possiamo che raccomandarla 
caldamente perchè gli applausi colti 
la posizione del padre di lei ed i ducumenti 
che ella possiede ‘non mancheranno di renderla 
degna d'encomi. 


verrà accolta 


la pubblicazione dell’ opera 


altrove, 


Teatro pi Nizza. Crispino e la! Comare. rice- 
vulo..a.;.fisch dapprima, s' erarimesso un. pò 
ip onore; era caduto poi, ma gloriosamente.,. 0: 
per; mancanza di spettatori. Sabata è ricomparso 
per far gli onori del carnovale — è ricomparso 
in parodia col finale della Fausta, e, se non 
ebbe la ventara di acerescere il numero degli 
spettatori, ottenne quella di far ridere quanto... ... 
il finale della Fausta! — Crispino nor fu 
abbastanza medico’ Lacchetto per prender sul 
serio le parole di Fausta: nò qui ‘morir deggio 
— ulimo canto è questo — qui resti il'‘nome 
mio, esempio di... .;.stridor, e.voleva-il..po- 


dere; 3° le ommissioni, se puri vi. sono, si possono 
facilmente riconoscere. } 

Questi tre vanlaggi, e singolarmente il, primo 
sono massimi, Or come avvenne mai che prima del 
Carena niun vocabolarista abbia addottato un.tal.or- 
dine così vantaggioso, e spontineo ? ;:La risposta è 
facile. 1 vocabolaristi precedenti contentandosi. di 
spogliare il Vocabolario della Crusca; cominciarono 
dall’ alfabeto e finirono nell’ abbicì, laddove, il.no- 
stro Autore, dopo di aver stabilito .che ad: ogni 
idea deve corrispondere un vocabolo, il quale, .se 
nou si, trova nei libri, è somministrato dall’ uso , 
cominciò le sue investigazioni con un ordine, razio. 
nale, c finì per compilare il suo. libro collo stesso 
ordine logicamente analitico, per cui totti da Susa 
ad Otranto, sebbene parlanti dialetti diversi sapran- 
no per via dell’ idea trovare.il vocabolo, ‘corrispon- 
dente. 

Alle singole parole l’autore aggiunge la loro di- 
chiarazione, sieno esse esposte per mezzo di defini- 
zione o per. via di descrizioni, sono talmente precise 
ed evidenti, che chiunque leggendole sa tosto nel 


vero baggiano farsi rivedere l'indomani, senza 


| badare che Annetta divenuta Fausta non ne 


che ‘anche’ l'oca 
può comprendere, che senza voce, quantunque 
senza febre, non si può cantare. 
___—r0o9e—=— 
REGIO DUCALE CONSOLATO PARMENSE 
in Nizza. 

In relazione a Circolare del Dipartimento degli Af- 
fari Esteri delli Stati Parmensi, in data 1° febbraio 
corrente, N° S'invitano i sudditi d'ambo i 
sessi dei Ducati di Parma, i quali hanno stabile 
o provvisorio domicilio nella Città di Nizza e 
sua’ giurisdizione, ‘0 che vi si trovano tempora- 


poteva più, o in altri termini, 


das. 


riammente,a presentarsi nella Cancelleria di questo 
Consolato situata nella contrada di S. Francesco 
di Paola, N° 12, entro il mese 
simo venturo, dalle ore 10'antimeridiane sino 
a mezzogiorno, per prendere cognizione delle 
disposizioni .date ‘a loro riguardo colla Ciréolare 
suddetta. 
Nizza, 28 febbrajo 1854. 
ì Il Regio Console 


Cav. Garrano Brawbitta. 
triggered ia a le iii alt Lr 


NOTIZIE DIVERSE. 


di Marzo pros- 


0:05 
RIUAILIA 
STATI SARDE. 
Torixo. —.!Il:sig. Flecchia, incaricato dell'inè 
segnamento della grammatica. sanscrila. | presso 
questa , Università, a far tempo dal, prossimo 


giovedì, (2 marzo), aggiugnerà alla consueta -e- 
sposizione della, grammatica. l' interpretazione, 
por via d'analisi grammaticale, della’ Storia di 
Nalo, episodiò del Mahabarato. servendosi del 
testo pubblicato nella crestomazia del Boehilingk. 
Nel giorno 17 del corrente mese di 
febbraio venne conchiasa e stipulata fra ir si- 
goor ministro dei lavori pubblici ‘ed il'signot Brett, 


concessionario del telegrafo terrestre-sollomarino, 
dalla costa della Spezia alCapo Teulada; a 
convenzione definitiva! prescritta» dalla» legge di 
concessione 19 (marzo 1853, e» conseguente» 
mente nulla, può. .più \impedire che. i. lavori 
del telegrafo elettrico in. Sardegna procedano 
colla; necessaria, prontezza, (Gazz.. Piem:) 

— Stamattina (24) abbiamo veduto farsi, alcuni 
preparativi, lungo le vie che dallo scalo della strada 
ferrata danno al paluzzo reale. Non possono essere 
fatti altrimenti che nell’ intenzione di ricevere feste - 
volmente la Famiglia R. che arriverà da, Genova 
questa-sera-circa-le ore.9. 


suo vernacolo denominare Te cose. Chi per poco 
conosca le dichiarazioni che s'incontrano nei nostri 
vocabolarj, ora nulle, orainesatte, sovente false per 
non dir ridicole, come fa spesso: «notare» il» Gherar- 
dini nel suo supplemento, dovrà lodare il Carena che 
si mostra così accurato nel definire. 

Finalmente per: consolare. Ja grave serietà della 
materia, l’autore soggiunse:quirido a quando note 
che.sono episodj or filosofici, ora, crilici, ora giusti- 
ficativi, ora morali, ; 

Chiunque pensi, alla terminologia discorde, che 
regua nei dialetti.d'lalia rispetto rai vocaboli delle 
cose domestiche, intenderà facilmente quanto, van- 
taggioso possa riuscire il; Prontuario alle provincie 
italiane, ed alia sbostra in ispecie infranciosata di lin- 
gua e.di costumi, se. lutti. vorranno,giovarsene nelle 
scritture private e pubbliche. Per esso possederemo 
l’unità di nomenclatura. Autoreyole pel fonte a cui 
sono, allinli i vocaboli, autorevole per. la ilogica 
compilazione del, libro, 0 per | RUIIERO, di parole, 
esatto evidente nelle definizioni, è a desiderare che 
questo libro diventi un ‘opera nazionale. —L.C, 


e na 


H Nizzardo 


Genova, 24 febraio. — leri verso le 2 pom. la 
folla che suole inigombrare le vie della nostra città 
dirigevasi verso il Porto attrattavi da uno di que 
singolari spettacoli che, sebbene riprodotto in ogni 
occasione di pubblica esultauza, offre pur sempre un 
curattore di divertevole originalità. 

Più ‘centinaia’ di‘batteli  sopraccarichi di spetta» 
tori ingombravanoò il porto. Il mare era tranquillis- 
simo, ed.nun magnifico sole specchiantesi nelle onde 
armonizzava così lulto l'insieme della lieta solennità 

Sul vapore: il Lombardo era apparecchiato il padi- 
glione per la Famiglia Reale che onorava della sua 
presenza la festa marittima. Sullo stesso legno erano 
adunate le primarie Autorità locali, il Mupicipio, i 
Ministri e i membri delle due Camere. Ai due. lati 
erano collocati vari legni galeggianti su cui erano 
accolti gl’ invitati dal Sindico. + Le bandiere nazio- 


nali ornavano gli alberi di tutte le navi circostanti e” 


specialmente'di quelli da ‘guerra nazionali ed ‘estere. 

Velso le 2 3j4 il cannone della Darsena, cui ri- 
sposero tosto gli spari dei vapori ancorati al Molo, 
annunziò l'avvicinarsi della R. Famiglia. Applausi ed 
evviva salutarono S. M. non appena si mostrò a 
bordo del Zombardo. Le bande della Guardia Nazio- 
nale e della Marina intuonarono.la marcia reale che 


venne seguita dall’ inno della Carabina e da altri 


scelti pezzi dî musica maestrevolmente eseguiti dalla 
Scuola di canto popolare diretta dal bravo Maestro 
Novella, 

Poco staute, al. segnale convenuto metteansi, in 
marcia, i sei battelli, ed;in.mezzo! all’ universale, am- 
mirazione percorreano in pochi minuti lo:spazio non 
breve che li separava dal Zom:bardo: la vittoria restò 
al batello del Ponte Reale i cui marinai, raccolta la 
bandiera (segnante. la meta, ascendevano nel Zom- 
bardo ove S. M. con incantevole affabilità ordinava 
loro di avvicinarsi al.suo padiglione e consegnava 
nelle loro mani i premi stabiliti in mezzo agli ap- 
plausi di tutti gli spettatori. 

Le acelamazioni si rinnovarono con maggior forza 
quando Vittorio Emmanvele e la Reale famiglia di- 
scesserò! da' bordo, e'fra il ‘rimbombo del cannone, 
pervil solito passaggio della Darsena, si restituironò 
al proprio palazzo. 


— Con decreto reale, del 20 andante è fatto pieno 
condono-per-le-infrazioni al -sesvizio occorse nella 
milizia nazionale di Genova sino al giorno d’oggi 
di tutte le pene pronunziate o da pronunziarsi dai 
consigli di disciplina. 


LOMBARDO-VENETO. 


Mitavo. Lchierierfaggiti ‘del seminario di Monza 
per. sottrarsi alla -tirannia dei gesuiti, farono per 
la maggior parte arrestati dalla polizia austriaca 
senza domandarne il permesso.all’ arcivescovo 
mousignor Romilly, senza rispetto alla sacra 
tonsura, fufowo wéstifi, con un Gappotto e con 
up. berretto, e. ripartiti in; varii, reggimenti. Ve: 
dremo se irvescovi lombardi grideranno ‘contro 
i violati diritti di Santa. Chiesa e se. il. papa 
ne. farà soggetto.» di qualche suo «piagnisteo. 
Noi crediamo che quelli e questo se ne sta- 
ranno zilti;, E penchè il. Governo. Sardo..non 
potrà’ fare star zitti i nostri vescovi, quando 
pretendono cose indebite? Perchè una . ;prepo- 
tenza sarà lecita ‘agli; Austriaci e non Usarà le- 
cita la gitstizia “al mostro governo? 


— Radetzky în''un ordine del giorno ordinò 
ai soldati, (al. minimo tumulto di far uso delle 
armi, lignardo a. sesso, età e condizione. 
Nelle, caserme. gli ufficiali 
prossima 


seriza 
parlano .continua- 
guerra dovranno 
sostenere contro. la Francia e cercano ispirare 
ai soldati sentimenti di fratellanza pei russi. 
«In tutto il Lombardo-Veneto arresti e perse- 
cuzioni senza tregua, ciò che fini:à con 
stare ‘anche i timidi e gli apatisti. 


mente della che 


dete- 


_— ITER II 


Gli emissari bonapartisti fanno fiasco; non 
sono riuscili a raggranellare che pochi nobili 
disertati alla ‘croce ‘sabauda, 


STATO ROMANO 


Roma. La miseria. cresce ogni giorno 
aumentata considerevolmente dalla ‘crisi finan- 
ziaria che s'avanza con passo lento, ma sicuro: 
il caro d'ogni mezzo di sussistenza riceve anche 
da ciò una spinta maggiore. La guerra è qui 
egualmente sperata e temuta; sperata, perchè 
nel.grande: cataclisma ‘che gli uomini del pro- 
gresso tengono per inevitabile, si crede che le 
condizioni d'Italia saranno, igliorate; temuta, 
perchè non , sì. crede più di poter calcolare 
sulla. moderazione praticata perfino dai rivolu- 
zionari: del 1849. 


(Italia ‘e, Roma.) 


ESTERO. 
FRANCIA 


Parier, È giunto l'ordine a Tolone il:23 ‘d'im- 
barcare ile truppe. 


INGHILTERRA. 


La Palrie ha. ricevuto sun. secondo. avverti - 
mento per aver annunciato falsamente l'accetta- 
zione della risposta del''Czar. 

Io Inghilterra furono già imbarcati tre reg- 


gimenti di granatieri guardie, con grandi accla- 
mazioni del, popolo. 


Si legge! nel Sun: 

Il ‘principe Alberto ha passato in rivista sta- 
mane (20), il 1° battaglione de’ granatieri della 
guardia e il 41° battaglione de’ fucilieri scozzéèsi 
della ,guardia..che stanno! per imbarcarsi 
l'Oriente. * 


per 


-—.. Lord. Clarendon. ha dpi alla ca 
dei lords che dici mesi «di moderazione® potes 
rono produire»vuna forza morale e maleriale 
senza l'esempio; l'Awistria- ella Prussia si sono 
messe a fianco della Francia e dell'Inghilterra 
Non rimanere più speranze dir pace; Tuna ‘con- 
venzione essere stala spedita al Sultano che gli 
verrà consegnata primà'dello sbarco: delle truppe. 
I diritti dei cristiani saranno regolati; la guerra 
sostenuta, con vigore, ita 

Sono nomilati i comandati di 40. vascelli 44 
fregale e 45 corvette , camponentli la, terza 


Gi 9 x 4 \d 


nte il 19 febbraio l’Au- 
no sulla -Servia per impa- 
dronirsi anch'essa d'un pegne:nel momento stesso 
dello sbarco «delle trappe spedite dalla Francia e 
dall’ InShilterra, riservandosi ad agire ulterior- 
mente secondo le circostanze.’ 


squadra. 


Secando le notiz 
stria metterebbe la | 


—! Scrivono.al Morning-Chronicle. 

Sette ‘grandi vapori inglesi e quattro ‘francesi 
sono entrati. nel.mar, Nero per)seortare otto va- 
pori turchi..e dieci. bastimentiar)vela con sette 
mila nomini e munizioni, fino a Batum, Un vapore 
inglese.ed, un,francese sono andati a Varna. 

I giornali inglesi recano il testo di un ordine del 
Consiglio che proibisce l'esportazione. di polveri, 
armi e ‘macchine. È Uda pritte ostilità contro la 
Russia. 

Quando si proverà che le esportazioni non siano 
destinate al nemico ( così fu qualificato il. governo 
russo ) i commissari: delle ‘ dogane le lascieranno 
passare per‘ ‘eccezione. per 


Vi aiitizou 


— Le vie di Londra Fresca uno spettacolo 


insolito di soldati ‘mistilalla' popolazione della capi- 
tale. Sono uomini appartenenti aì distaccamenti! ‘che 


devono partire e che vengono a fare la loro visita 
d’addio. 


L 
= Furono votate diverse somme per Ja marina: 
Lord Palmerston disse che l'Inghilterra e la Francia 

si erano armate per difendere una cansa nobile e 
generosa, per mantenere il diritto con la forza, 
la giustizia contro la violenza. & 


AUSTRIA., i { 


La Banca nazionale di Vienna assime  tulta 
la carta monetata, ed emette obbligazioni!‘ con 
interesse in argento. Lo Stato paga #0 milioni 
annui. 


GERMANIA. 


FIAT 


— Si scrive \da' Berlino: il 49 ‘febbraio alla” 


Gazzetta di vAusbourg:j «Il tentativo della Russia 
di trarre! qualcuno degli Stati secondari dell'Ale- 
magna ad una dichiarazione di neutralità, e di 
presentare questa dichiarazione alla! Dieta, alla 
insaputa della Prussia è dell' Austria, è fallito 
pel fermo atteggiamento della Baviera.» ui "N 

«L'imperarore ‘di Russia dicesi abbia {rovato 
modo di procurarsi il. disegno della mobilizza- 
zione dell’armata prussiana, È stata ‘ordinata una 
rigorosa inchiesta. Si vuol sapere chi ha posto 
mano in quesl’affare. 


— ‘Richiamiamo l’attenzione dei nostmi lettori 
sulla seguente notizia datà dalla n zione 
litografata di Berlino de 18:00 gut 

L’ambastiatore d'Inghilterra ‘ha avuto oggi 
una lunga conferenza icol barone:de Mantetiffel 
Dicesi che si tratta d'ottenere alcune concessioni 
dalla Prussia nel :caso che una flotta; inglese 
fosse inviatanel.Balticox Si, vorrebbe specialmente 
ottenere dalla ; corte di; Prussia l'autorizzazione 
di approdare nei porti. prussiani. &., Thy 

— Sono' chiamati in attività “i soldati aticorà 
disponibili delle classi, sdel, 1849 e 1850. 

Il giornale di Pietroburgo. del. 15, dichiara 
che il contegno délle potenze occidentali costi- 
tuisce una graye efosa ai prive giall jppere” 
tore. 3f 

Come. sovrano iniizanne, lo Czar RI 
riservandosi , di adottare, quella. condotta, che 
meglio convenga. alle circostanze... i 

Gli. ambasciatori. sono. stati richiamati; le» ro» 
lazioni diplomatiche ‘sono. sospese: li 

L'Austria concentravun:corpo di 28,000'uominl, 
nel-Banato (che sarà portato dai 40 ai50 mila/ e 
che’ lascia già supporre di voler entrare! cia 
Servia). sita 

args SPAGNA. rg 

22) Tutta la Spagna fu»posta in Stato «di. as- 
sedio. Furono ‘arrestati’ molti membri dell’oppo- 
sizione. } 


SIE 


— Parlasi di alleanza fra la Russia e Stati! 
di Kiva,, Boukara, (Asia. centrale ) e Kabbui 
(Alkanistan), o SSR 
(Queste inotizieigiunsero. a Triéste il 2 febbraio 
coli'mezzo .del' vapore Rortgata la valigia; delle 
Indie). È da niki 


FITTASI 


— Secondo.un. Dispaccio dato dai giornali in- 
glesi, lo Czar sarebbe stato non irritato ma, en- 
raged, arrabbiato dalla risposta della Prussia. 


Varsavia. — Il principe, Paskiwitsch non deve 
più recarsi sul teatro della” guerra, è ‘Si fecherà 
a Varsavia, ove la suà PECOSRI pro ne- 
cessaria dallo Czar! "I o tacta 


A 


7 


Hi Nizzardo 
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— Da Pietroburgo fu spedito agli. agenti di- 
plomatici all’estero una circolare del cancelliere 
dello Stato, conte. di, Nesselrode, in seguito all’ 
sultima nota francese. La Russia insiste sulle 
sue prime pretese rimpetto alla Turchia e con- 
tinuerà la.guerra finchè la Porta von intavolerà 
trattative dirette colla. Russia pel. ristabilimento 
della pace. 

TURCHIA 

CosrantinoroLi 413. La risposta negativa della 
Russia è conosciuta. Le flotte alleate si trovano 
nel Bosforo. i 

Arene 16. La sollevazione dell'Epiro si va 
sempre più dilatando, Stadenti e volontarii sono 
partiti a quella volta. La guarnigioae di Calchis 
coi prigionieri è fuggita. Le truppe di confine 
ono rinforzate. 

— Uno serito da Viddino del:14 comunica: » leri 
fu pubblicato un proclama del nuovo ministro della 
guerra, Alì pascià alle truppe, con.cui viene. dichia. 
rata certa la vittoria dei. Turchi contro i Russi, 
| soldati vengono esortati a conbattere con risolu- 
tezza. Viene annunziato come eminente l’arrivo del 
Sultano. Omer pascià sì trattiene {da alcuni giorni 
a Niddino, esso ha ricevuto puove istruzioni dal 
ministro della guerra. 

j i BELGIO. 

— L'amministrazione della pubblica sicurezza 
‘di Bruxelles; vigila in questo momento covo 
gran cura ed attività l'esecuzione della legge 
sul..soggiorno dei forestieri, legge secondo. la 
nuale le. persone di fresco giunte sono tenute 
di fare immediatamente all'autorità la dicliiazione 
della Joro. venuta e del doinicilio loro. 

Parecchi francesi .rifagiati politici. che ‘si e- 
rano sottratti a quest'obbligo e che erano per- 
venuti: a deludere per ‘un lempo ‘più. 0 meno 
lungo la vigilanza della polizia su tale forma- 
lità, sono» stali ‘nei giorui scorsi, scoperti ed 
espulsi pel solo fatto dell'infrazione alle leggi, 
dal territorio belga. 


“M. MIGNON Gerento. 
ANNUNZEI 


Pillole Behaut 


Le sostanze vegetali chie contiene questo purgativo 
vennero scelle e combinòte dietro il nuovo metodo 
depurativo di M. Denaur per ‘poter essere prese € 
digerite msieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 

canti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
gai !sî, il riposo e l'ora che meglio conviene per non 
BIN re sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e- 
lo la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
» medicine.Questi vantaggi, constatatiin Francia 

nni, sono sopratutto stimati dalle persone 
iohane bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono. eccellenti. per combattere la 
costipazioni ®,® tatti i mali che nederivano. 

Come sen plice pargalivo esse sono preferibili alle 
medicine”0re linarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, sì p UÒò all'uopo prenderle per molli giorni 
di seguito sen; /a nausea. 

Ma si è nel A raftamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
irimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di eaRpertazio) suna fatica per 

tutto il tempo, necessario alla guarigione, ((. Vedi! la 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco; 


francese, ecc.) SE 
Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


LA STAMPA — 
‘GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 


Lon aisi Si, pubblica a. Genova. 
Abonamento a trimestre compresa, la posta. |. 6. 


vitane 
le altra 
da 25 a 


ps 


AVIS. 


Plus de cheveux gris! l'Eau Indienne, la seule 
véritable, teint à la minute, en toutes nuances et 
pour foujours les cheveux et la barbe. L'Epilatoire 
Indien enlève en un istant et sans retour les 
poils et le duvet de la peau. 

Chaque article garanti fr. 6. 

Depot à Nice, chez Bermond cadet, Parfumeur, 

sur les. Boulevards. 


[Ss sfafi prendete per arrestare uno scolo 


CO PA H UI in 4 o 5 giorni lo Sciroppo DI 16- 


TRATO DI FERRO di Chable di Pa- 


rigi E LA SUA INIEZIONE RINFRESCANTE. 


Le signore per (guarire i FIORI BIANCHI pren- 
dano il nostro Sciroppo dr Gitrato di ferro; e facciano 
lozioni colla. nostra acqua Virginale, si veda la no- 
tizia: Depuranvo del Sangue. E il miglor rimedio 
riconosciuto per la cura del mal Venereo, Dartri, 
Bottoni e purificare il sangue. 

IL signor C/hable avverte di non aver altro agente 
per le spedizioni iù Italia che il sig. Dalmas farmaci - 
sta in Nizza. 

— Esigere Ja firma C/habdle per evitare le imitazioni. 


Isignorl Medici che volessero impiegare:questo ri 
medio, potrauno dirigersi al sig. Dalmas in Nizza. 


Scuola Elementare Haliana Francese 
DIRETTA! DA 


Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani; 4! piano. 

Il sottoscritio, maestro approvato di linguà fran- 
cese, ha aperto una scuola elementare in cuiigli 
allievi verranno istratti su tutte le. materiè pre- 
Scritte ‘dal recente programma ministeriale delli 
21 agosto p. p. : 

La scuola’ è ‘aperta tutti i giorni; tranne Je 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
Aanetti che' frequentano Je' scuole elementari di 
questo. nostro.Collegio Nazionale. 


Giovanni Lune 
Maestro Elementare di Metodo: 


Pic 


A BENEFIZIO 
D'una povera famiglia d'Emigrati 


È esposto sui baluardi. del. ponte vecchio vici- 
no a piazza Vittorio un. Panorama che ripro- 
dace vari fatfi della. guerra dell'indipendenza 
italiana, 
E visibile dalle ore 9 del mattino ‘alle 10 di 
sera. 
Biglietto d’ingresso Cent: 20. 


IN VENDITA 


. Presso i principali Librai 
1° L' indépendance italienne, dediée au beau 
sexe italien. 
2! Memorandum è l'armée frangaise. 
3° Alcune parole contro il fisco di Genova, 
Opere di Pietro. Ducros di Grenoble. 


*HOTEL, VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto e magnifico albergo è il solo in 
Nizza che sia esposto precisamente al sud. Esso 
offre a discrete condizioni tutti i comodi dell’al- 
logio abbeltito' della splendida veduta del mare ‘è 
del. giardino; 


POESIE 
POLITICHE-MORALI 


VINCENZO ERRANTE. 
TORINO 
Stabilimento Tipografia Fontana. 
1853. : 
Un elegante volume. in 8.1 di.350 
pagivi:.-- ;Si.vendevall'uffizio; del Niz- 
ZARDO. È 


NIZZA Tip. CAISSON e ‘Compagnia. 


Questa eccellente: preparazione ingienica concui b. 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le  convulsion 
strada della Pace, 14, a Parigi. —In Nizza alla 
( Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti d 


© SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE 


asta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE 
i, si vende 3 fr. 50.cent. alla Farmacia BERAT, 


farmacia Musso strada del Ponte Nuovo N .1 — 
i dentizione, presso Victor (Masson, libraiò. 


dic: 


IS 


care il male nelle complessioni le più robuste, non è puuto pericoloso nél suo modo di operare e ne suoi effetti mentre clie 


pet così dire, v cercando le maluttie cdi qualunque specie, e 
abbiano radici profonde, 
Fra le migliaia, di persone guarite con questo medie 
rando nell'uso di esso, sodo 
Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla dispera 


Sannino di Patti! 
e A A 


PiLLoLe. HoLLoway. 


mesto inestimabile specifico,» èimpostò invieraménte di erbe medicinali 
le Contiene mercurio, è. alra sostanzà perniciosa,) Innocuo;a” bambini 
non complessioni 


ed 


adi 


i le più delicate, esso è parimente pronto e sicuro per i 
le toglie affatto dal sistera sica puresse di lunga durata, 'od 


amento, mofte che già eran vicine alla morte, perseve » 


pervenute a ricuperare la salute e leforze, dopò aver tentati inutilmente tutti! gli'aliri mezze 


zione: faccian una prova ragionevole delle virtù straordinaria 


di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene della salute. 


Prendasi subito questo timedio perqualunque delle inferm 
Aagina ossia; infiammazion® Febbre ivtermittente 


delle tonsille. à —. terzana, 
Apoplessia. È — quartana. î 
Asma. — di qualunque specie. 
Cholica. Gotta, 
Consunzione. Jilropisia. 
Costipazi ne. Indigestione. 


Indeb'ilimento. 
Infiammaziobi in generale, 
Irregolarità de’ mestui. 
Itterizia. 


Debolezza prodotta da 
lunque causa. 
Dissenteria, Lombagine. 
Emorroidi. ta 
Queste Pillole si vendona allo stabilimento generale 244 
e altri negozi dov'è smertio di inedicainenti. 


qua- 


ità seguenti: 3% 
Macchie sulla pelle. Risipola. 
Malattie del fegato. Riteazione d’urina, 
—  biliose. Scrolole. 
—;_,degl'intestini, Sintomi secondari. 


veneree. 
Mal caducs. 
di. capo. 


Spina ventosa, 
Ticchio doloroso, 
Tumori.in generale, 


— di gola. Ulcere. $ 

— di pietra. Vermi di qual'anque specie, 
Renella, 

Reumatismo, 


, Strand, Londia ein tutti i paesi esteri, presso i Farmajsi 


Le scatole si vendono i, 1 fi Gue; —4 fra zac —6fr Ko c. 


Ogni scatola è accompagnata da un’istrazione in !taliano, i 
Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. 


ndicante il modo di servirsene, 


